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RIAPERTA E INASPRITA LA POLEMICA NELLA “CONVERGENZA,, 


Scontava dieci anni di carcere a Rennes 


Malogodi definisce "indegnii, Menri ahbs è tuggìto 
gli atteggiamenti di Fanfani • Mk.prt^ne gMU ta 

4^____ Egli è evaso dalla camera di sicurezza segando le sbarre della finestra 


Il presidente del Consiglio si giustifica dicendosi « sorpreso » degli echi del suo equivoco 
discorso di Caserta — Riunione d*emergenza alla Cùmilluccia e colloquio Gronchi-Fanfani 


11 suo libro « La Question » ebbe una immediata risonanza internazionale 




(Dal nostro Inviato speciale) rjle r })i’ri('o|oso. 


Alleo 


Argomenti 

Atlantismo 
e crisi 


Ci sono dei jjiornali 
{«ovfrnalivi (specie quelli 
di ispirazione liberale) i 
i|uali negano che la mag¬ 
gioranza e il governo sia¬ 
no liscili divisi e in crisi 
dal diballilo sulla politica 
eslera. Esiste forse una 
differenza di sostanza tra 
ratlantisino di Segni e 
quello di Fanfani — si 
domandano questi gior¬ 
nali — Ira la fedeltà atlan¬ 
tica di Moro e quella di 
Bcltiol o di Malagodi? 
No, non esiste. Una dif¬ 
ferenza di sostanza esiste 
invece tra tutti questi 
atlantici da una parte e 
i socialisti c i comunisti 
dairaltra. 

Eppure tutto si può so¬ 
stenere, meno che l’attua¬ 
le maggioranza sia unita 
c che la sua politica 


La situazione politica ìnter- ore e mezzo di riunione, la si- rio la propria voce contro pos- frantumala, c la breve Icmpe. 
un è talmente tesa, i rapporti Inazione è apparsa sdramma- sibili . slittamenti » a sinistra, sita si è calmata, apparo chia¬ 
tra i parliti della « conver- lizzata dagli stessi protagoni- Alla segreteria de non sfug- ro che i tempi della crisi si 
gonza » sono così acutamente sti; e Fanfani, il cui discorso gc certo la stretta azione di stringono. Significativo è l'In- 
antagonistici, che è bastato il di Caserta poteva effettiva- consci va fra la destra del par- rito che. attrnver>o il setti- 
discorso abbastanza ermetico mente avere il significato at- tito e i liberali, ed avverte manale II Punto, il dirigente 
e tutto sommato piuttosto vago tribuitogli da Malagodi, si 6 die Malagodi conta essenzial- della « sinistra » de. Cranelìi, 
pronunciato domenica scorsa dotto « sorpreso » delle rea- mente sulle forze esistenti al- rivolge a Moro por una inizia- 
a Caserta dal Presidente del zioni suscitate dal suo discor- rinterno dei gruppi parlameli tiva che apra la crisi, dopo la 
Consiglio per suscitare una so. tanto delle condanne della tari de per far « barriera » approvazione «lei bilanci, at- 
vera e propria tempesta poli- destra quanto delle approva contro qualsiasi operazione in trawrso i normali organi del 
tica. Tempesta durata, per la zioni del centro sinistra (so- direzione dei socialisti. partito. 

verità, poche ore, ma non per cialdemocratiche e repubbli- Fino a quando questo giuo- tu previsione dette battaglie 
questo meno violenta e signi- cane). Nella riunione si è con- co delle parti possa continua delle prossime settimane, co 
ficativa che si è conclusa, in cordato in effetti, sembra con re è diflicile dirlo. E' certo che ,ui •que. le correnti deinocri- 
serata, con un colloquio tra qualche resistenza di Fanfani, Fanfani rischia al più picco- si affrettano rior-’a- 

Gronchi, appositamente rien- di non assumere alcuna inizia, lo errore di veder franare le „ ri-icnnÌKi-ir/^ r-n'n 

trato da Napoli, e Fanfani e tiva, e Moro ha fatto presento sue forzo o in una direzione : ‘ iniprm fin i- • • 

un incontro tra Moro e il pre- le proprie preoccupazioni per o nell’altra, mentre i giuochi .... !’ iV" 

sidente del Consiglio. la compattezza del partilo, in di equilibrio di Moro appaio-l,* r. *'^*^*^V*' 


OlVlvillU ICS x i III HI X il 111IF1 1U ilf itiillli ^lllfillAf « e. r ! I ‘ i-« # 

L’antefatto che sarà forse un momento in cui la destra, no sempre più precari. La ‘‘<1 oggi hanfa- 

nccessario ricordare ai letto- -sia airintenio del governo che maggioranza, in effetti, non Jpi'l* '‘nrì-pntp'*’‘Vn 

ri. giustamente distratti da fuori, ricomincia a far sentire esiste piu. E se anche ieri essa iurrtmi. ui 

problemi di più sostanziale im- in modo sempre più perento- non è uscita definitivamente anche 

Sarndiiordi'Sa!;-, 0 - - ‘ ' 

SS’dt'Si-ur'hi' Irò La delegazione del PCI ministra mmm in si- 

nunciato alcune frasi che sono ^ 1)1Palermo si sono riu 

state interpretate come un in- 1 TC niti ieri un centinaio di de¬ 
vilo sia pur nebuloso ad in- V^ORfiflTCSSO 061 legati della corrente di si- 

cludure i socialisti nella niag- ^ __ nistra del PSl per un esame 

gioranza governativa, o come , . ‘Jolla politica -siciliana dopo 

un attacco alle forze della de- La Segreteria del partito, t Ne faranno parte I compa- io i.ostituzlnne del eovermi 


La delegazione del PCI 
al Congresso del PCUS 


un attacco alle forze della de- La Segreteria del partito, 
stra, democristiana e non, che P®'’ mandato ricevuto dalla 
•> inarneert ci nnnnti(?ftnn Direzione, ha proceduto alla 


Sicnci-c, Iiic-Iiw . . in-,r„ccn ci onooneono ■-'"azione, na protcouio ana 

le maggioniiiza sia unita ‘"P. 6 - ricordare lo fra- designazione della delega- 

p che la sua politica la pi-pu ricoruare it ir, zione del Partito comunista 

ocler-i non sia in crisi. ‘.incriminate ». Riferendo- italiano al XXII Congresso 

ni-nnrìr> f»lì ìntcres- protagonistl del nostro del Partito comunista della 

.Sono proprio . Risorgimento, Fanfani ha di- Unione sovietica. 

sali, t partiti e gli diiarato ad un certo punto; __ 

della maggioranza, a prò- ^ Nessuno di questi antichi pa- 

clamare I loro disscn.si. odoriamo pre- «#str 

1 repubblicani parlano ad- ^unse di possedere il metro ol- OHUftZlonC SCIT 

dirittura di • due politi- jj quale ogni mutamento 

che » che coesìstono al- . rovina, ceni innovazione è 


estera non sia in crisi. 
.Sono proprio fili inlcres- 
.sali, i partiti e fili uomini 
della nuififiioranza. a pro¬ 
clamare i loro disscn.si. 


Ne faranno parte I compa¬ 
gni Palmiro Togliatti, Um¬ 
berto Terracini. Luciano Bar¬ 
ca, Nilde JottI, Carlo Gal- 
luzzl. Renato Bastianelll e 
Giuliano Pajetta (responsa¬ 
bile delta Sezione esteri del 
partito). 


SINISTRA SOCIALISTA IN SI- 

nilA A Palermo .si sono riu | 
niti ieri un centinaio di de¬ 
legali della corrente di si¬ 
nistra del PSl per un esame 
(iella politica -siciliana dopo 
la costituzione del governo 
D'Angelo. La riuiiione. alla 
quale ha partecipalo il com¬ 
pagno Vecchietti, è stala aper¬ 
ta (la una relazione del com¬ 
pagno Vincenzo Gatto. 

I t. 



PAHKII, 2. -- Henri .\ìU>(i 
è riuscito o (i(<j<;ire do tino 
cnincrti di sicnrc:z<t dclUì 


sepjic (i.'!SoIrcrc coti serenità, 
intellun'ozu e curngpio pcr- 
sttiìole Muli citniuni. Sei ’55, 


ospedale Pont C'Iinillon. i>res. redazione di • .-\lger He- 
so liennes. Pali è era.so al- Pi'l’ln'mn » sul,i un attentato 
le 4 di stamane, dopo arer <h»PO. W quo- 

senato le sbarre della fine- t>dm>io In .soppres.s,, dalla 
stri,. La notizia si è sparsa qeiicro/e. dietro 

fulmineamente, nel pomerio- '/rdin, renati da Para,,. .M- 


fulmineamenle, nel pomerio- 
pio di oppi, a Paripi. Verso 
sera è stata eonfentiata didle 
apenzte dt .stompo. Simostan- 
te le neerehe elfettiiate dal¬ 
la Clendarmeria, anelie cuii 
ruiufu di roMi-pidiriuffu. ili-l 
fnppitiro non è stata ritro- 
rntn nleinm trneein. 

La piT.suMdiitii di Henri 
Allep è nota in tiittit il mon- 


lep si balte per iptalebe me¬ 
se tentando di farlo riappa¬ 
rire; ma inutilmente. 

Sei norembre 1956, pol¬ 
che (’urrei’ii il risThio dj es¬ 
sere <trrestnto, .-{Hep entrò 
nella eliindestinità. Fu cat¬ 
turato tl 12 pittpiio 1957. po- 
elii plorai dujiu il suo amico 
Matinee Audin, un altro pio- 


rieende di cui eoli *' ^<'rmjpioso compapno 

è stato protapom.sta .simbu- profe.ssore di matematica. Ad 
lizzano efjieaeenieiite alcuni il'P*’''' impcrrersocu u qucl- 


dèpli aspetti essenziali della hi < Iwttaplia 

* I SII i*«t i*< t/111 FI w» # I I 


Kesisfi'iiro (dqerimi: lo por- 
leeipazioiie ad essa ili nomi¬ 
ni di tutte le ciirrenti jioli- 
tiefie e le iiieimrrabili soffe¬ 
renze patite sotto In tortura 
da coloro che sono eiidiiti riri 
nelle mani depli opjiressori. 


piiniendntisti contro latti t 
sospetti di simpatia verso la. 
rcsi.sfciizo dcllTLiV. Gli nl- 
perini reiiiraiio internati a 
mipliaia. Chi era sospettato 
ili avere un ruolo diripentc 
* seonipiirira ». Allep fu se- 


."è 


Henri Allep è comunista 'P«’';»nito per mm mese nella 
dal 1940. oniindn areni rea- »"»*i(tcrotn rdio di FI Binr. 
ri onm .S'i i.scri.ssc al Parti- ’ PonicMdiiti.sri «ivini/m 

fu comiinisla ulprrino mentre '■''Pdiotu le loro coiiicrc dt 
In Friinein e PAlperiii erano Orfuro Dnrunfc un interro- 
sotto il dominio di Petnin. P'duriu in nuelle stesse stan- 
Dopo In ouerrn. divenne re- /“ -stranpnlato dal 

sponsabiie della piorentù co- , P«'-«‘^'»hiri.sft 

muuistii alperinii. Sei i 950 ^ hnrbuniacr. /,c (tulurifa dts- 


llciirl Alleg In una foto scottata prima del suo arresto 


fu nominato direttore deì- 
l’itnieo ipiotidiano demnerati- 
l'o di .‘Mfierì, < .-Viger Hepu- 
blicaiu ». f’ii incarico diffi- 


Situazione sempre più tesa nel Medio Oriente dopo la ribellione siriana 


(Itnltuni (Il • (me (jumi- jj quale ogni mutamento 

che » che coesìstono al- ^ rovina, ogni innovazione è 
l'interno della maggioran- disastro... Consideriamo e ap- 
za. Malaftodi non lia an- piichiamo in questo momento 
cera finito di accusare il storico la grande lezione o non 
Popolo dì tradimcnlc» clic permettiamo che passino per 
filò accusa Fanfani ni garanti delle libertà coloro che 
provocazione e indefinita, pensano soltanto al proprio 
a poche ore dal voto di privilegio... che passino per 
fiducia alla Camera. autori di unione coloro che 

Una crisi c’è, eccome, armeggiano per sbarrare il 
Essa na.scc dal fatto che passo a chi veramente aspira 
la politica estera italiana ad unirsi più o meno consa- 
Irailizionalc non solo cor- pevolmcnte con tutti quelli 
risponde sempre meno che amano la giustizia e la 
.agli interessi vitali del libertà ». 

nacsc. ma non corrispon- La prima bordata contro 
de nciinur più alla realtà queste affermazioni è stala 


Una crisi c’è, eccome. 
Essa na.scc dal fatto che 
la politica estera italiana 
Iraiiizionalc non solo cor¬ 
risponde sempre meno 
.-ifili interessi vitali del 
paese, ma non corrisprin- 
de neppur più alla renila 
attuale dello schieramen¬ 
to atlantico internazifina- 
ìc c agli orientamenti di 
qiìci -settori dì opinione 
puhhlica che nel passato 
erano disposti a un 
« atlantismo » aeritico. 

Molti avvertono che, al 
di là del dilemma « allan- 

tlsmo-filosnviclismo », so¬ 
no possibili oggi diversi 
indirizzi di politica e.sle- 
ra italiana in senso paei- 
fieo. Ma l’attuale maggio¬ 
ranza non .sa in nessun 
modo adegnar.si a questa 
Piiitaln realtà. 

Da un lato, ecco la 
dc.stra demoeristiana, li¬ 
berale, monarco-fascisla 
che resta ancorata a po¬ 
sizioni estreme da cui an¬ 
che una parte dei gruppi 
dirigenti di Occidente si 
sono disrostali. Dairallro 
iato, ecco una parte del¬ 
la DC c del governo, in¬ 
sieme ai parliti interme¬ 
di che cercano invece 
una qualche maggiore 
aderenza alla opinione 
pubblica, ma senza sapere 
nò volere assumere alcun 
impegno concreto per so¬ 
luzioni nuove c positive 
e per sottrarre 1 Italia al 
peggio. 

In questo senso è vcni 
che, quanto ai risultali 
concreti e alla sostanza 
delle cose, non vi sono 
differenze apprezzabili al- 
rinlerno dcll’atlnalc mag- 
jrioranza. Ma questo non 
fa che sottolineare la cri¬ 
si di Inita la maggioranza 
attuale, divisa tra una 
linea oltranzista e alcuni 
altcgfiiamenli velleitari; 
non fa che sottolineare la 
sua incapacità a esprime¬ 
re una nuova politica este¬ 
ra perfino quando nel suo 
sle.sso seno se ne avverte 
Fesigenza. 

E’ evidente ehe il pro¬ 
blema, a questo punto, 
non è di .sapere .se questa 
situazione in cui versa 
politica estera jlaliana 
consente o no un allarga¬ 
mento della m.-iggioranza 
ai socialisti. Il problema 
è un altro, è di mutare 
questa situazione, di mu¬ 
tare cioè gli indirizzi del¬ 
la politica estera, oggi in 
così evidente crisi. E que¬ 
sto è il compito di tiitt.a 
la linistra. 


Nasser invita i siriani alla rivolta 
Damasco cerca appoggi internasionali 

Kuzbari sollecita il riconoscimento degli USA > Nessuna conferma della liberazione dei detenuti politici - Arrestato Tex 
vice presidente Serra] • Manifestazioni per Tunità a Damasco e Aleppo - I primi convogli di profughi al confine libanese 


quc.ste affermazioni e stala IL CAIRO, 2. — I] governo confine può essere nomial- ca i partiti e Je forze poli- alla liberazione dei detenuti jjijntd (l’inizio di im.i ronzio- /ione di Dania.vco o di Ah'p- 

sparata ieri mattina dalla Sa- separatista siriano sta coni- mente percorsa in Ire-qiiat- lidie che il governo intende politici. ne ilistrutliva ileiriinità o po ha limgamonto maiiifo- 

zionc, il cui commentatore picndo un grande sforzo per tro ore, questo com'oglio vi « la.sciar liberi » di prcpa- Al Cairo Nasser ha con- della vita ste.ssa dei paesi stato contro i rivoltosi e il 

litico osserva che nel suo di- consolidare la propria posi- l,a impiegato nove ore, dati rar.si alle elezioni, né è stata fermato, in un discorso prò- ar.dii. Il nazionalismo aia- governo separatista, ehie- 

scorso «Fanfani prende po.si- zione in campo internaziona- i continui controlli deH’cser- indicata alcuna data per la nunciato airijiiivcrsila, l.i bo ha ricevuto in (piesti gior- dendo l'tinilà con laRAU c 

zionc contro tulli coloro che je, chiedendo il riconosci- cito. Nessun militare figura convocazione del comizi elei- decisione della RAU di non nj una scossa c mi Irailiinen- che, nel c((r.so di tali manife- 

sollevano riserve o manifesta niento diplomatico alle mag- fra i profughi e ciò sembra tornii. Allo .stc.sso modo nes- intraprendere alcuna azione to che potrebbero risolver- stazioni, gruppi di giovani e 

no dubbi sulla opportunità gjori potenze, e in quello in- confermare le voci di arresti sima conferma ha potuto di forza per riportare la .Si- sj in ima catastrofe. Tutta- di ragazze hanno attaccato 

della apertura a sinistra » ca terno, liquidando a ritmo in massa di soldati e ufficiali trovare la notizia più volte ria in seno alla RAU anche via, lia soggiunto Nasser, se ad Aleppo una stazione fer- 
questa parte serrato la .struttura politica egiziani concentrati poi in data da Radio Damasco che se il Cairo, secondo le parole noi saremo forti c tenaci po- roviaria presidiata da unità 

della democrazia cristiana ereditata dall'unione con alcune grandi caserme c ac- il governo aveva proceduto del presidente Na.sscr, non tienio invece fare di questo militari ribelli. 

l’atroce .sospetto che non obbe- campamenti di Damasco._ha affatto rinunciato a con- avvenimento la forza che Rifereiiclnsì 'ili.* ii-i ii-ie il.*. 

diSCd «id alte preoccupazioni Kny.hnri fm rirpvlitn mfinn I f <!<fcrnro nnrorn In Siria uar- mni iH^t riii>f»f*ri* In rnn^imii* _. ... I . 1 - _ 


disca ad alte preoccupazioni jj «rcniicr Kuzbari ha in- Kuzbari ha ricevuto infine 

f-'Rtì annunciato che il suo oggi, ha annunciato Radio 
governo ha nuovamente sol- Damasco, una non meglio 


ha affatto rinunciato a con- avvenimento la lorza che Riferendosi alle accuse de, rio n ' nor/e rhii/.se... è" i/na 
snler.ire anrcira la Siria ,,iio distruggere l.a reazione siriani secondo cui egli ave- asliiziii di ba.ssa lepa. per 

lUirV* *11 e ( .1 ii| *1 ‘ ' P‘' 0 -‘’i .ii*i > 1 . v.i crealo un governo di po- impedire ehe si dica la re- 

*’ , 11 ,, Nasser h i attaccato aspra- |j/ia, g(>|tando in carceie gli rifu sai metodi rolonialisli 

Nasser è cimiparso del tiiG mente il gruppo dei . ei.upie politica, impieonti contro i patrioti 

to inntte.so davanti alluni- uomini» che governa ora In J /; h., 

versili, ove «li si,eie...'. e>l S.ri.n e.ll.a ,vlTerM..v.n ,I.e re ‘'V/:™'"- ! ' 2;',“ 


forza 


.sero ehe era stato ucciso in 
III! fi’iifidieo di fnpa. 

.■Mli’P riuscì a sopravvivere 
a iniimiine sevizie c più tardi 
rnreontò tutto in un libro 
((iiiio.so dui (itolo < La Que¬ 
st ioti > (tradotto in italiano 
col titolo * La tortura ») che 
venne pubblicato In Francia 
nel febbraio 1958 c scipic- 
strato dal pavernu Cnillard 
due mesi dopo. I nomi dei 
suoi seviziutori, Allep li ten¬ 
ue tutti ili serbp per i giu¬ 
dici. iMii il processo fu ri¬ 
tardato di tre anni. Solo nl- 
l'iiiizio del 1960 fa stabilita 
uu’imputazioiie per lui c per 
.sc((c altri diripcnti del PC 
nlperitto, che si trovavano 
in prtpioiic ( 1(1 tre o quattro 
unni, il processo venne aper¬ 
to il 13 piupiio I960, presso 
il triliniiulc iniliture di Al- 
i/eri. Ma siccome gli occhi 
di tutto il mondo erano pun¬ 
tati su .lllcq e .'!ui .suoi com- 
juipni. il tribunale decise di 
procedere a porte chiuse. 

Sell’uiiica iidiciizu inibbli- 
rii, Allep ebbe il tempo di 
prouiiuriiire tre frasi, appro¬ 
fittando (IcR’iiitcrroputorio di 
identità. Cominciò a parlare 
ipiitsi .sorridendo; < Ho pa¬ 
recchi iirpomenli da fornire 
a proposito dell'interropato- 


s?rfaU 1 ffle‘’”uScra d^ recit.ato i rappresentanti con- precisata delegazione siiula- 
.sta sarcblie un opera ai au . ■ j • j p pg. cale (la radio non ha fatto 

tcntica diffamazione» da par amri nei '-ilciin nome dei mmnnnenti 
(e di F-infani ma.sco a informare i loro go- nicun nome uei componenii 

x! f-ote temere vcmì (Icl (lcsi(lerio sìrìano la delegazione) alla quale ha 

Ma quel che ha fatto temere j. rapporti co.n confermato che il governo 

che le cose ste.sscrc) precip - vorranno, resterà in carica .soltanto il 

c?iV!°è’^ffa\t’una^vcìeJSa"di particolare richiesta di tempo necessario a organiz- 

ehiarazinne di Malagodi il riconoscimento diplomatico è z.are le elezioni. Non è stato 

SlXIS rrJl', 0 . ifa pu“?ò’con .-.sU S.a.i Uniti, Inrni.o .vlcnn p,,r.ico.„re cir. 

una formula ipocrita ai presi- lettera che il '^*ai • ■ - — ■ ■■ 

dente del Consiglio, accu.san- ?tro degli esteri siriano h.a 

dolo di c.ssere un • provocato consegnato al console amen- 

re » « indegno » di coprire tale cano a Damasco. 

carica. Nel discorso di Caserta, 1 soli riconoscimenti su cui 

ha detto Malagoili « qualcuno può per ora contare il regime % 

vorrà vederci, senza dubbio a n.ato dalla rivolta sono quelli 

torto, un rovesciamento im- della Giordania, della Tur- ^ gl 

provviso di posizioni, non de- chia. della Cina di Ciang Kai 

gno di un uomo come Tono- .^cck e del Guatemala. -- 

revole Fanfani. Altri vi vedrà. Kuzbari. nelì intento di i-l-issi li'irirui 

pure certamente a torto, una .gfforz.irc La propria p.isizio, * " '•*’ ' "‘'tnru 

provocazione, anch’cs.Y inde- arabi. I.inicri davanti all'i 

gna di un presidente del Con- inoltre convocato oggi 
sigilo, e per di più puerile, pgnibasciatore dcirA.-abia 
Altri ancora vi vedrà un moto ^^audita. .sollecitando il rico¬ 
di cattivo umore verso la dura noscimento diplomatico del 
realtà c una di quelle rifles- verno di Riad Non si sa 
sioni generiche, come ci av- ..ovviamente nulla dell’esito 
viene a tutti di farle in certi colloquio L’ambasciato 
momenti di fatica e di scon- fp. saudita si e limitato a dire 
forte ». Ma a Malagodi preme che riferirà al re le richieste* 
che resti fermo, nonostante del e*n-orno s-riano i 

tutto. « il duplice impegno Secondo Radio Damasco, 
preso alla Camera da Fanfa 16 porsemaliti Mriane. t-.a le 
ni di restare fedele alla poh quali figurerebbero Sabri 
tica occidentale senza cquivo fn' 

ci e senza svuotamenti c d. 

non accettare nc fare crisi fuo j l’ex vice 

ri dal Parlamento. E’ su cose presidente deila R.-\r. .\kr.am 
siffatte che si misura la leal- ffourani e l’ex primo ministro 
tà di un uomo di governo e Khaled F.l .-X/cni. .avrebbero 
di una politica ». firm.ato iin.a dichiar.azione 

In effetti, il riferimento alla antin.as.scriana che chiama i 
possibilità di una crisi extra- «fratelli anobi dell Egitto ^ 
parlamentare è apparso subito dalla dittatura >. 

quello che rifletteva di piu le Anche il conc^entramento 
preoccupazioni dei discorsi egiziani che deb^no 

circa la possibilità che Fa.tfa- 'T, 

m avesse deciso di prendere di ca.serme. ma soltanto 

contropiede la situazione ed centinaia di persone 

assumere egli ste^c, -- sul a ^ ^ 


Domani pomerìggio 
iniziano ì lavori 
del CC c della CCC 


La seduta (fel C.C. e del¬ 
ia C.C.C. avrà Inizio alle 
ore 16 di mercoledì 4 otto¬ 
bre. 


impieiinti cinitro i patrioti 
alperini. come li ho espn.sti 


li.inno tributato molti iip- Hny.-iein di Giunlania «ha Vi '’i. 1 ' 

plausi ed ha pronuncinto un .ippnggi.at,, il tradimento (he t** pob/i.i iiihcnv 

lungo discorso sui recenti come ha si'mpre fatto nel * ‘'V 

avvenimenti. pa.s.sato ». Il pre.sidente della '1";!''"“: 

La rivolta siriana, egli ha RAU ha nlfcimato che nella ‘• (pie^o piopo.^i , 
(letto, potrebbe c.ssere il giornata di ieri la popola- ((',»)tiiiii» in 9 . i>,ic. s rni.* 


tiile. ma ha poi confi rni.ii.) nel mio libro. Ho nominato 
che la stia poli/i.i iiificrìva Irnìin. . >. Era il nome di uno 
particolarmente contro i co- dei paracadutisti torturatori_ 


munisti. «Vi dico in — h.i U prc.sidcnfc del tribunale 


( ('lintliiii» In 9. |>.ie . S rnl. > 


S.VVf.UIO TITTIVO 

( Conllnit.i Iti 9, pJz . 8 rt’l.ì 


Crollano come castelli di carta le promesse del ministro Bosco 

Primo giorno di stuoia o di caos 

Pnrlie (Tassi iinnrui nspitnio, in cenere per un’ora o iliie, pii alunni - A IN'apoIi non sono stali ancora nominali i due ter/i degli iiiM^gnanli - Cara- 
liinieri davanti all i'titiito nantiro «li La Spezia «love è stato impnst«> il a numero «Tiiiisf» » - Sitiiazi«ine r«nif«isa nelle .semde «li Roma e Firenze 


j . .. j j. rtini.nua a liuiu» «ilccac-ìahf 

ni avesse deciso di prendere di ca.serme. ma soltanto 

contropiede la situazione ed centinaia di persone 

assumere egli stc^c) - sul a 3 , 

base dei risultali del dibattilo siro-libanese. Alcuni 

alla Camera - 1 inmaliva di 3 „,^bu.s, recanti a bordo cir- 
una cnst. E tale impressione 0 qq funzionari civili della 
è sembrata av\'alorata dalla con le loro famiglie, 

notizia che alla Camilluccia sono giunti oggi al posto di 
si era riunito lo stalo maggio- confine con il Libano, dopo 
re democristiano; Moro, Fan- un viaggio lentissimo e streU 
fani. Piccioni, Gui, Cava, Sca- tamente controllato. Mentre 
glia e Salizzoni. Ma dopo due la strada fra Damasco c il 



IJfM Bccaoi colta Ieri loaiiiiia in una «caola roiaona 


S Quante .scuole h.nnno co- .ine,*.--.! n<>ni:n.iti o riconfer- 
ininciato ieri a hin/ton.ire ni.iti d.ii Provveditori, 
effettivamente? Come e fa- ('..mnu-.amo da Roma. Tre 
Cile capi.’-e .-i t.-.itta d; ii.'i laei scientifici in tutta la 
U‘r.’‘r*gativ(i dt'l tutto retorico ciD.i. ciie conLi onii.n ol- 
rimcche nesMu:,) e .n gr.olo tre due milioni di abitan- 
lii offrire notizie precide a,ti, e perciò iloppi turni este- 
rigu.irdo. A com:nc;.ire nati:- nii.inti: le lezioni del ratto 
ralmente dallo .sle.sso min.- non sono cominciate cosi co* 
-■tro della PI. (che ieri h.i me in tutte e (hnlici le scuole 
p.irl.Uo Con Moro d. ipie-vti e medie di luiov.a istituzione, 
.litri prolilemi; tr.i ( 4 li .diri la Nniner 4 >sis.sinii 1 professor, 
riforma univer.sitan.j e il che ancora non conoscono la 
jii.ino decennaleI. L’iinuo loro definitiva sistemazione 
* ì':^ « d.itt» » e (piello .mnnnci.ito per ipic.-'l’anno. 

in anticqx*. dona nu-.i . 1 II .1 Non mc’llo diversa la situa- 
, TV. dal mini.stm Rose**, si*- zione nelle scuole elementa- 
• condo il (piale 2 milioni di n. Intere zone delia perife- 
• T** alunni e di doc enti avret>bero r.a. e ni*n soltanto le borgate, 
varcato le soglie delie scin'Ie sono ancora prive di una 
Lr • Y.r -taliane. M.a non vi^lenihi fa- scuoia element.irc. 

Bv - ' . ’ re a! ministro il torto ,li ni’ii .\ Napoli non si riesce ss- 
P , ' prenderlo sul .serio abbiamo soliitamenle a sapere quante 

■ - - cercato ili raccogliere aliune si.ino le nuove scuole medie 
- informazioni liniit.ite ma non istituite. In ogni caso la no- 
nrive 'li valore indicativ»». tizia risulterebbe di relativo 
le (piali già iH^rmcttono di inte.'-e.sse dal momento che ì 
delincare un (pi.iilro tii con- *luc terzi circa degli inse- 
" fusione che corrisfxinde allel gnant; (che sono incaricati o 
facili previsioni dei giorni st.abilizzati) non sono stali 
scorsi. .incora nominati dal Prowe- 

Numcro.sissimc le classi ditore agli Studi. Quanto al- 
,* 1 non ancora organizzate, dop- l’inizio delle lezioni si è ve- 
pi turni in vista su larga sca- rificato a Napoli quello che 
la (e in molti centri i turni e accaduto a Roma, con l’ag- 
( H saranno tre al giorno), rile- gravante che la carenza di 
vante il numero degli inse- aule scolastiche tocca livelli 
gnnnti (od anche dei presidi) spaventici ncUe scuole di 
incaricati e stabilizzati non ogni ordine e grado. Lacont- 
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ca l’informazione ricevuta da 
Bari: più o meno tutto come 
lo scorso anno e cioè male. 
Anche dove i turni erano tre, 
come nella scuola elementa¬ 
re del rione Japigia, niente 
è cambiato. 

A Firenze la situazione e 
la seguente: 5 medie con 5 
mila alunni da distribuire in 
127 aule per lo più sistema¬ 
te in vecchi edifìci del tutto 
inadatti. Accanto alle medie 
le scuole di avviamento di¬ 
spongono di sole 103 aule che 
dovrebbero ospitare circa 7 
mila ragazzi. C’è bisogno 
di aggiungere qualcosa sulla 
apertura delle scuole a Fi¬ 
renze in queste condizioni? 

A Milano, nelle scuole me. 
die la situazione si è aggra¬ 
vata. L’anno scorso il doppio 
turno veniva praticato nel 
75 per cento delle aule. An¬ 
che estendendo il doppio tur¬ 
no alle rimanenti aule, non 
sarà possibile sistemare gli 
alunni, con l’abolizione degli 
esami di ammissione, alle 
« medie > si sono iscritti un 
30 per cento dei ragazzi che 
diversamente sarebbero con¬ 
fluiti nelle scuole di avvia¬ 
mento. A Genova la popola¬ 
zione scolastica è aumentata 
di 4-5 mila unità. Comple.ssi- 
vamente gli alunni sono 70 
mila. Per quanto riguarda le 
elementari, l’anno scorso vi 
erano 34.202 alunni distribui¬ 
ti in 1790 clas-ii «1 e.'^istevano 
1553 aule; quest’anno gli 
alunni sono aumentati, ma 
non le aule. La situazione nei 
comuni che circondano Tori¬ 
no è la seguente: posti esi¬ 
stenti 12.642, posti mancanti 
6984; aule esistenti 517, man¬ 
canti 270. A Torino città 
mancano 1500 aule; l’affol- 
lamcnto è di 40 alunni per 
aula. 

A La Spezia è accaduto il 
primo epi.sodio clamoroso: 
gli studenti dell’Istituto in¬ 
dustriale-nautico hanno tro¬ 
vato a salutarli davanti ai 
portoni i carabinieri armati 
fiancheggiati dagli agenti in 
borghese della squadra poli¬ 
tica. Che coso era accaduto? 
Lo scorso anno, nelle prime 
classi superiori deH’Istitulo 
industriale, 1 profes.sori era¬ 
no stati particolarmente se¬ 
veri: oltre 60 1 bocciati. Du¬ 
rante l’estate i genitori dei 
ragazzi erano stati invitati 
all’Istituto e gli stessi pro¬ 
fessori li avevano consigliati 
ad iscrivere nuovamente i lo¬ 
ro ragazzi, perchè meritevoli 
e capaci di progredire. I ge¬ 
nitori di 57 ragazzi avevano 

A BOVA MARINA 

Sarà riaperta 
la scuola 
nel castello 
diroccato 
e adibito 
a cimitero? 

In tema di apertura del¬ 
le scuole si vorrebbe sape¬ 
re dal signor Ministro — 
che è stato interrogato in 
proposito dal compagno on. 
Misefari — se è stata ria¬ 
perta anche la • scuola - si¬ 
ta in località ' Crocefisso *, 
in provincia di Reggio Ca¬ 
labria sistemata in un pic¬ 
colo vano superstite, di un 
castello feudale diroccato, 
utilizzato anche come cimi¬ 
tero comunale Nello stes¬ 
so vano, che ha ospitato lo 
scorso anno i ragazzi iscrit¬ 
ti alla scuola elementare, 
era sistemato il centro mis¬ 
sionario della POA di Bo- 
valino Marina. 

Si spera in una risposta 
urgente e rassicurante. 

accolto quell’invito. Senon- 
che sabato mattina, il postino 
ha loro recapitato una co¬ 
municazione della presiden¬ 
za deiristituto nella quale 
si diceva che era stato deciso 
di non concedere l'i.scrizione 
ai loro figli. Al < Nautico-in¬ 
dustriale >, per settanta clas¬ 
si con orario di lezioni di 38 
ore settimanali per alunno, 
vi sono soltanto quaranta 
aule disponibili. 

Non ci sarà 
la riduzione 
per i libri? 

Ed ecco Pultima (per ora) 
e non meno grave notizia 
scolastica. Il famo.so sconto 
del 10 per cento sul prezzo] 
dei libri di testo per le ele¬ 
mentari rischia di andare :n 
fumo se governo ed editori 
non si metteranno d’accordo 
in modo serio. Allo stato dei 
fatti la riduzione di prezzo 
decisa dal CIP — peraltro 
modestissima — finirebbe per 
pesare sulle spalle di quei 
librai che hanno ovviamente 
già provveduto ad acquista¬ 
re i libri da rivendere agli 
alunni. 

Il ministro dice che sono 
gli editori a dover sopporta¬ 
re l’onere ma intanto i librai 
hanno già pagato — o si so¬ 
no impegnati a pagare — agli 
editori l’importo dovuto sul¬ 
la base dei vecchi prezzi di 
copertina. Rimborseranno gli 
editori la differenza dovuta 
ai librai? Questo il punto. T 
librai, dal canto loro, non 
fidano troppo sulla buona di¬ 
sposizione degli editori e so¬ 
no in allarme perchè c’è una 
legge (15 settembre 1947. 
n. 896) che commina la re¬ 
clusione fino a tre anni e 
multa congiunta sino a 10 
milioni di lire a chiunque 
venda i libri di testo a prez¬ 
zo superiore a quello fl.ssa- 
to. (queste sanzioni ricordava 
ieri sera una nota del mini¬ 
stero deirindustria c com¬ 
mercio). In conseguenza del¬ 
le demagogiche e confusiona¬ 
rie decisioni dei governo ca¬ 
pita dunque anche questo in 
apertura di quell'anno scola¬ 
stico che il minktro ha di¬ 
pinto a rosee tinte A Roma 
parecchi librai, in attesa dì 
chiarimenti, hanno deciso di. 
taaar chiusi i negozi. I 
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Giovedì comincia in tutta Italia la distribuzione dei moduli 

Come si svolgerà e cosa ci dirà 
il ce nsimento della popelasi oiie 

Centomila persone impegnate nelle operazioni - Si svolgerà anche il censimento dell'industria e commercio • Ci chiede' 
ranno anche la «circoscrizione parrocchiale» - Siamo (pare) 51 milioni: e le donne sono un milione più degli uomini 


(Al CAPI DI STATO 


k-ì 1 ' 


wm 


Pace e scuola j 
al centro 
dell’attività 
deir^CI 

I problemi della difesa della 


Appello 
di pace 
dei mutilati 
di guerra 


Un appello per la pace, ap¬ 
provato per acclamazione dal 
comitato centrale deU'assoeu- 
zione nazionale, è stato rivolto 
dal mutilati c invalidi di guerra 
agli uomini politici d. tutto il 
mondo 


1 decimo censimento ge- abitato, nucleo abitato, case giosi, negli ospedali, nelle d’impresa per le sedi centra- - 

nerale della popolazione e sparse), la specie dell’abita- case di cura, nei manicomi, li e un questionario relativo 
il quarto censjmento indù- zione (pròpria o «impropria» nelle prigioni, e cosi via. alle unità locali operative e 
striale e commerciale sono e cioè tuguri, cantine, soffli- Copie si vede, il censimen- amministrative dipendenti 
alle porte. Giovedì 5 ottobre, te, baracche, capanne ecc.), to mira a stabilire l’esatto dalle imprese. Questo censi- 

infalti, la complessa mac- il titolo di godimento della ammontare della popolazione mento tende a stabilire quali 

china del censimento sì met- abitazione (proprietà, affit- residente in Italia alla data siano, in ogni comune, la 

terà In moto. Secondo le to, subaffitto), i vani e la lo- del 14 ottobre prossimo. Ciò consistenza numerica e le ca. i p.uuicn.* uLua um-sa u^.iu m mpfi'i ti nrorinuTro n un 
istruzioni impartite dall’Isti- ro destinazione. Altre doman- permetterà di stabilire con- ratteiisiiche strutturali delle pace e della libertà di ‘-'-.pres- a-ìip .0 tp 

tuto centrale di statistica, i de riguardano i servizi in- fronti col passato — e in par- ditte che esercitano un’atti- sione artistica e intellettuale e ^ 

Comuni hanno dato incarico stallati. Bisognerà cioè indi- ticolare con Tultlmo censi- vità nell’industria (comprese del rinnovamento della scuola 

per tale giorno ai « rilevatori care se l’abUazione dispone mento generale, che è di die- le industrie agrarie e della volfasi renti di vita non dovrebbe co- 

comunaU» ~ prescelti allo di acqua potabile (mediante cl anni fa (1951) - circa il pesca), nel commercio, nei ^S?e"del^°ÓnS shCre un o'cofo aUe 

uopo e forniti di una speein- acquedotto, pozzi o altro), rapporto fra uomini e donne trasporti e comunicazioni, nel tato direttivo nazionale dell As- ^loni Dacifichc fra gU Stat- rl- 

le «carta di autorizzazione» latrina (interna o esterna), (si prevede che vi sia un mi- credito e assicurazione, nei sociazione ricreativa culturale tiene che :1 dovere di tifeiide- 

— di distribuire i modelli di bagno o doccia, elettricità, bone dì donne più degli no- servizii e attività sociali va- italiana (AHCT) i.j p^^e ?i trasfornn in do- 

rilevazione. Tali modelli con. gas. riscaldamento (centrale mini), circa il . maggiore o rie, nonché dello attività lo- Dalla riuiuone è partita una negoziato sincero e 

sistono nei «fogli di fami- o autonomo). E’ significati- minore prolungamento della cali (stabilimenti, opifici, sollecitazione ai circoli ad in- , , ehedivieneiantoniùur- 

glia », nei « fogli di conviven- vo. circa il tipo di ordina- vita dei cittadini (invecchia- cantieri, laboratori, miniere. ‘onVirenze ‘nroìerima d\^'lnim S^^nìe ’di fronte airmcubo di 

za » (comunità di carattere mento amministrativo di cui mento), circa 11 grado di cave, botteghe, esercizi, ne- ^ {lifYusionè di libri sulla guerra guerra nucleare che po- 

non familiare) e nei « que- gode l’Italia. Il'fatto che i analfabetismo e di istruzione gozi. ecc.) gestite dalle ditte battaglia in atto, per la sai- irebbe annullare d un colpo, 

stionari di impresa ». I mo- fogli di famiglia recano in esistente, circa lo stato dello stesso. vaguardia dtdla p.ice. p irtico- secoli di civiltà umana 

dell} distribuiti saranno com- testata, accanto all’indicazio- abitazioni e dcH’affollamen- Il primo censimento gene- larmente minacciata in questo Sicuro di interpretare il pen- 

plessivamente circa 40 mi- ne della provincia e del co- to, circa gli spostamenti di rale della popolazione fu ef- periodo L’azione dei circoli do- siero dell.i gr.mde fani.gha di 

lioni mime, I quella della «circo- popolazione da una regione feltuato noi 1861. cioè poco vra tendere ad allargare sempre coloro che più direttamente 

La compilazione dei mo- scrizione parrocchiale » con aH’altra e la portata dell’ur- dopo la proclanmzione dello SluLale'"rmmd^ lUeluXre- 

■ delU dovrà essere effettuata; ** « denominaziono bancsimo. clrca^ 1 occupazi(> Stato unitario it.ihano. Lini. naohilUare le masse nonolan suousabile scns.biLta di uuii gU 


In esso è detto' 

*« n Comitato centrale dell» 
ANMIG riunito In Roma nei 
giorni 28 e 29 del mese di set¬ 
tembre 1961: presa in esame 
la situazione internazioa do che 
minaccia Ji precipitare in un 


IL MINISTRO BOSCO ALLA TV; «Migliaia di icuole 
nuove vi attendono...» (disegno di Canova) 


cura dei capi-famiglia 


della parrocchia ». 

• Il < foglio di convivenza » 


ne. le professioni e i mestieri ziativa, v’oluta dall allora mi- per l’imposizione del disirmo uomini politici che attualmente 
II quarto censimento del- ni.stro deU’agricoltiira. indù- e dell’ehminazione di ogni sor- guidano le sorti delle Naz om, 


Senza esito il Consiglio nazionale 

Grave crisi 
nell^UNUR I 

Le responsabilità dei cattolici e di alcuni gruppi 
laici che hanno portato alla divisione nell’U.G.L 


scntnnti legali delle imprese 
nei giorni 16 e 17 ottobre. Le 
'notizie devono riferirsi alla 
situazione esistente alle ore 
24 del 14 ottobre, per il cen¬ 
simento della popolazione, e 
alla data del 16 ottobre per 
quello industriale e commer¬ 
ciale. 

Il ritiro dei modelli di ri¬ 
levazione sarà effettuato nei 
giorni dal 18 al 31 ottobre a 
cura dei rilev.itori. i quali 
potranno provvedere, in caso 
di necessità, alla compilazio¬ 
ne dei modelli stessi, sulla 
A distanza di cinque me- tarla, senza preclusioni e base delle notizie fornite do¬ 
si dal congresso, teuufo.si a discriminazioni verso alcuna interessati. Tutto somma. 
Miramare nel maggio scor- forza politica o ideale. to, tra impiegati o funzionari 

so. il Consiglio deWUNUlil. e’ apparso così evidente centrali c rilevatori esterni. 
completato dai consiglieri che una chiarificazione poli- di centomila per- 

nominati dagli organismi di nca è più che mai urgente, saranno impegnate ntUe 

base si c riunito a Itoma cd essa riguarda in primo t^Perazioni di censimento, 
per eleggere il presidente luogo le reali capacità di Che cosa si propone di ac- 
e la Giunta nazionale, os- (lutotiomia del gruppo catto- ccrtare, il censimento? Uno 
sia per ridare vita alVatii- Hco nei confronti della D.C. sguardo ni « fogli di fami- 
in'fà politica della rappre- c della politica scolasfica fibn » che entreranno quanto 
scntanza. La riunione, dii- Chiesa ed in secondo prima nelle nostre case, ce lo 

rafn sette giorni, si è con- luogo la coscienza dei limiti dice. 

elusa con un "tilla di fatto, storici e culturali di un lai- Sul foglio di famiglia an- 
I priippi pniifict del Consi- cismo, che non sia nello dranno sognati innanzitutto 
pilo nazionale (che sono, stesso tempo decisa batta- il nome e le generalità <iel 
notoriamente: l Intesa cat- per il rinnovamento capofamiglia, o dello porso- 

folica c l UGI tn posizioni strutturale della scuola Uua ne con lui conviventi alle ore 
di maggioranza, l Aiti, as- chiarificazione che deve av- 24 del 14 ottobre con l’indi- 
.sociazionc sassimusla dei ucuire principalmente alla razione del grado di paren- 
libcrali e il 9 base, tra le masse studen- tela, stato civile, data e luo- 

zionc del socialisti di de- lasche degli atenei, le quali g<» di nn.scita. grado di istru- 
stra e dei reptibbltroni, tu certamente non possono at- /.ione, particolari condizioni 
posizioni di minoranza) non icnderc due mesi per intra- domiciliari (iirofiighi. stra- 
sono rtuseUi a raggiungere prendere quelle lolle, che nierl, ecc.). Inoltre andranno 
un accordo programmatico situazione della scuola indicati l’indirizzo comnleto 
ed hanno deciso di rinviare italiana rende urgenti e ne- dcU’abitazione. Il tipo di lo¬ 
di due mesi la riunione ebe cessane. rnlità in cui è .sìtuat.a (centrel 

dovrà eleggere gli organi¬ 
smi dirigenti dclVUNURl. * ■ ■ ■ ■ - - ' 

La durata della riunione 
e il suo esito negativo han¬ 
no confermato In prave cri- 
.si in cui versa la rappre- 

sentauza studentesca, e le SM M 

responsabilità che di fronte mm m 

ad essa hanno VIntcsa cat- mm ^ 

tolica e una parte dello 

schieramento laico. Il fatto U W _ ^ _|g _ 

che momento di mag- m MMM^ 

giore acutezza della crisi M 

della scuola italiana, gli __ 

studenti non riescono ad 

esprimere non solo prò- J capìsaldì della Hiozione finale - 

grammi politici chiari e de- i* i i i • c? 

finiti, ma neanche i loro or- dipendenza del magistrato - Sconti 

panismi dirigenti, non è. in- __ 

fatti, casuale. In realtà la 

rappresentanza studentesca (Dal nostro inviato speciale) nia del sistema delle promo- 
si trova di fronte ad una DVTc'uxtrT’T n *• 

scelta decisiva: o vorrà e congresso si è anche 

riuscirà ad essere un orga- a espresso, con 1141 voti con- 


aei capi-convivenza nei gior- servirà per la rilevazione Tindustria e del commercio stria e commercio. Filippo tn di armi atomico-nuclean 
ni dal 15 al 17 ottobre, c dai ccnstialo nelle ca.sermc, noi .si svolgerà sulla base di duo Cordova, che aveva anche re- la difesa _e ^il nano 

titolari o gerenti o rappre- conventi, negli istituti reli- questionari: un questionario sponsahilità nel settore stati- * ' ' ' 


stico. fu presa allo scopo di 
avere una « fotografia istan- 


r/otiiKi* . -■ _ . _ 

^rrotthWt 
Aetfc . — 
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1) farsimlle della scheda per 11 censimento 


ta di armi atomico-nuclean atfinche rogol.no con nuvà pa- 
Pcr la difesa e il rinnova- cifìci i problemi insoluti e le 
mento della scuola di stato, per relat.ve divergenze, con la eom- 
togliorla dall'attuale m ir isma. piota rinuncia agli esperimenti 
l’ARCI chiede un particolare con armi nuclean ed all’impiego 
. .V. ifjipegno ai suoi circoli e alle di tali armi, nel (piadro di un 

tanea » tlclln popolazione ita- case del popolo Riunioni di gc- disarmo che. controllato, tenda 
liana dopo che i vari Stati nitori, di insegnanti di stu- pure gradualmente ad essere 
preesistenti si erano unificati, denti, devono permettere di af- generale e completo, nel supe- 
Essa era nece.ssaria nnclie frontare localmente le singole riore interesse della Face nel 
perchè i censimenti, esegui- situazioni mondo e dell'Umanità -. 

ti precedentemente nelle di- — 

verse parti dTtalia, erano 
stati fondati spe.sso su imper¬ 
fetti e difformi sistemi di 
calcolo. 

I SUCCCS.SÌVÌ censimenti 
lianno avuto periodicità ap¬ 
prossimativamente decennale. 

L’ultimo — quello del ’51 — 

irente suiio sciogiimeiito dei in>i 

23 258 805 njaschi e 24 256 732 ^ 

fenimiiie, e mia popolazione 

sran"‘'ciioìo ch°%ì'trrà: 1 dìscorsi dì Terracini, Marazza, 

vano aircsicro) di 47.1.58.738 Aiìtonicelli c C. L. Ragghìantì 

persone. I.e previsioni degli __- 

statistici dicono che questo _ , ...» . , -, ■ ■ j , 

anno si dovrebbe registrare ‘^al nostro inviato speciale) Jc considerazioni del 

. -.. _— „ . urof. Carlo Ludovico Rag- 


Ai convegno della Resistenza 

Il dibattito a Torino 
sullo sdogllmento del MSI 

1 discorsi di Terracini, Marazza, 
Antonicelli e C. L. Ragghianti 


una popolazione superiore di TORINO. 2 - Due gruppi '(miantrsuUe 'carenze^c siil- 
poco ai 51 milioni. Sapremo nrnomcntazinni hanno in- 

fiimnii ennn ì nniihi o to nii argomcniaztoni luinnu IH iinadeguatezza della scuola 

quanti sono i celibi e le nu- tessuto ti convegno degli italitivn d'onai 

bill. 1 coniugati, i vedovi, i det/n Resistenza . ....... 

seuarati i tlivor/iati’ saure- aciia ncsisie i a Apparentemente distinte, 

separ. u. 1 oiziaii. i>apic clomentca a Palazzo .j n-nnmpntn’ioni hanno 

mo con esattezza quanti, m ,, , argomcniazium uanno 

questi dieci anni hanno im- ^f**tù*^^*.**. Essi sto . trovato una sintesi proprio 

rialto a leggere e a l’indagine spregiudicata ed «elle affermazioni finali del- 

e quanti h.mino di.simparato. Ulnra^za, laddove egli 

in quali attività si è concen- S Pnnn&c i * La democrazia 

trnla in maggior misura la * ” soprawi- 

manodopera. I quali sposta- Ojandi vere senza democrazia so¬ 

menti demografici si sono ve- Pf^nio e fecondo Risor- eiale e che per non aver >n- 
rifinti ninnti italiani vivono 9 >mciifo e la denuncia di teso CIO la classe dirigente 

.ail’esterS rnuam^^ Terracini della inattuazione prefascista fu incapace di 

Uvono in Italia; avremo un del precetto costituzionale difendere anche quella po- 

quadro. almeno approssimati, che vieta la ricostituzione li ica esistente ». sia 

vo, della situazione delle ahi. del partito fascista. Compie- pnec con tatti t ^.^n noti li- 

‘-i-'- -"-'o 'àncTZ'e 

■— - ■ -— ■ . -■■■ - -' — generazioni che incalzano di 

-, 1 , 1*1 • non compiere eguale errore. 

ocratico a conclusione dei lavori di non perdere l ultima oc- 

------casione di realizzare nel no¬ 
stro paese la democrazia: 

_ tutta la democrazia! 

^M^MWM^% CMMMM^MMM^ ~ dira poi Rag- 

ghianti — non u’c oggi la 
sola norma XII transitoria 
9 m m della Costituzione (quella 

che vieta la ricostituzione 
m wMm mmK W del partito fascista) che non 

ila avuto seguito. Ce ne sono 

------ tante altre rimaste inope- 

lisca la libertà del cittadino . L’in- 

1 1 D n/I *1 a — a* mentale del nostro Stato, 

• del 4 «iVl» con il potere esecutivo scoprono con stupore ed in- 

- quietudine l'abisso che se- 

ll.nrlini rnn U nnlooorìrn di-I mito onnnrtiinn orondorn di P^TP ji modcllO (raCCÌafO 
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Unanime ii €onffresso di Palermo chiede 
l'accesso delie donne alia magistratura 

I capìsaldì della mozione finale - Rivendicata una procedura che garantisca la libertà del cittadino . L’in¬ 
dipendenza del magistrato - Scontro Carnelutti-De Marsico sul rapporto del P.M. con il potere esecutivo 


Significativo successo democratico a conclusione dei lavori 


PALERMO, 2. — Il decimo 
congresso dell’Associazione 
nazionale magistrali si è con- 


nismo unitario di tutti gli nur.ioiiuie nuigi.svraii .si c con- ^ favore della istitu- «formalo»), «assicurando le sultato, come abbiamo detto, rionale, 

studenti italiani, sulla base ‘-•luso con un signilicauvo j j unico; di Raranzie spettanti aH’impu- è stato schiacciante: oltre « 

,li una chiara plillalorma dl '“S,nuivo“b .malumùà per In Iflo. ' ■*«■* f mille voti in più per il -ei.. Sconfìtta 

riforma democratica della ""JjtV.Si orov^^^ da riduzione dei collegi giudi- giudice il Gli «oppositori» si sono. (Monella 

scuola, oppure, seguendo In contrasti pro\OTati ua 5 ^ 3 ppj. le Corti controllo .sin provvedimenti dunque, scoraggiati e. con ^ 

logica dei raggruppamenti un esiguo nimiero di deie- 7 5 «pj. jg relativi alla libertà personale „n disorientante comporta- H congresso, 

ideologici in coiifrasfo tra gati, rnsscmblea si è pronun- Gnsjg^ione) e ha segnalato deirimputato >. mento, hanno finito per ap- ha rappresentai 

loro, si ridurrà ad essere un cinta per la « immissione del- ^ jg opportunità che si dia Durante la votazione c è provare applaudendo anclie sconfitta ^ 

parlamentino nel senso più la dorma in magistratura in attuazione alla norma costi- battaglia fra i congres- gj^j-j pimtì della mozione Guardasigilli, c 

deteriore del termine, aper- ottemperanza all’art. 51 della tiizionale che prcvetlc la isti- . che. all’inizio del dibattito, venuto alla seti 

fo a tutti i compromessi, pri- Coftituzione che va conside- elettivi cui ..edeì^^ "di" mtrifò «i «veva trovati dall’altra ‘f. 

vo di una reale aiitonom a. rato norma precettiva di im- potrebbe attribuirsi conipe- ___ j-i ™>r P^rie della trincea. Uguale |mbrig»iaic , 

svuotato dì ogni serto tm- mediata applicazione». La !„ materia penale in sorte hanno ottenuto i tcn- dizionarne 1 la 

pegno politico e culturale. proposta era stata avanzata, orbine a reati di non rlle- M??i^tu??”d-,naTsliUizfo- ‘a^’vi compiuti in extrem..s 

fi ConstgUo nazionale c durante i lavori, dal prof^ e. entro detcr- Je Sire pcr intorbidare le acque, co- Catt 

stato dominato da questa sor Bonifacio, membro del materia ci- 5 e rivo cT-llln ridu- nuello dei doti Vcrraii.o- 

SrimpiSmer/im- g^p": S;f^'T'ch 7 cólr‘w , ';o;JrdofcXi «"Sicgnl'i. lo. maps.roto romano, cl.o “.'J? 

■pi giovanili della D C., che Si Corte d’appello Mario legatì_si è spin 


zionale. 


le. Iprudenza questa volta. Ma ribadito che c ogqj com- 

pur temperando i termini. P'f® fondamentale di tutte 
Sconfitta l’ex guardasigilli fascista ha le forze della Rc.sistenza, 

spezzato ancora una nostal- «on solo di assolvere un ope- 
xwOnciia gicT lancia a favore dello ra di vigilanza (come è oc- 

congresso, in sostanza, «stato forte». Per lui non caduto per i fotti di Geno- 


sisti. 

Come era facilmente pre¬ 
vedere, i punti attrito 
erano costituiti iiaJ voto per 


un QlSOrieniHnie i;Oin,JUrv«- ,,, --- --- -- - - , cntìrnttnltr, fli /» 

mento, hanno finito per ap- ha rappresentato una cocente c, sono dubbi. Il Pubblico ma di a- 

provare applaudendo anche sconfitta .^litica per il Ministero deve essere un or- ^ 

eli altri minti della mozione Guardasigilli, che era mter- gano del potere e.secutivo. ^^onotatnento acl paese cne 

aiiri punii utiia niu/juni, _ o ._ Ta iti l ideaìp niu .srnfrfo c oro- 


ivnza in maierm ptrnuic in surie iidiniu ihiìtiiulu 1 

ordine a reati di non rlle- Magi^tufa.^dafla isliùizìo- compiuti in exlrcm..s 

vanto entità o. entro detcr- jp,| «judice unico e del «iitorbidarc le acque, co¬ 
minati limiti, in materia ci- j,i„dice elettivo, dalla rìdu- "ic quello dei doti Vcrr.aiiio- 
vilc ». zione dei collegi giudicanti, magistrato romano, die 

Per acclamazione stato Nella prudente e diploma- ha provocato il congresso. 


? À*" all’S rr’diJ’ Po Tem àfla Vdma inag^ "La reazionaria impostazio- ideale più scroto c pr^ 

M nvfvr ^rnv 4 ti dàl ’aiVra con lo smaccato proposito ne del problema è .stata du- fondo per cui caddero le 

h a\c\a trovati dall altra imbrigliare i temi e con- ramentc combattuta e fran- decine di migliaia di eroi 

parto della trincea Uguale i tumata dal prof. France.sco della Re.^istenza. 

sorte hanno ottenuto i t n- relazioni del nresiden- Cnrneliittl, che si è abban- Sei suo discorso Terracini 


narte della trincea Uguale imbrigliare i temi e con- ramentc combattuta e " 

sorìe hanno o enuio M^^^^^^ dizionarne i lavori. Non Rimata dal prof. France.sco dd a Rr.> 

»o le relazioni del preside»- CaTUoìiittì, che si e abban- Sei sur 


IO. che ^g. maggioranza dei de- blico Ministero è un magi- sione che favorisce quelle 
,ppg}‘ 5 %intg ancora più strato come tutti gli altri, an- forze sociali che del fas^- 
onc ta- a^.gnti e. nonostante gli m- che se è p.arte nel proces.so; smo nmangono il .^lib.sfrnfo. 


Il sen. Terracini richiama 


Infine, e ancora una voltaltrate e non solo sconfessate tor Del Giudice Solari, in- mente per un rinnovamento verso; come la donna, pur disegno di legge Porri per 


praiovaniU^ia D.a. che SrCorlc a':^icÌlo^o iicclamnzione 6 Nella prudente e diploma- ha provocato il congresso. «ncóra più strato come tutti gli altri, an- forre sociali che del fased- 

attràversò lì Popolo, hanno Franc^helli approvato un vote, sulla isti- tica opera tli ‘ meeliazione presentando una mozione fa- ^ nonostante gli m- che se è p.irte nel proces.so: smo nmangono il i^iib.strnfo. 

srolro una vera e propria Ma la mozione conclusiva lezione di «un coipo auto- compiuta dai’ presidenti vorcvole all aumento heg i ^ gjjg moderazione ed gode di una piena indipen- /( 5 en. Terracini richiama 

campagna di intimidarionc non si ferma ouP in essa ' in- polizia giudiziaria Guarnera e Foschini, un pu- organici e allinc.ata con gli all.T calma*, formulati dalle denza e libertà, ma e yin- anche la schiacciante doeu- 

c di ricatto nei confronti fatti viene riafrènn^ « so- .dirette dipendenze della gno di delegati si è battuto mtendimenti del ministro ^te cariche della Magistra- colato all’ossequio della leg- mcntazione contenuta nella 
delle ripetute manifestazio- enn’ementc che pennSe tut- violenza, per tesi arre- Gonella; come quello del dot- espressa chi.ira- ge. Soltanto, dagli altri è di- relazione di minoranza al 

ni unitarie, avutesi aU’inter- ,ora Tesieenza di un ulterio- Infine^ ® ancora una Volta trate e non solo sconfessate tor Del Giudice Solari, in- mente per un rinnovamento verso; come la donna, pur disepno di teppe Parn per 

no dello stesso grupo cat- L orogr^o nella attuazione unanimità, è stata riaf- dai tempi, ma ormai abban- credibilmente favorevole ad completo, moderno e demo- e.ssendo per La Costituzione lo scionUmento del MSI. Per 

tolico. Valendosi dcll’appog- ^ ordinan-ento che se- fermata la piena indipenden- donate. una limitazione della liber- cratico del «sistema». In uguale alLuomn c avendo mesi il disegno di legge 

aio del GAG e dcll’AGI. la rondo i Drincloi dettati za del P.M. dal potere ese- Di votazioni vere e prò- tà dei magistrati quali cit- questo quadro, trascurabile pari diritti, è diversa da lui. Parn venne insabbiato: si 

parte più conservatrice del- (JMIa Costituzione, assicuri ai :-rr-is-—»ri--- 1 -iwn-—---- ' valore hanno avuto le voci I poteri della difesa vanno dovette impugnare il 

VIntcsa caliolicn ha potuto cittadini una giustizia indi- «*«• si«» «r»! i.« stonate, interessate, confor- ampliati e garantiti; l avvo amento pere le tl prorcedi- 

proporre la costituzione di pendente, efficiente, rapida e II ditegnO di legffe del milllStro Trabucchi miste e cameriste. Lo ave- calo, «anche fisicamente», menfo ° 

una giunta centrista, priva Jcc^Vwie a tutti La Magi- - - - - -'’n predetto il professore va posto sullo stesso p:.ano esame della commissione le¬ 
di qualsia.si contenuto prò- gtratura non è insensibile - Carnelutti nel suo dotto in- del pubblico accus.amre. Il gislaura d. l Senato. 

grammatico. alle insistenti critiche e de- 9*211*A 111121 t21&Q21 teryento; « I vecchi hanno giudice rwpol.are deve es ere In questa sede, con diver- 

Di fronte a questa post- nunce che dagli organi della C UIICI ILCI99CI molte p’-u responsabilità dei mantenuto nelle corti d Ass.- cc, speciose ed insostenibili 

zione, che rimetterebbe >n opi„ìcme oubblica e da qua- ■ m giovani». Lo .aveva confer- sc (il contmnn per ariyto- orpomentocioni la maggio- 

discussione tutta la vita di nflcati conse.ssi di giuristi Aliali A flAI* il T ■ OT A t" I #211* A 7 mato un giovane pretore- cratici o autoritari motivi, ronza ha pero espresso un 

lorganìsmi nati dalla Resi- vengono espresse in ordine wllCil© Pwl II ■■ l^twillCi W ■ «Non farò camera, ma so- aveva sostenuto due giorni parere negativo La legge 

sterna con precisi obicttivi ai funzionamento della giu-_"f* indipendente: sono cam- sono U prof De Magico) ,Parri. fecondo le nsstcura- 

di lotta democratica c con stizia ed anzi prima fra tutti, ^ ,#,•«. , 1 , ■ • «aa/i , biati t tempi, non siamo più Egli giova alla gmstiz,.a -se rmnr drUo Presidenza del 


11 disegno di legge del wiini itro Trabucchi 

Dovremo pagare una tassa 
anche per il frigorifero? 


^ I ieri - - , j ti • • s 

vn predetto il professore posto sullo stesso osorne dcllQ coTnmiJstonc le- 

Carnelutti nel suo dotto in- del pubblico accu^.itore. Il oislaiira del Senato. 


chiari programmi di rifar- gì rende confo della grave -Anche per i frigoriferi di concessione governativa ». 7.001 a 9-OOU frigorie; 12.000; come venti anni fa». ;1 giiuiicc tecato io gra.T.sccj.xenaro. aovrenne giungere 

ma una parte del gruppo «ituazion*. esisicntA ed esori domestico Si dovrà pa- Più avanti si precisa inol- oltre 9.000 frigorie: 15.000. Questa mattina la se.luta e glielo permette: sono t.il-.tra poco in nula, 

laico delVUGI, dì ispiralo- ^Xrcsie'n^Tun 'A" « Tapparccchio puòlLa tassa annuale è ridotta alè iniziata alle ore 9.30. F.'lvolta i piccoli che at'err.inoi Terracini si auguro ebe, 

ne radicale, ha tentennato, rinnovamento delle orocedu- questa Tindicazlone contemi- essere spo.si.ato in qualun- metà per le categorie che pro.seguiia la discussione del verità che i aro.s-i non r’e-.^jpo jo grandiosa manife- 

ccrcando un accordo di com- " che debbono essere effet- disegno di legge pre- que parte, purché sia accom- utilizzano le macchine per secondo teni.i all’ordine del «cono ad afferrare E se la „g-,one torinese, dopo le di- 

promesso, destinato a rete- tivaminte imorontate ad sensato dal ministro Trabuc- pagnato dai relativo libretto un periodo non supcriore a giorno: « La funzione nel «cienz.i non si tuffa freouen- ^igrazinni dc.’Io stesso Mat- 

qare in posizione nettamen- :,„XriLrJSfrisotto del^^^ materia di tasse. e sia stalo assolto il relali- 6 mesi». Pubblico Ministero nel prò- temente nell’ignoranza, ri- uLa-za dono oacl 

te subalterno tutte quelle ì h-rià e della^^e^rsonLmA^del Nella nuova Ugge è del- vo obbligo fiscale, che è il Con lo stesso disegno di .cesso penale». Dopo vin ore- «chia di morire asfisi'..i’a » M*"* ^ nra-za. opo que 


tervento; «I vecchi hanno giudice popolare deve essere In questa sede, con diver- 
lld ILCÌS99CI molte più responsabilità dei mantenuto nelle corti d’.Ass:- cc, speciose ed insostenibili 

giovani». Lo aveva confer- sc (il contrario, per ari^to• argomentazioni la maggio- 
maio un giovane pretore* cratici o autoritari motivi, rama ha però espresso un 
iril^i W ■ «Non farò carriera, ma so- aveva sostenuto due giorni parere negativo. La legge 

no indipendente: sono cam- or sono il prof De Morsico) |Parri, secondo le assicura- 
biati i tempi, non siamo più Egli giova alla giustizi.^ ^se rioni della Pre.ddenza del 
7.001 a 9-000 frigorie; 12.000; come venti anni fa». ;1 giiuiicc tecato lo gra.iisce Nenafo. dorrebbe giungere 


uso domestico sì dovrà pa- Più avanti si precisa inol-joltre 9.000 frigorie: 15.000. Questa mattina la se.luta e glielo permette: sono tal-- tra poco in aula. 


Pubblico Ministero nel prò- temente ncìrignoranza. ri- 


chiarazioni de.’Io stesso Mat- 
lei e di Marazza. dopo quel- 


forze che ncìl'unirersità si 
battono, con maggiore coe¬ 
renza. per la riforma demo¬ 
cratica della scuola. La mag- "*”*P^'»***=”*«* dustriale. si deve prevedere di tutti, da 0 a 350 frigorie, (1000 lire) quej commercian- esecutivo), il prof Abna- ratorc cenemle Gatt.i. luTo- nres.riorje de le forze popo- 

pioranza dcll'UGl ha giusta- doll*e9€CUtÌVO «il rilascio di un libretto compresi gli apparecchi per ti ambulanti che ottengano la monte, noto costituzìmali- ro della relazione- se una 'arr. senatori e deputati dei- 

mente re.spinfo questa posi- _ che, a somiglianza di quelli uso familiare!) 2000 lire an- concessione per breve perio- sta. ha denunciato’ « Non è pretesa * ragione di St.ito !a maggioranza riesaminino 

zione indicando come unica ^ stata sottolineata « U gj| abbonati alle nuali; da 351 a 600 frigorie: do e che si servano, per la vero che la polizia giudizia- dove.sse prevalere sulla ài’-i* le proprie nonzwni e diano 

valida la scelta dì formule eslRcnza di rafforzamento» radiodinusionl contiene, nel- 8000; da 601 a 1.050 frigorie: loro attività, di automezzi d: ria sia alle dipendenze del stizia. seppure in perio.ii ec- i! proprio roto per jpombe- 

di governo fondata su pre- delTindipendenzu del potere la prima parte, rautorizza- 4.000; da 1061 a 2.400 frigo- portata non superiore a 10 giudice; in Italia molte volte cezionali. le conseguenze sa- rare la terra italiana da 

cisi programmi politici e co- giudiziario daU’esecutlvo e zione vera e propria (all’uso rie: 6.000; da 2.401 a 3.760 quintali. Nello stesso tempo, non si fa giustizia, e non rebbero gravissime: quando quello sconcio che e ti par- 

me unica prospettiva per gli quella « Interna del magi- del frigorifero) • nella sa- frigorie: 7.000; da 3.761 a per le altre categorie la ta.ssa per colpa del Magistrato! ». una breccia è aperta, è fa- tifo fascista camuffato sotto 

organismi studenteschi, quel- strato, da conseguirsi princi- conda 1 moduli per 11 versa- 6.000 frigorie: 8.00Ò: da 6001 medesima viene graduata per Quindi, terminato il discor- Cile allargarla... ». la maschera del MSI 

la di una piattaforma uni- palmente attraverso la rifor- mento della tassa annuale di a 7.000 frigorie 10.000; da periodi di tempo. so del dr. Jannino, ha rite-l imANCO MAOAQNINI LIBERO PlER.4NTOEn 
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Le poesie di Pasolini premiate a Chianciano 

La religione 
del mio tempo 


Nell’iiltiiiin vithiiiu' (li 
€ pcn-sii' » ])iilj|iliriil(i dii l';i- 
soliiii. La rvliijitnif tiri niiu 
tempo. ((iiir/iiiili. !.. l.lllUt 
troviiiino. iiii/itiiltd. un pn- 
s()niiji;;i(i ^ià nolo. Il* rinltd- 
Udtuiiìi- clic si c rorniiilo nel 
crun:i del sccondu dupu^ucr- 
Cii; nido allii spcriiii/.a, dopo 
ridìllio iiiidcrno c casalinj'o, 
nella « luce » dcllii resislcn- 
/.;i, si pci'dc in conteinpla/io- 
nc. f^li ocelli fecini. siiH’iiino- 
ccntc corruzione del sotto¬ 
proletariato dell(‘ lior;>at(‘. 
rcncrii c torliido. ccrcii c ri- 
ccrcii il senso dellii vil;i pro¬ 
pria e de< 4 li altri iioniiiii con 
una jiassione elle si vuole lu¬ 
cida e aspira all:i ra;;ione, 
alla storia. Vorreldie • tr;idi- 
re f'ii Dèi per lottine con 
-Miirx », e intiinto “li dèi si 
vendiciino: le le^^i del sesso 

10 ledano alli' origini, ii^^li 
iiiiiori sjiontanei e Uidili'iili. 
Insorj'e cosi l'iispirii/ioue 
oscura, niii eonfessiita. ii un 
mondo clic siii ^ sido amo¬ 
re - , come il vcf^jetale che ri- 
iiiisee « in un mondo prena- 
liile ». 

èssendo sloiia di ipiesto 
pi-rsona;;“io nei suoi rappor¬ 
ti eid tempo. oL^ni pillimi di 
ipiesta raeeidlii deve essere 
lidtii tenendo conto didiii d:i- 
tii. l’iisolini. in iiiiii notii ii- 
tiiile. ei tiene ii preeisiirlo; 
scritte fiM il l!t.'i.‘» e il lltlìH, 
ipiesle « poesie » precedono 

11 « lu;;lio di «pudriiniio » e 
rieostriiiseoiio il p;iss;i.n“io 
più tetro — la discesa al¬ 
l’inferno — nell'oilisseii del 
poeta. .Niillii. tiittiiviii. sem- 
liiii nmtiilo, rispetto alle (U- 
iieri ili (ìrnmsri, nell;i visio¬ 
ne esterna di l*aso|ini. Qiiel- 
lii società elementari', ipiel 
paesa^^itio umano « privo di 
oi>ni pudore », sullo sfondo 
liaroeeo della « città l'iii' si 
sgretola — ammui'cliiandosi. 
Iirasiliaiia o levantina. — co¬ 
me res|iansion(‘ di una leli- 
lira... e allinea tempeste 
di ease^jsiiati. — ■:ore di lotti 
color liile o vomito... ». di¬ 
venta jiielra di parai^one 
|irima clic imdivo poli'iiiico 
-- del mondo iro“.“i: un 
<• mondo in eidpa ». dovi* aii- 
che ehi è « diverso ». ricco 
di risorse inielleltuali e uma¬ 
ne. non si sa considerare 

innocente- e ehi porta la 
croce della miseria. * ehi ha! 
il cilicio — addosso non pm'i 
perdonare. — Non puoi da 
loro aspettare una hrieiola 

- di pietà: non perchè lo 
insegni .\lar\. — ma per (pici 
loro dio (l'amore. — elemen¬ 
tare vittoria di hi'iie sul ma¬ 
le. — (*h’è nei loro alti ». 

('.osi. mi pare che le coni* 
posizioni comprese sotto il 
litolii « i.a rieehe/za ». nella 
prima metà del liliro, parta¬ 
no si da una visione sociale 
“ià nota — e persino sconta¬ 
la. ormai — c proponi<ano 
alenile domande essenziali 
sulle possiliililà iiimine di 
ritrovare intatte le ragioni 
della propria esistenza per 
non dieliiaravsi sopravvis¬ 
suti fra ricchezza c miseria, 
fra privile.yio del pensare c 
diseredazione sociale, fr.i i 
ricordi luminosi della resi¬ 
stenza e l'involuzione socia¬ 
le di im'ltalia posta sotto la 
c:ippa del conformismo. Hiii. 
come iieH'alIro eompoiiimen- 
lo « l.a reli"ione del mio 
lem|io ». elle dà il titolo e 
ipiindi indica il tono della 
raccolta. |>arla la coscienza 
deiravvìlimento seguilo .illaj 
« luce ». « in (piesti “iorni 
-- in cui si desta il doloroso 
stupore — di sapere che tut¬ 
ta ipiella luce. —- per cui vi¬ 
vemmo. fu soltanto un so.eno 

- in;'ìusliliealo. ino Itivi», 
fonte — or.i di solitarie, ver- 
“o.duosc lacrime ». 

Ma, occorre ripeterlo, ipie- 
sli versi furono composti pri¬ 
ma del luglio IthiU, (pi.'indo 
l'impeto popolare delle gior¬ 
nale antifasciste non si era 
ancora manifestalo. l'ssi so¬ 
no. ipiindi. resprcssione di 
slanci di lotta o di rihellio- 
iie e. insieme, di delusione 
a volle sconfortata di fronte 
ai falli. \ volle rihellione e 
sconforto si intrecciano; .1 
Mille restano distinti, (luasij 
in contrasto, col risiili.ito ilii 
effetti poetici contr.iddiltori.i 
cui rispondono anche sohi-i 
/ioni espressive eontravtaiili.! 
S»nipre misurale e limpide! 
sono le parole dettate d.dl.i 
riliellione. ed esse si potrei»-, 
lieri» definire • «»f»ietlive ».’ 
nate neiraltrili» di classi 
ci»nlro classi, firn» a eom- 
p»»rsi in un ritmo narrativo.! 
llsse trovano una facilità 
ininlerr«»tfa. Irovam» le r.i.ijif»- 
ni cui Icjjarsi. sen/.i immaiii- 
ni superflue, scnz.i insisten¬ 
ze. senza nin-i ripetuti l»istie. 
ri verhali che rispuntano al¬ 
trove «•. a lun“<» auilare, ri- 
schi;in(» di mutarsi in .dlci;- 
-rimcnli c pose slihstii'hc. 

( ,i p.ire » hc <picsl(» .i\vcn-.i. 
in p.irlicol.irc. ipiamio l.i Irii- 
dcn/.i di D.isolini al conflit¬ 
ti» l'on sf ■^|^•^^l», l.i sua p.is- 
sione per !»• id«'c e per I.i s«’o- 
jierla del mondo si initiizzar- 
riseoiio. e dinanzi a noi. «|u,»- 
si invadente, rispiint.i «l.il 
poeta il persona-nio. In «pici 
rasi I.i sua poesia denun<’i.i 
ftuclie formalmente, nei s;ioi 
Icfi inii e(»n le esperienze più 
seopiTtaniente t*iMtorie iteli. 
reeeiile Ir.idizìoiic ilaliaU.». i{ 
limiti di una eristallizzazio-[ 
Ile iileolo“ii-.i : ipiclla che non 
permette, pur partendo da] 
jiremcsse niarvisle. di coglie-! 
re l.i dialettica uell.i sii.» in-; 
carnazione più aiilentic.»: lai 
punta avanz.it.i e '«'uitirci 


nuova della .storia deirulti- 
mo secolo: la classe operaia 
che suhisee |iiù direttamente, 
nelle sue carni, non solo il 
peso deirindiscriminata mi¬ 
seria, ma .so|irallullo le eon- 
se^iuenze della “rande tra¬ 
sformazione razionale del 
mondo odierno. 

Meco perché il Pasolini di 
(pici ra]>ido liram» epico-po¬ 
polare intitolato « .\ un pa¬ 
pa », impropriamente defini- 
llo epigramma, trova una vo¬ 
ce elle non è più soli» sua; 
il narratore si fa poeta. In 
tpieH'eipiilibrio e.i*li hrueia 
ilavvero ipianlo di patetico 
(‘ di torbido ;tli dà il com¬ 
piacimento .ormai, di limi 
lacerazione che lo riporla al¬ 
le tentazioni idilliche e alle 
di'liisioni storiche. ('.erto, 
messo di fronte :il vuoto re¬ 
ligioso deiritali:i, il poeta è 
Iraseinalo airìnvelti va : « tut¬ 
to distru‘‘;*e la vo|“are fiu¬ 
mana — dei pii possessori di 
lotti: — (piesti cuori di cani, 
ipiesii ocelli profanatori. — 
(piesti turpi alunni di un ('<e- 
sù corrotto — nei salotti va¬ 
ticani. lU'f^li oratori -— nelle 
anticamere dei ministri, nei 
pulpiti ■. 

Ili ipieslo modo il poi'ta 


Londra distrutta dall'atomica 
in un film pacifista giapponese 


.•'N 


* ** 


Gli strani medicamenti 

Un filtro salva 
gli avvelenati 


torna alla su.i tentazione di 
scoperta individuale, e ee ne 
dà la più eompiula. c anche 
la più bella, espressione nei 
versi del •• (llieine ». I.e into¬ 
nazioni sono, (piesla volta, 
leopardiane -- ed è ralira 
novità della raccolta — , an¬ 
che se spezzate da facili ca¬ 
dute nelle estemporaneità 
poelielie del primo Novecen¬ 
to (...«misteriosi come camo¬ 
milla »; « ...spiccano — vio¬ 
la nel viola delle nuvole »; 

« ... musicalità — che stona, 
stupenda »; eee.). 

1” ehi;iro che l'asolini ar¬ 
riva ipii alle frontiere delte 
proprie possibilità nel suo 
dibattilo ideolo“ieo e nel ten¬ 
tativo inauguralo con la sua 
poesia. .\i “lieini deiraprile J 
romano se“uono le 
estive di lìeiiova e di 
rimilia. .Noi possiamo vivere 
la storia con passione; ma la 
storia non è nostra, nè il 
poel:i pili» trasformarla in 
inima.“ine con la pretesa di 
sostituirla alla totalità del 
reale, l.a |»oesia è sempre, 
aiieh’essa. proposta: e ipiella 
di Pasidiiii ei pare ricca di 
passioni' (' di impi'“Uo. 

MIC 111:1 j; KAC.d 


giornate 

He“;;io 



(idiiie si |iMÌi (le|Mirar(‘ 
passare atlraseixi li 


il sangue faceiiddlu 
resine a scaiuliio iiiitieo 


Il Tiom'I Hriilt;)' -. Il i»Oi eeleloe punte di I “iidiii sla esplixleiidi» e<»l|»Ui» il.i iin.i 
Mi'lla f»»lt» dKIriisKe l'intera »'itta. Nnliirnlmeiiie — e per fnrtnna — si traili» soli» di 
ri'u'isla del tlliii anll-nneleare Kinpinoiese Intilol.ilo • I.'iiIIIiiki unerra • 


l>i»nil»tt atninieii, elle, 
nn trni'en fotOKi'.itlei» 


enliie si \ ede, 
lasili/zati» dal 
I ’l'i'lefiitii I 


Il tempo libero: un diritto che ancora non è stato interamente riconosciuto 

Si chiama «hobby» in tutto il mondo 
il cavallo della nostra fantasia 

In inglese hobby significa cavallino: « E’ in fondo il cavallino della mente, scrive Gianni Toti nel suo libro 
”11 tempo libero”, che galoppa a briglia sciolta per praterie interiori » — Hanno bobbies gli italiani ? 


In-; ; il'.i 1 ’. *r!ni)ii 

; beri) (i. (i..(ii.'i. t o' . 

ii.'i'.'.c) t!i (iiie.'’.n.inn. 

pii'.-.sii uh Ed:'ui'. Riiur.: . 
.il)b..i!Uii :ia:ti» uni pir' - 
vie; l'.ip.di'.'l '.‘s:»» 

'Unico, é'uh C'iior: <• 
)iol>(»i<'.' C'iie l'o- 
-’e l'/mtd»!/’ t}u.il e l'oi:- 
■U.IK' dell;i p.ii'vila’’ l’erelie 
“l; noni.II. h'iimo vteu; 
liolitii*'.-.'.' 

Il protes.'or l‘ii'rp(iolo 
Luzzdttit ordimino di 

.'■tat’sliea aliti l aireraHà di 
Trieste e direttore deH'lsti- 
tiito IJo.va. seri re ehe lo 
hul)b\'. tiiiesto teriitiih’ tan¬ 
to dilfiist, nei /mesi ant/lo- 
sasselli e pre/nUeiiteineiiie 
inradente tutt<i >1 mondo, 
delira daU'italiano abbia, 
noe p/iiri/jicu<>. taiKjenza 
tifilo s/nrito. srincolamen- 
lo tlell'aninui. <» t/iitileosa 
del (lenere. In iniilese hob- 
b\' siiinitira rtirttUino e lo\ 
liiibby. etoiir /mssione tìo-\ 
minnnle — etisi Irtidneono 
jier e.sieii.siune i diuioiui- 
ri — e in fontltì il carttllino 
tiellti mente che (lalo/ìjni di 
brini iti sciolta per proferie | 
inti'riori. 1 

Sttniil" tille risnlttinzf \ 
delle inelìieste Dn.vti. .se/n-! 
lira elle •• t/ii italitini ma-\ 
selli non hanno passione 
/ler il liirtiro inteso come 
srai/o. cioè per pii bobbie.s 
im/ìerniati sa nn'attiritn\ 
mannaie, mentre in altri 
jme.'i f'iiobby rti/ì/iresenta 
III elass'ea erasione dalle 
preoeenpazioni della rtin, 
t/not’ilinna. Solo i! 4 per 
renio de' maschi interro-f 
fiati tlieono di arere una 
di poesfe /lassioii’ o ma¬ 
nie'-. Come (ihhioDH» ina 
/irensatii. le risaltanze ilel- 
ie inchieste con tormninri 
ri la-ciano (ibbnniìanternen- I 
te sretlin. cosi come c' la 
scia /lerpicss’ rafJermnzio 
ne noni seconibi la <;uo.'e| 
t tento per i mo.-ebi rfu'i 
per le iemmine ebioreiii»’-j 
rare con ali am’n e le arm-jj 
che e lino df'i pas.'iìlempi \\ 
tondamentali fsì ptio ihre 
chi' .-in lo sn-irf norix- 
tade I 


(inalita dei libri. -• (ìioeare 
eoi bambini e nn /lassatem- 
/)() ehe annienta ili im/ior- 
tanza con l'abbassarsi del¬ 
la classe sociale. (ìioeare 
eoi bambini ottiene il nias- 
s'ino ilei roti nel Mezzo- 
fiiorno e d iiiinimti iwl 
Sorti >: e anche (pie.''(() ri- 
siiltato. come osserrazione. 
/Ilio ridere a intlicare nini 
condizione sociale tanto 
diflìc’le che il giocare eoi 
bambini linisce col renir 
ctaisiderato nn /la.ssalempo. 

Ma /Ilio consiilerarsì nn 
passatelli/IO (/nella che è 
lina occn/iazione nmanissi- 
mo e di'licatissima. non di¬ 
ciamo diritto o dorere. ma 
tnnzione stessa della /iti- 
ternità e della maternità'.^ 
Se si considera nn /lassa- 
tein/in il (ìioeare con i barn, 
bull, rind dire che la diri- 
sione deirinano in iisa-tein- 
/IO e in /lassateli;/lo è rera- 
niente radicale, nn taplio 
netto e eriutel»' iielhi )»er- 
soimlità nmana. Siamo al 
soi'to jirobleiiia delte pre- 
ci'tìenze: rnnmo larora e 
poi (liocti coi fìfili'.’ Oppu¬ 
re." l'iiomo (iioi'a CO’ litih. 

Z'r» 


r'- 


lue. poi (/ere larorari 
ma /■homo hi,leu.'; o /iriiiia 


/ii/iirazioni materiali, di pre- 
,'•■ 1 ' di coscienza eb-inenlari. 
elaborate poi nella ii-ei(';i- 
zioiu' mentale, nella proco. 
nell'esercizio, nella s/ieri- 
mentazione. In una manie¬ 
ra o neiraltra. il gioco è 
sem/ire collepalo alla real¬ 
tà deirnonio-natnni. alla 
necessità delitt mediazione, 
del metabolismo materia- 
raiiioiit'. 

Le leggi 
della bellezza 

Il (poco e mio sbarazzar- 
■-i del. sniierllno di forza ri¬ 
tale. op/iure obbedisce a nn 
gusto iiiinito di imitazione. 
Il nn bisofino di rilassumeii- 
to. o/i/inre >' nn esercizio 
/ire/iaratorio alla tirare o/ie- 
rosita che la ritti esif/e. 
nn tillenanienlo aH'antti- 
fontrollo. lino stimolo jiro- 
tondo ut doniiiHire. o( e(»ii- 
correre. al causare, la ri¬ 
cerca di lina testiintaiìtinza 
tirila /iro/ìria esistenza, una 
inaocna erticntizione di 
'Stinti noc’i'i. Cop/iof/ouieu- 
to. mediante Unzione, ili 
di'sidiT' in realtà iiiii/ipii- 


inter/ìretaz'oii. -i raz'ona-\ 
Ustica del •■■■o. fiitla- 
ria il ciira'i, 1, enitima- 
f.'co del (poto iiojii'.re /ire-' 
minente in nn teai/io »/.* ra¬ 
ion /irertilen', niente /iro- 
tlnttiri. 

Ih II loiri e -i'inbra la 
s/iicgazioile th I p'oeo co- 
me ris/iecel"ainenlo. trasfi- 
(piroriom'. -perimeiìtazionc 
della renili' 'i nn secondo 
/liano iniii.'i.'iiintirio ilell'es- 
.sere. libero proprio perefié 
.s/ieritnenfale. non eotnan- 
dato /ìro/o'io /lerche ai iniir- 
tliiì’ deiriiinolo. deiriiis/ìti'. 
(labile, deireleiiii'iito cii- 
.^MO^e. def l'oo' .so a eoi 
.vi ('«'reo (*• oo'ffi'ri' le bri- 
(ilie di lente e rti/i/ìresen-i 
tazioir. I 

So/yratt itto. il ipoco .-em-' 
bra reiil'z ar-' o cereitre In', 
/iropria r''aliz:iKion<-. -'.vi'-j 
eoiltlo le ietifil ilelhl bcllez-ì 
za f tli CIO parla Mar.r, mi 
mondi prorrisori che as/e 
roin» Il dieeiltorc inotidt 
pi'/ manenti. Secondo Ir leg- 
<11 della bellezza r l'ordine 
(bàia natura, coè con inm 
h'iitleiizii lirtistica intr'ii-<'- 
ea. anche se ancora -eiire- 
ta, e soc. so con mia eoti- 
Insti < o-eienzit ilelhi e<aii-i 


teiizumc. essere assorto tii 
mollo rugo e lii'i'e, lino iil- 
/';i--oh.ise-k;ilol);i, eioi' lin- 
iliiagi/io (Il cortesia o lin- 
;/nai)()'o per gioco dei pio/i- 
/loncsi. chi' /iresn/i/iongoiio 
il pioeo olio base di i/nal- 
siasì atticità delle classi 
.superiori fi pofeiiti fpo<'ouo 
scin/irc, iiop laronino. liu¬ 
to ero che fanno è (/riilnito 
cd è regolato dalle leiigi 
misteriose del pre.sfipio, 
del pioeere. della liberili). 
Tutte le inter/irehizioni si 
siiiarriseono per»'» nel raiio 
di'l eoneetto slesso, ei/e si 
dissoire in ima iiieonseia 
inolia tu relazioni ritali, 
come i/iti’lla dell'ainore che 
è l’esi'uipio piu puro di liit- 
1' i i/iorhi. 
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giuoco 


e il lavoro 



B \ ,M>m 
RdjAS 


W éa ifl» Vida 

^■i»»piéa *ra>«a 




(litio ilei 
ri celare, 
(lepre.f se 
' non .So¬ 
nila searsitn di 
di rcrtimcntisti- 
e’. ifi attrezzature culturali 

(U comiinicaZ'oiìi and n-i 
risirr e d' rnnssii. oppure! 
fiotrcboe indicare nn a't->' 
Urclìo cnltnrale. e.s.sendo ’(t\ 


In l't-rii casi an 
(jeitere potrebbe 
r-one nelle Zinu- 
del .Mecrofporuo. 
Io ifj e.'.'»'. 

Si ni meni' 


Md\Tr.\'II)f.d — In rjrissim <• il»»riin»ri»Ii> liit<»;:riillr ■> tiri - |•rl^»l^ m.icci»» di vm:s»»«- - d»-l 
i:i)i:l. 1..'» pitli/i.» disperde »»»».'« rtMiilfesla/ìnnr nprrjìj prr l.i ridii/i<o:<- d^lta clnri»j|.t b»»»» ; 
rulli . 1 - Nrsl» .-»nnt prrrrdrnt» 3l prima surrra mondtalr. in li»ll» :ll >.l.»t» siidamrrir an» -.i 
moliiplirarnno Ir acilM/ioni di massa con la parola d'ordinr: • Vtriios iraliajo. ma» tirnipn 

libre - (mrnn lavoro, pii» triitpi» llhrro» 


d, 


’i e > 


con rersazrtaie ima 
/orme p'u rimane d' <s;>'i-[ 
lazrone <• d' eonralto so-' 
C'ii.'e ‘e /lartro/ìiìo non 
, 0 - 1 . e-'.-enilo-i r'tìo'ta in | 
('■mrersiiz one a pur.» .si(7iu-l 
b'o di romnn caz'ion’ iiT li.l 
eroe r’ieribili a rn'or' d'', 
scambio o o raniloi/iro. per 
lo prii, che maschera reiiii! 
e vrnenti esigenze s/ìiririia- j 
I’>. (Quando I da.-ronrnù rij 
infarinano che l'ascoìtn del-' 
!a radio «• io lettrira <ti | 
i'hr’ sono pas-'atern/ìi ji :it- 
t-i-tfi femminili che masi'iii-f 
ih e'o Ilio» -’dtanfo confer-^ 
mare r/ dato /lermanente ^ 
della sogoezi'ine della don-i 
"Il cime -trninent'i casaUn- 
fio. in.'ntre non s'cinifìcti: 
nulla ciime dato caltnrale.l 
lori es-'cmìo tpiaUfìciinle lul 
.-e hi 1, tiara (Ir l'brr. ma lai 


l'i'.im:-.' f.iher'.' Il gioco non 
e jor.-c ima categoria di ri¬ 
to o.s.'oiufomepfe primaria? 
Iì''n'ni a che cosa ar''t hr e 
r- d’ro chi .-e’.. Ludo. er,“o 
-uui' ( 110 ( 0 . dinu/iie .-ono. 

.S’ /l'io d’re io .-'e.^.-'O e'i.'O 
ih I Uii 'iro'.' I.aroni. dani/ne 
.Sono’ ì.' '.in latto che ’i, 
aio, ■> • 1';, n'( li atticità t 

li-nana e*..- non /irò,in,-e^ 
ni'.-.-ima r'< cimzza. , !.e e di-, 
.-pemllo /laro, et'»’ /l’io vo--' 
» /ir- a-oea r,- u mi 'jxi-j 
.'til'i.e'i!,, a,Ha rTC/o'r-j 
z,i »ii. ima mimo ni-j 
lai tra. ij.iimd" .sia nn rpo-' 
eo liicratic" ti,' carte, /iij 
rouh'tti'. /(' .-,'i)inmes.-c >. «’j 
< Il’ì im’i't’r.so riseri’nto.i 
chili.-’i. /irotetto. ano s/ia-i 
Zf paro >. I 

/•' proci e jiero anchei 
illiis;o:u' Un luvio. entrata 
m o’ocoi. rorescro della 
"ledagì'ii della realtà, li¬ 
bi ita fantastica e creaiira 
(lilla i/iial,' SI può poi iri- 
iii'.Uiirt la produzione ma¬ 
teriale l'inie ri-produ/i»inc 
li' tan'asmì che a loro colta 
.•.olio n.sprcchmmrntr di con- 


giibiU: le m'cr/iretazinni dei 
gioco s(ain midtr, ma .sem- 
/ìre rengono ricondotto a 
</iir1la ri.,' lo ennerpi sce 
Come im'iitti citò ehi’ s- 
srotge per nn'iil’tiln b’oto- 
(i ra. 'n Umz’one d' im'al- 
trn rn.sa. anelo- r/aando 
;embrn p'ù (jnitn'fa. sn/irr- 
’l'ia. ini't-'e. 

/' n'oro. tome /irobo-am / 
e -oìiizioii,' ilei lem’i'i l'Iie-l 
r<>. re.-la eornimt/ne eh--' 
merito ,i' i/iiell't eniii'na 
tfelhi sfor a s il’ (in jiaria 
Mare, t J.'e.-ittenza del p'o- 
(o — siTire Ifuizmoa in 
Ifrcuo liivieM' — coiiferinn 
senza tregua, e m nn sen.-'o 
snnerrnre. d ciraltero so- 
/iratogico della nostra .-»- 
tiiazionr ne! ro.-*uo (Mi ani- 
rnali .sanno oiocare. dnm/ne 
sono gin qnalco.-a di pin che 
mrccanisni. Vo’ gmcìUaino 
sappiamo d' niorare. dnn- 
(/ne siamo qnnlche co.sn di 
poi ehe e.s.seri /inramen- 
te raziocinanti. /lerclm il 
gioi'o c irrazionale ». .Vo- 
tn ral mente, si /ino non 
l's.srre d'accordo con lai 


mozione l o.-niica deU'iionio 
tli frollo- alla pro/irra .<f«-.'--j 
.sa oc'detizft osistenzàih-, lì'- 
lini i'a( co.sfamento atta f.'-l 
.-fo. (UUi ’-tiirgia, al roo, «f-j 
la crìehrazioììo if, et,, rg ei 
.ii'ono.-ciìite. alla rei-ilaz’-,-i 
ne. f-ioe alla ra/i/tre-, liti'-- 
Z'oite i.n' re,j,ornor''i'a d 
Ze reah 


I .r_i p 


Varie 

interpretazioni 


.1 f/l-e.- 
(nino h- 
inantirh, 


punto ini, rci n- 
iiUt-rpretazioar -e- 
ri>1e.ssuaii .sili- 


Ghirigori 
sulla carta 

Ihire. nimndo ' acini al 
cii/iti conc’tla tli miitilrla e 
iin/iradiUticita di i giaco, si 
resta /ier/ilcssi. Il mondo 
ili’l i/ioci. e cero, noli e il 
ni,nulo ,l,-lh- /ireoeeti/iitzto- 
ui /ler l'esistenza. ilei eal- 
eoii d'iiilere.-se, dell ac/iti- 
.-to di cose iiitUilt. ma in 
ri-alta U gioco e /irodiiltore 
ili helh-zza (/itmdi ih eiil- 
tiira fi/iieslit in ri-alta non 
■ • tali- SI' non e nterihile 
alla ,'ri’iizro/ie ih hellezzii ). 
ih 'iniiiitgini. ih iii'nh-lh ih 
e tà ila cieere .'i-eondo hel- 
lezzo, fi samiira' giii/i/ione- 
• e sliiiìiira ehi- ,/minto e eo- 
-a .•■eroi P'T gl’ nomili’ eo- 
laiiiìi di-r,’ -re nn gioeo 
piT i nolilo »/' l'tllore f ra- 
ihieeiido iioinhi' eoiuuur in 
iioiniii’ di'l /la.-'-nto e looii’- 
iii di calori- III iiomm’ ilei 
iiitiiro SI acrehhi- ehe m im 
anreii’re < li’dieo - oi/nr at¬ 
tinta eosiddi-t tu .sena si 
1 ra-forinereldii- ’n giaco., 
(Poco e MI tondo ra/i/ire- 
.-enlaz’o'ie. ant'ei/niz'one di 
hin-rta 

Il regii'i delhi hherta, tu 
em .siiaii/iare la sehmeitii 
del hi foro, la iieces.-ità noe 
(Ieri caute dalla -ear.-ezzii 
a, " hem ,- daU'aji/iro/irm- 
Z'oa,- /ir'rata degh .-tra- 
iiie'tt' I ne l’ /ir,elio ’iin,. il 
r,'i,i'o ih'/ ’i'irifo htier'f , ^ 
t r. Ili l'o ji'io ’>i II" I l r'o 
; .-, 1 . 1 , eon'iii" rar.-l ioni,- re ^ 
ano del ii'oi o. m,l'Ilio ih h-'. 
In-rta a-'otiUa da’ rmio'ij 
a', n’i'oniim’zzaz"H i- .soe-,/-j 
h- eh,- nilia aU'iiiinio .ej 
. fcx.o e il .Si'O f.'uipo 

P, r ora, il fpoco. " i 
in iph’iilo att'i-ita (/ratinai 

eoiit; nitriti’ ii ii’eaint-nl,- a, 
propri»» hb’lo I- P'-r ’t pr<<-i 
pr'o /i-aii-re. mai e ila- unii* 
nc’m'ta .-lillà reilitii. .s, ria f 
reto- oblihf/ator'ii. d,-l ‘ 
ni',calo d,-t Incoro, ima ri- 
rmc'a r'i't/,- im-ci .<fri»i/oi,( 
fìa /ìerc,rr,re p,T hhi ra r.- ', 
un «■•Hip» ii-o alta nmtUa- 


dcll'elà adulta, i/iianilo In 
iiti-nsile è nn/iosto e il run- 
tiitto con il mondo è rego- 
hilo e ili.sei/ilinahi. senza 
/lo-.-iliihlà /uiriillele, senza 
Umgeiih. senza la i/iiarla 
dimensione dello spirito. 
Solo l'arle. chi- /nire è mi 
(iteoro »' ha h- sue leiigi e 
i suoi doceri. eonliimil ad 
op/iorire all'iiomo cane nn 
piiioeo, lina inUmzia adul¬ 
ta. /irolnilhi nel lem/ni. 
.■\nehe l’indi ridilo eh»' a/i- 
/lare pieno doluto di ni/in- 
eità nrtisliche. che non en¬ 
tra nel iiioeo. mm iii-hblit. 
non illudi' e .s'ilhiile. è og- 
gelbi e saggetto di ima ulu¬ 
lilo ih ornanientaziane. d> 
ahlielhmenlii dell’esistenza. 

('hi mal ha traecinlo ghi- 
rhiari »' disi-qiii .sulla eartii 
'Il momenti di noia, non hit 
iiioeiiio eioé l'oii l'arte (ar¬ 
te della noia, sia /aire), ma 
inronsciameiite alhi<riniUo 
dalle jinssibilità /ilasliehe 
delle roppre.v»'u(orioiii’.' (Ip- 
pi che la leeiiira. <> la ler- 
na-'tii. niinaeriii /lersiiin la 
l-herfà dei (/iiiarhi ih’i 
|o!.--Ìt-; fi «poe/li-loisi IS. .si 
/aio iigaiiiiK/ere ) eoo hi pro- 
s/iettica eh,- i-.ssa offre di 
lina hherazinne dalle rego¬ 
le e dalli- lem' non lerni- 
rhe ilelhi coi ri reiizn ninn¬ 
ila. '1 giaro-rita n-.Ua la 
seoppofoio, runici niaii'eru 
il’ eon.serriiri- mi eiirattere 
liiihci ili'll'esish-nzit. imo 
sjii niiiho d’ hlo-rtà 

.Ma a i/iii'-lo /imito o/iera 
hi eoli*rutili’Z'oiie: l'amore, 
jii-r e.-i-'ii/i'o. morii lìcito 

dalle reiioh- eeaiinmiehe. 
i/o/ii' iiitrom'.-'S'oii; /latri- 
tiioii'nfi .• noiriil’elie. dalle 
eoli re iiziiin i morat' »/’ mio 
.S'ieieta hi cui /irima il-eh 
.Sion,- ih ehi.--,- è (/nella tra 
iioni'i e damili e ipo'sfo è 
ancira d'iii-iidenti- da i/iiel- 
hi. si tradornia >u teeinrn 
d’ani'ire. m j,aiei-r,- irataon-. 
MI eoihc- d'amore e d-c-iita 
lo'sir. .vporf. (/ara. intriUte- 
e-iaeiito, (/e-hi. frase, e.on- 
/la-izione. /'erdendo la sua 
s/iontaiieilà nniaini. s//ici- 
damhi-i cune senlinieiUn. 
coni,' ri-laziiiiic eira, ofee- 
ii'eo. come raioin-riineiifo 
l'iniiii'i. non - r ni me n tale 
»;i \N\i TdTi 


Nuovissmu' veramciile h' re- 
.siile 11011 sono, perchè t;ià da 
circa uii ventèlimo veimouu 
usale olire che m lalioratorio 
lU'llindiistria e iu'll a'.;rieollii 
ra .Mollo pui reeeiUe è iiue- 
ee la loro applicazione m tera¬ 
pia. .Ma vediamo di clic si trat¬ 
ta. Le resine a seamliio ionico 
sono delle .sostanze otteiuite 
per sintesi, iiisoliiliili e dola 
le di ima siimolare earalleri 
vliea: messe a eoiilallo di uu i 
Milu/ioiu', essi' sono capaci di 
voltrarre a (picsia e di lissare 
una certa soslaii/a elle dalla 
soluzione (lassa cosi alla resi j 
ua. Idieraudosi iii eamliio di 
un'altra .sostanza di cui soiioj 
esse medesime composte, im 
i-lii' (piiudi dalla resina 
cosi alla solu/ioMc 

.\vvieue. eiime si \ede. iiii.i 
permuta, e ima delle rcsme 
piu note è appunto la cosid¬ 
detta - (lermulite • che si Us.i 
per purificare faeipia Iroiiiui 
dura, cioè troppo ricca di eal 
“io. Sieeome la periiuilile, ( he 
è uu siliealo complesso com 
liiiiato con cloruro di sodio, 
ha avidità |)er il e.ileio. css.i 
— ima volta immersa iielfae 
qua —- cede a ciuesta lo loiie 
sodio e jireude dairaeqiia il 
ione calcio. Lo seamliio ionico 
non è dunque elle imo se.im 
tuo di ioni fra uu liipiido »■ 
uu solido, dove il solido è 
costituito da tahme resine sin- 
tetielu* delle pereii» resini' a 
seamliio iouieo 

l'hsse veu.qono utilizzati' lar 
Uaiiu'iile neiriudustria: nella 
raffiiiazioue de>;li zìieelieri. 
nella laliliriea/ioiie deqli iii- 
ii'hioslri da stampa, nella pii- 
ritieazioue de“li autiliiotiei. 
Ilei recupero dell’arqeiilo dai 
easeami di films fotoqraliel. 
nel recupero del rame dalle 
acque usale per la ioa(;ulazio 
Ile delle filire lessili eee. tu 
af^rieoltura. specie per la eol- 
livazione di orehidee e di pian 
le rare, l'uso di cpiesle resine 
scamhiatrii'i di ioni permeile 
di modificare il terreno ;i vo 
lontà: .sottraendoi>li delle so 
stanze »'d aibiiimi’endnqlieiu' 
delle altre, si riesce ad otte¬ 
nere IMI veni e pni|iriii lerremi 
di ciilliira sinti'tieo. 

Vì'imi tenta li ri 

Da ah'imi anni, dicevamo, 
è sorta l'idea di utilizzare (iiie- 
sle resine anrhe iu lera|iia, e 
si •'* iiu'omiueiato emi lo spe¬ 
rimentarle iiell'iileera Mi'slric.i. 
dove spesso (' sufficieiile coni- 
hallere l'acidità eeeessiiii per 
olli'iiere la {iiiariqioue. .Si s»». 
no provate a tal Ime delle 
ri'siue elle, mia volta iiiuenle 
e pervenute nello slumaeo sol 

10 (orma di polvere in cani- 

11 ' o ili l omiiri'sse. tosserii ca¬ 
paci di rissare !4li ioni acidi pie 
si'uli ili eccesso ui'iramliieute 
Uastrieo di'll'iiidividiio iileero- 
so. l'Iimiiiando cosi l'azione 
nociva dell'acidità sulla muco¬ 
sa. eli effetti favorevoli pero 


mica douli alimeiili la quale 
iioii e eliminabile. 

l^ui interviene il potere di 
(erte resine a seamliio ionico 
eiie sono eaiiaci di tissare il 
sodio: in“erile sotto forma di 
iiu'dieamenlo. esse possono al¬ 
tra versare l'apparato qa.stro- 
enterieo senza essere attacca¬ 
le dai .succhi (li;.;ostivi. senza 
essere pertanto uè digerite nè 
assorbite, ma avendo la pOs- 
siliililà di captare il sodio che 
si trova hui“o il traqittu (ivi 
l>ervemilo con i eilii) e di 
Iraspol larlo all esterno (luaiido 
veimouo eliminate con le scu¬ 
ne mU'siiuah. l’ero sia per 
taluni iiu'oiiv eiiieuti pratici. 
sia penile nel frattempo s| 
(lass iI siili»» seo(K'rli dei diuretici di 
I siraonliiiaria efticacia tali da 
hherare lorL 4 aiusuio proprio 
dal lamentato eccesso di sale, 
e [lercio delti aiielie .-iilerct/c. 
l‘.q)l)hea/ioiu' delle resine tu 
questo eam|)o non ha avuto 
aleuii .sfrutto 


semiin' eo 


sono stale 
di “outiori 


noli a|>|iariv ano 
slauli. 

l’iove analo“lu- 
l's.'Unite nei casi 
resistenti alle eoiiiimi cure con 
I diiireliei. 'l’anlo nei “oiifiori 
i|iianto nelle eiissiildetle asciti 
IO versamenti addominali) il 
lenomeiio morlioso è dovuto .d 
risiagli'» di liq'iido, ris()eltiva- 
inent" nei tessuti eiitaiiei o 
ni'll'addome, so|)rattutto a e.m- 
s.i della (iri'sciiz;! iiell'oruaiii 
sino di uu eli essi» ih sndh», 
Diii'sli» [irovieiie III ‘uraii (i.ir 
le dal s;ili-, I) cloruro ili si, 
dio. elle Ulcerilo qiiotidiaii.i 
menti' con l'.ilimenta/ioiie eoii 
Irilniisee a inaiiteiien' il sud¬ 
detto eeci-sso 1 » ,id .lumeiil.ir 
io iilterioniiente, a'U‘.;r.ivaiuto 
cosi II- roiidi/iom dell infermo 


/j(‘ utili nh'iinc 

D.i (loco invece si è cercato 
ih utilizzarli in alcuni casi iti 
illeri/ia, allo scolio di captare 
con l'ssr “li acidi tiiliari che 
I isia'unaiulo nella ente inifial- 
ht.i di ((uesti infermi (irovoca- 
iio uu (iriirilo iusopiiortabile, 
il quale se di ‘uioriio è una 
soflereii/a si Irasforma di not¬ 
te m mia eoudi/ione adiHril- 
tiir.i (u'iiusa elle imiiedisco il 
sonno, prurito così insoppor- 
laliile da avere talvolta con¬ 
dotto (lerfiiio al .suicidio. Si è 
mialti trovata ima (larticolave 
resina ehe rispunde all'iiUento 
e (Ile (ler codesti sounolli. in- 
di[u'iuleiitemeule dalle cure 
eoulro ritteri/ia, costituisce un 
sussidio teraiieulieo mm tra- 
seiu'aliile. .Ma for.se l'applica¬ 
zione di ma'u.uiore iiUeres.se e 
di (liu sicura utilità pratica 
delle resine a seamliio ionico 
e qiiell.i s(ierimenlata solo (la 
(lochi mesi euniro uli awcle- 
iiaiiieiiti 

l■■iuora le csiierien/e sono 
state ese'.4UÌte nelle into.ssica- 
zioiii harliituriehe. le (piali si 
sa (pianto siano uravi e di dif- 
lieile cura, l.a difficoltà (li- 
(ii'iule dal fatto che in questi 
.iv velcnameitti il liarliitiiricd 
;ià assorliito si trova noi san¬ 
gue in notevole (iuantit.à, e il 
Irattameiilo eli»* dovrebbe mi- 
r.ui a ridurre tale (piantità 
m breve temilo entro limiti 
lolli raliili senza (lamio non 
sempre vi riesce, 'l'auto che 
nei casi di.s|ierati non .si è c.si- 
l.'ito .1 ricorrere al • rene .ttÌì- 
lieiale -, al metodo cioè che 
eoiisisle nel far (lassare il s.iii- 
■4ue dell'iiifermo .attraverso 
tuia coiuiilessa a(iparecchlatu- 
r.i eaiiaee di (iiirificarlo, fa- 
eendoio poi delluire di nuovo 
nel sisji'iiia vasaio del .soujiet- 
lo. .M.i si tratta di un inter¬ 
vento eoiiqilieato e (ler il (pia¬ 
le d'altronde non sempre .si 
lui a portata di mano un rene 
artificiale e uu medico fami¬ 
liarizzalo coll ([uesta tecnica. 

V'.d ecco (‘Ile le resine a 
seamliio ionico semplificano 
tulio. Itasia introdurre in una 
arteria una eamiula eollei'atu 
coll uu tulio eoiitcìu'iite il tipo 
di resina adatto, che sia cioè 
m “rado di lissare il h.irhitii- 
rieo: il saiupie arrivato In que¬ 
sto tulio si libera iii firan (lar- 
le del vcIi'iK» liliraudo attra¬ 
verso la resina e. (lervenuto 
.ill'.-diro l'siremii del tulio, che 
e rnlle“.iIo mediante un.l se- 
eoiida eamiula ad una vena 
del (la/ieiile. ritorna all'or- 
L’aiiisiiio d(-(iur.ito. Il nuovo 
sisteiii;! è non solo molto più 
semplice tua aiiclie molto più 
eli iene del rene artificiale, 
(lerehe mr-iitre eoo questo il 
eouleiuUo lossieo del s.m"UC si 
ì ridin e della mela m sette-otto 


L.' intatti (ii r eodesii pa j . 

(„. V. ... u.l""’ ‘'"'i • 'b'Ii.i resina lo 


/lenti elle si iiiqioin- [ler lo 
|ii:i la iii'fi'ssita della famiis.i 
dieta senza sale, eln- (n-r»» è 
un sacrificio a volle ma^uior»- 
del dieiiiiio. dato ehe si to‘.;h<' 
.li eilii ((nasi tutto il lino s.i 
iiori'. che e ((Hello elle li reo 
de ;;radevoli. K iiiollr»', aiieln' 
ad Osservare tale diet.i scm' 
r.'imenle. lo scolio non sj otlie 
Ile mai (ler intero, iii quanto 
«dire al s.ile ihe 'i ai;'.;iuu“e 
ili ciieina o a l.ivola — »• elle 
si può ridurre o .dnilin- — m 
!• I.i ((Ilota di -odio eoiiteiiut i 
•oe|l;, sti-s-a » (illlfto l/iotie » III- 


-le-'O elti'lto si ottiene in 'Oli 
Venti iiumiii 

r. \ i T\N(» 
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La figlia della Luchaire 
farà l’allrice leairale 
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Nell’Isola di San Giorgio a Venezia 

il c*oii^retiiso 

I» i i*a II fi 4^ 11 i a Ili 


x\|Berto 

eli .filicii 


VL-NL/.I \. -J — t ,, , ..11- 
Uies-ii mtei lUi/.iiil di- d| -slll- 
pi I .indel I ..in - si a p»- ; li » 
<>l;l;i .di isol.i li. S fin».'!;.'» 
.M .11; i;n • ; i- (iM-s-.,» 1,1 Koiiii.i- 


z>-iii,‘ imuma opi’n/ia dalla /min. (’m, 
fcis.-ione dell iion/ii m età.--/ \'i pai lei i[i,iin> ollie 

I . I 1 • I _ • 

X F 


h- 


le dc.-'iii-iizr greche «/»•//«- 
/larah- che st rit(-ri.-'caio ai 
giochi pui-rUi, sul termine 
;i.iid;a » he indica coi , he 
att'i-ne al bambino e/ijin- 
r,- •' ihi er.so dalla jiarola 
jia liia. /inenhtà — diffe¬ 
renza (he gioca a larorc 
del carattere as$olnt(tnien- 
1e serio del gioco — (ino nij 
seinaiifcini sanscriti che 
tanno del gioco nn (icco.-tari- 
ima ci-a can fcsteiide at- 


lille- 

■ in irin/ì- libi r- ,- di la- n-iilo (leisoiialita della let- 
rorn. dalla /lerdUa cioè del- ti-r.itiir.i c del le.itro di F’ian- 
hi sua identità |irof«i»if/(i. Il ei.i. Cìeim.iiii.i, Belgio. .\ii- 
(i'i„o e (incile ima deciazni- .strm. St.ili l'nili. l'iiinue So¬ 
li. ■ rer-'o i[ destino, la for- vietic.n. Olanda, .Spagna. Bra- 
tima. .la sorte, ima deria- silo. Svezia. .Fiifjo.slav ia. Biil- 
z’oiie nhbl’gatoria (ler fin- p.ari.i. l’oloni.i. l'iiptieria. 
diridiio che non trova ha- Turchia e Iian. L'.a.ssise è 
stec'ih h- proprie risnr.se st.ita (iromossa. come o no- 
/lerciiiali a ima vittoria sul- to, da un comitato nazionale 
le nec-.ssirà. che si e assunto il compito 

/ niocli; infantili r<-iigo- <|i celebrare la fiRiira di I.ni- 
»i»i abbandonali in.sieme ai pi l’irandello. nel 2.à' anni- 
l,iro giocattoli, considerati vers.irio della morie. 
enne utensili ore/ìaratori o' («là nella scorsa (n iniavera, 
/iro/nz’atori di nn ronfiiffo a Ronui. (ìindu Pnivene ha 
i-iiii il mondo alle .sop/ieleiimnicnioi.ato il n.iir.iioio e 


di .iMiiii.i:IlI u'i> su'dMin» -M 
teiiiiini- ilei I oneri ssi» in rot- 

si» s.il.l I ,ippl<-s,-n:,l',, ,)( 'I,;i 

tu» L.i feniee. l'/.'nr’r.» /\' 
nella edi/ioin- < in.i!.i «i.d l’n-- 
lolo le. itili •l«•ll.l iti 

.Milano, (it i 1.1 re“i I di i>;.i- 
zii» (’ost.i Ln .litio I l.issic»! 
(iiiandelli.ino. ('lascuiio »i .'i:o 
modo, s.n.i messo m sema a 
Torino entio il mese ih ot¬ 
tobre dal Teatro .St.diile del- 
I.i citta (Il (ìeiniv.i 

zMl.i odici n,i eeiimonia 
inaiiqnr.ile nell’Isol.i d) -S.ni 
(»ior“io. o r .1 11 o (iiesc'iiti. 
.'is.sienie a molti filologi, cri¬ 
tici e autori drammatici, .in¬ 
cile Marta .Ahha e Liiipi .\l- 
mirante. due ti.i i (ini noti 
interpreti del teatro di Pi- 
randello. I lavori del eonv t^- 
cno sono stati .iiierti d.d (iio- 
fcs.sor Satv.itc'ie Batt.iplia. 


lieieilie ..ll'l ir.v e: ;-;!.i di Na- 

(le! 

thio I tit.'l; di .lieune C»'- 
mimiea/ioni sv olle : • Pi- 
i.iiuit’llo seii.'.i » (Fraii- 
cesio Bioiiiiotilli»I: s Heligio- 
ne <ii Pii.iadell». > iTK. Ca- 
stisilioiu ): * .Meiuiion.ilita ed 
t iiiopetsuìo nel to.itivv di Lui- 
pi Pirandelh» » i NicoLa Ciai- 
lett.ì); < Pii.ii’.dello a Roma » 
(ILM. De Anpelisi; 'Le ri- 
(lereussient del te.itro di Pi- 
1 .indetto e del (iirandellisnio 
nell.! vita cpii»lidian.i » (Gino 
D.iniei ini ) ; « Pirandello in 

Bnip.iii.i» (Nicola Doncev); 
< La foitun.i di Pirandello in 
Poloni.i » (Wlozimiorz Kry- 
sinki'i; * Note (lei una storia 
ilei teatr,, (iirandcUiano > 
I.Mai IO Baratto); < poCti- 

e.i to.arale di Pirandello» 
i.S.mdio D'.Amicis). B. Si. 
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Un documento 
delle C.d.L. del Lazio 


Per lo sviluppo 
della regione 


L<* srgrclrrii' cli'llc (.iiiiif. 
re ilol lavort» del Laxio liaii. 
no r «-'0 noli i loro orini. 
laiiienli c la loro |lo^izioMo 
nei l'onrroiiti ilrlla iMilti/io- 
no (lei (aiiiiiiaio rouionali* ili 
s\ilii|i|io, 0 «.Ili coiii|iiii rlii* 
es<o «lovri'lilic assoli oro. 

Nolla iiH'ino-sa ilol iloni- 
molilo si rileva iiiiiaiiziiiiiio 
olio il provvoiliiiioiilo fiovor. 
tialivo ò mi lardilo o par. 
rinlo riooiiosoiiiioiiio dolio 
c.siuoii/o. .sopralliiiio affor. 
male dallo lollo dei lavora* 
tori, di lina programimuioiio 
0 di lina linea di sviluppo 
dciiioor.iiioo doli' oroiiomia 
ropioiialo. 


Il peso 

del monopolio 


Il (lomilato — Sfrondo li- 
nrpani//a/ioiii iloi lai oratori 
— non doir.'i olalior.iro inni 
linea di sviluppo olio farria 
asira/ioiio dallo forze olio di 
lele, sviluppo doldiono O'ser»' 
prolaponisio. 

Nel dorniiioiilo, dopo ai or 
affermalo elio ali sipiiljlo-i o 
l'arrolralo/za di'iroronoiiiia 
non .sono il frullo di timi si- 
tiiariono eoimimiliiralo. ma il 
risultalo do| pe.so sofforaiilo 
del motiopolio. della rondi¬ 
la fondiaria o della rendii.i 
di spreiilazioiir. lo sf^reiorio 
«lolle Camoro did lavorìi ri- 
leiniio oomo eiò aldna roii. 
Bopiienze no"alive -.ii "li 
«.spelli o.ssen/iali della lila 
dei lavoratori, dolio loro 
eondizioiii «li lavoro. d<‘lla 
loro po.ssiliiliià «li oeen|in- 
’/ione. \ i|nosto projiosiio noi 
iloeiiiimiUi sì ellaiio alriini 
o.sempi: la ro'isionza .n «pial- 
siasi mìplioramonlo salarialo 
rd il iiianlonim«‘nio «li /oio' 
e rnU'gorio salariali ilopn-s. 
se; il poriiiaiiero, iioiraari* 
enlinra, di siriiiiiire o rap* 
porli di proprioi.'i elio eosii* 
lili.senno loro o pr«iprio 
strozzaliiro, alioraiido I l<■r. 
mini di mi sano rapporto 
Ira eilià o eampaana. imo 
sviluppo itidiisirialo o agri* 
colo limilaio, non ooordi* 
nato o non propulsivo por 
rimerà e«‘onoiiiia ropioiialo: 
rcsi.slon/a di sorvi/ì pnidilioi 
ìn.snffieioini. «Itsorilinali o po. 
stili eoi! mi oriirrio privati- 
stiro, in nello «-oniraslo ooii 
la loro tiaitira inildiliea o so- 
riale: riiisnffioion/a dolio 

rotili oiiorpeiii Ilo o Tallo 
prezzo ilolTonorpia: il la* 
plioppiamoiilo a eoi i mono, 
poli r In spoi-iilaziom’. favo, 
rila dalTaiimilo «iriilinr.i 
«Ielle roto disirilmliia. sono- 
pongoim i prmiiillori apriooli 
e i eoii.siimalori: Tartiie/za 
del proliloMi.i «lolla rasa o il 
«lis«irdino «lolTa'selio iirlia- 
nisliro <■ «lei .serii/ì so«-iali: 
il pormam-ro «li mi va'ti» 
stralli «li «li'oreiipaii. 


Le svelte 
che sì impoiif/ono 

Le pro'polliio di .'liliippo 
«iolToooiiomia dolli- proiin- 
eie «lei L.i/ìo — 'i afferma 
nel «loemiionio — ò ipiimii 
legala a -eolio di fomiti o il 
Comiiaio iloio oporart- por 
rorrvpaon" »• inotlifio.iro lo 
annali -irnUnro. V «.ilo -eti- 
po lo Laniero «lei Lai oro ri- 
leiigoiio o'soii/ialo olio -i.i 
falla tin.i -rolla oroi«omir.i 
pmilala lor-o lo .soaiioiili 
rralizzaziioii ; mi.i riform.i 
aerarla elio Ira-formi, in -on- 
.-Il (lomiior.iliro o moderno, 
r.-ieriroliiir.i la/i.ilo, .-odtli- 
sf.-irenilo Ta-pini/iono all.i 
propriol.'i «lolla terra il.i pario 
di rlii l.i l.iior.i: uno -li- 
Itippo dolio -Irilltiiro illilii- 
slrtiili. iliroilo ad aldi.ilioro 
lo «tro/zaliiro moiiopoli-lirlio 


oil a 'iiporaro lo arr«‘lralo/. 
/o M-oolari «lolla repioiio, o 
«iniiidi hiroilaiiiotilo «‘ollepu- 
ni. aliraioixi l.i rifonnn 
•iprari.i, alla eri-aziono «li mia 
aprieidliira inodorila od 
orionlalo, allrosi, in sonori 
elio .siano propiil'ivi «lello 
siilnppo di‘ITinlora r«'ono. 
mia repiniialo; a mio sviliip. 
pi.' dogli itive.slimi-nli piililili. 
ri. si.i in aprieidtiir.'i « Ito nol- 
Timliisiria. non imposiaii «o. 
ino piani di ormia/.ioiii' di 
ftnidi a lindi «Tinooiilii o. ma 
«liroiii ad as'oeniidaro lo mi. 
suro di riforma agraria o di 
mi organioo siilnppo indo, 
strialo: una riorgaiii/zaziono 
o mio siilnppo «lei sori'i/i 
pnidilioi, miifiealididi per 
lari sonori o niodifioandoiio 
il orilorio di gestioni' o di 
finaiiziaiiii'iilo: Tntiifirazi«in«’ 
Oli il passaggio allo Sialo 
dolio .i/iomio pmiliiitrioi di 
onorgia ed alla nlili//:i/ione 
dolTonergi:i elio vorr.’i prò- 
iloiia dalla la'nlr:ilo lermo- 
inieloaro di I,alina, por ga- 
laniiiro alTaarieoliiiiM ed al- 
Tiiidnsiria mi niorealo «li ae- 
«piisio non araialo ila so- 
irappridilii «li iiionopolio: ad 
nn.i radicali' iiiodifioa «lei. 

I .i-'olio «lolla roio della «li- 
-Iriloizioiio «lei prodoni, in 
modo elle siano oliminato le 
inieriiiodia/ioiii dei monopo. 
li: Tallna/iono di misuro olio 
-Ironoliino il monopolio del- 
lo aree faldiriealiili. 


Il Comi lato 
di sviluppo 


1*00 d.iro impulso ad mia 
aiiiviiii in lalo dirozioiio, l«; 
orgatii/zazioiii sindaeali «lolla 
C.filL riioiigono elio «i-ri li- 
miti siano dall «lalla «’oitipo. 
si/ionc o dai «‘onipili del Lo- 
niìlalo. T.sso iiifalli rilovano 
eonio, dalla eoniposiziono «lei 
(ioniii.iio rogionalo. -iaiio 
o-rin-o o loitnio ai margini 
lo forzo piò iiiloros-aio ad 
mio .siilnppo «‘«inililiralo ilei. 
I.i r«'giono. As-nrila o ineoni. 
proiisiliilo «> la propor/iotio 
Ira l.i rappri'senlaiiza «li'llo 
forzo padronali eil olili vari o 
«inolhi dello organizzazioni 
siiidaoaii. Si romlo • periamo 
iiooo—ario — fa riloiari- il 
iloi'iimoiilo — mi provvoili- 
nionio olio garaiilisoa lina piò 
.idognaia parioeipaziono dei 
rapprosoiininii «lei Tivonilorì. 
VI (aimìlaio SOI! I inniire af* 
fidali eotiipili «li iiiilagiiie o 
di propo'lo moiitri' nianeann 
ali effeliivi sirnmeiiii «li prò. 
gninimaz.inne. «■ in parlioda- 
re TT.iilo rosiolio, liifilio il, 
(!oniiialo «loie fnn/ionaro 
moitiro altri oraaiiisini giii 
oporaiio «'Oli proprio lineo o 
sullo «inali non pn«*i inlervo- 
idre (piano ioni*-, piano per 
lo sviluppo doll:i rete sini* 
«lalo. «•«• 0 , 1 . 

Il «loeiitiieiilo afferma «-lio 
tali limili imp«isti al Comi, 
lato possono o «loldiono «•—o- 
ro superali eon mi piò «•ffi* 
«•aro sviliipjio «ielle Inno «lei 
lavoratori, le sole elio pos¬ 
sano impo«lir<' olio il niioio 
oraani-mo «livetili lino -Ini. 
molilo por «•liniere le «iiioslio- 
iii «li fondo «loll.i nazione, 
.itizieliò affroiilarlo «• ri-ol- 
i« rio. 

1.0 -«'grrlorio dolio (lano^ro 
di I l.iioro «lei Lazio — eoli- 
elmi)- il «looitnieiiio — nioii- 
l.~o «'oiifoniiaiio l.i parloeipa- 
zioiii- del lori» r.lppre-enlaiile 
a! •' f'oniitalo di -Imiio ». -ot. 
tolinoano alTallon/iono lt«•ll 4 ■ 
loro oraaliir/.iziooi e «li tulli 
i lai oratori To-iai-n/a «li uno 
-tilnpiio «lolTazioiio rivi^iiili- 
e.itixa. rontraitii.do •• -al.iria- 
I , l'Ionioiiio «Iolerininanto e«l 
i•l' 0 'lilnilnI«• di nani politica 
«iin^n.i .III aliliatlori^ Io -Iroz- 
z.ilnro monopoli'lirlio. ineeii- 
liio foiiilaniotilalo per lo -vi. 
lnp|o* «folli' forzi* iirodnllite. 


Primo giorno di scuola: giorno di caos per tutte le famiglie 

l'anno s€olastÌ€o non é ancora €omin€Ì€tio 
por migliaia dì alunni 


IN FUNZIONE DA lER- 


A] Villaggio olimpico non ci sono le clcmenturi: dove andranno 
700 bambini ? • Sconvolto il traffico cittadino • Doppi e tripli turni 
Scolari sotto la pioggia - II dramma dei quartieri Ina-Casa 


Che fo.s.se il primo /{iorno di 
scimi, 1 , ieri lo si poteva de¬ 
durre (I;d tr.iffico che tmiinava 
le str.'ide ch'ila eltlà. un traf¬ 
fico stiaripanle e aneor più 
caotico del .solito Numerosi 
lu 4 urghl nelle ore di pulita 
Attesi* Intcrmin.'ibili alle fer¬ 
mate dei mezzi pubblici 1,un¬ 
gile file di autobus «• di Ir.int 
jni'.sl d’assalto da folle follis¬ 
simo In cui .spiccavano 1 Inicli 


grembiuli dei b.imbiiii 
Confusione nelle .str.uli*. e 
eonfu.sione — sopratluno — 
nelle scuole. Solo una piccola 
niinoranza del bambini delle 
elementari e degli alunni del¬ 
le medie hanno avuto la po-.- 
Hibilita di sedei-li ;i: loro Inii- 
cbi e di eonoseere gli inse¬ 
gnanti che li guldm'.'tniio per 
tulio Tanno seola.stico. e .'Ui- 
eh'e--.i sono stali rimaml'iti .a 



c:i»:i dopo un’or.t « due ore 
tppena. Per migliaia di .alunni 
romani Tanno .scolastico, in 
re.alfft. non «• coinincirito ieri 
e non eomlncorfi neppure r.ol 
jirois.iiii giciriii .Mane Ilio le 
:«uh*. «• i presid. non hanno 
.'uieor.i oigaiiizzato i turni «li 
itudlo. In molti c.i.-ii. addirit¬ 
tura. non «•-i.stom* le ela.ssi. 
riTalt;i percentuale di profes¬ 
sori attende aneor.i l.i n.imi- 
iia: il Provvcditor.ito -i giii.sli- 
fica con lo -.ciopero del per¬ 
sonale. ma non si rie.sce a eom- 
pr«*ndeie perche s; è atteso fi¬ 
rn» alTultinio momento a pren-| 
dere le «b’ei-.ioni .ndi.-peiisaliili 
per assicurare i professor, a 
tutto le scuole 

I.e dodici seuol<- med.e eh*' 
«lovi'vano :ij)rire ; lialteiili nel¬ 
le zone di periferi:i .-ori n- 
ma.ste chiuse: gli ««lifici sono 
ancora in costruzione, ni iiica- 
no delle rifinltun* •• delTarre- 
dami'iito. oppure -olo alTulli- 
mo momento -si .sta provV'.?den- 
do alTaffilto di aleuiii loc.ili 
di fortuna K gli •studenti che 
-i -Olio già ••crii* ■■ I! 
veditor.ito ..ftiTina i'Ih* Ii-- 
ziom avr.iiino .inz. «* ieg*>l.ir- 
lm■^te il !i «>ttobr*' K' eh. un 
fin (1 I ora. peia',. «'in in malti 
e.'t-i «-IO sar.i .•i'"*f>liit imh'Ii'c .m- 
possitiile. K allora? O aiulare 
,( l»ii-s ire alle p«*it*' delle •■•no¬ 
ie religiose, o ras « girir': ad 
and.ire a lezioni* solo tri «ili.’il- 
elie mese. 

M I metti.'iiiioei pei no imeo 
in f.l.i «'Oli gli -tiirli'iit. all'in- 
gre-'i* «h'ile seiioh-. eer.'ue.lo 
dì coglier** ept ik*h«' eh iuentfi 
del caos generale D ivan’.i : Ila 
'• I):irit«* Alighieri -- ri vi i K 
\'i'eoo;i. «m.i folli d ge'i.'ori 
«• tiKh'ii* lei: ni i*' III hi -o- 
sothi r.ieipi.i p< r im'.ir.i 
buoii.'i I hieall «lell i vi-.'<*lii.i. 
caih-nte seuiila di Praii sono 
molto ristretti «• potevi esser* 
«•hiaiinla ilTiiiti-rn** s„li fU.» 
uni el i-.-e per v«>li i’ gl •.llrl. 
iiit.iiito. .itti-ndi-vaiio filo:', i! 
lori» turno Al - X'irg.liO - «li 
via CiiiT t li‘ lez.niii h'imio 
avuto inizio aolo per la ter/..* 
media I.e sezioni sono «lUiii- 
«liei. distnlmit** s«*«-ondo un 
(h»pf>io iiiriiii' mattino •• pome- 
rigga» K' d.ffieile «T;r«> «pi‘li¬ 
do l'i vita «ielTisitfiiio potrà 
e-ser*' eomplet.'inienti' regoTi- 
r.z/ai.i; un ;ivviso uff c. ile non 
e stato r«*.so puhhlieo. <• gl. i:n- 

,1 



I Kenltiirl «’cri'iitio ili eiipli'e l|ll.ll«■o••<l, in lauta «'unfiishiiie. .V «imih- sezione «■ stalo assc- 
giiolo il flulio'.’ (pilli e II suo orario? ({misi tutte te seiiole. per niaiieuiizo «li aule, sono 

l'osirette al (loppi («• aiirhe ni tripli) turni 


La nuovo 
esattoria 


Da imi la iiuoia K-altona 
(Il Ila «lei Xoniianiii (angolo 
Ila l.abitana) e entrata in 
lii'i/ionc. Oltre oltocmUo im¬ 
piegali. ifhh sportelli dislri- 
hiiiii .su (piatirò piani .serviti 
da sei ascensori aulomatici, 
per fronteg-giare la marca dei 
contribuenti alle bOU lOcl del 
codice (lei tributi. 

Non si cono-ce ancora la 
(lata (Iella itiàugura/ioitc uf¬ 
ficiale del luiovo ediiìcio: si 
sa solo che dopo il taglio del 
nastro da parto del solito 
personaggio uiricialc. la • sa¬ 
la macchine • verrà mo-trata 
ai visifalori. Si tr.atla di (lue 
(listipli gruppi di maecliinc 
elettrocontabili che provve¬ 
dono sia alla stampa delle 
bollette sia alla loro eompila- 
zione. SecQiulo calcoli ap 
prossimativi. circa due milio¬ 
ni (li persone 'i recano ogni 
anno a pagare le ta'se alla 
E.satloria. Il loro numero sce¬ 
ma di anno in anno poiché 
prende .sempre più piede la 
consiieludiiK- di pagare i tri- 
biili usando il conto corrente 
postale; ciò a causa dello 
estendersi della città e delle 
dinicoltà della cli-cola/ione 
urbana. 1 sportelli di via 
(lei Normanni. >0 coniro.'itali 
ai tiO (lei vecchi ulTici di pia.'- 
/a .Miginmclli. costituiscono 
iiidubbiamonlc un progresso 


1 


('. re 


Un purhine «riiiRressii sliurralo, «• un liaiiiliinii riistrctlu «i 
lurnut-sene a casa nel pritnu giurili» « iifrichile ** <l«‘IT<inn«i 
sculaslteu. Teci» mi'f iiiiiiiigine lipir.i (Iclhi seiiulu italiaiui. 
In «nulli easi, gli Istituii iiun Ikiiiiki furnltu neppure le 
Imlieiizhini sulTiiilzIo effettivi» «Ielle leziuiii 


pieg.iti -i sono rifili 
inform i/ion* An:il«»g * !i s.'n.i- 
zhui*- :*ITI-li*.ut«» di i ig.onen.i 
.. (JiotuTti • di eor.-o X’pior.o 
rinebi- «pii \ìì .sono i turni |)ft- 
nierul;;in.: ieri in.ittiii.i -.uno 
amiate a lezione -olo h* .-«•- 
z.oiii di'Il i prima cl.i -e; non 
.sa «luaiido verrà il nirno «h'ile 
seconde «' «h'ih* t«'r/e 
Cos). pa'i <1 meno, in tutte 
le altri* -euole .N'on .si:imo liu- 
si'iti a Irov.in* mi.i sol.» eeei’- 
zione In più. in.iiicaiio .spes-«* 
indicazioni precise Migli or.iri 
e sulTinir.io effettivo (Ielle ’■«'- 
z’oni: «'Ili .-1 fa tropp(» in-i- 
slenle nel jiorre domati h*. a 


Per decisione unitaria dei sindacati 

Giovedì fermi per 2 ore 
t utti i servili STEFER 

Funzionerà solo la linea per Fiuggi - Sciopero anche negli appalti SAV e Salvati 
Oggi assemblea dei lavoratori per discutere la situazione dell’azienda comunale 


Chovedi pro.s.Miiio gli operai 
delle ditte app.iltatrici della 
STKFEH (.SAV. e Salvati) ef- 
feltiiiTamio uno .-eiopero di 'J-1 
«Ile. .) lu'i.-.uiiaio «h'H.i S'TKFF.n. 
compre.'o (piello v.aggiant»*. «;<»- 
t'peiulerà ! lavoro d.ille ore 
■ Ilio I- I.a dec'.'ioiie è .-i.ila 
pre.-.-i eoiicordi'iiient,' Uni .-.iida- 
j daea'.i oroViiic.ali ader''ii:i .''ila 
' C'UIL. CISl.. IMI. CISN.'XL. 
dopo che le due d'.:t>- app.ii’,.)- 
trie. deli.i iiianu'enz «m,. degli 
.iiioibii, delT.iziend.i coiium a- 
h.iniio di.-^ertato pi-r tre iiilie 
un.i riiiiiame pr*’-^òo rkpetlor.i- 
to della iiiotor.z/azioiii' T.ah 
riiiiiioii; erano .state indette pr r 
dellnire ..« .-'.steinazioiie ginri- 
dic.i «lei I.ivoralori oeeiip.iti 
pre.«--o le dit'.i' appallati u e 
di «pielli .irt)itrariam«':ite licori- 
zi.iti 

I <'.i’rlae.it' h.iiitio ti" do '«' 
.icgiieir; nmd.-il.t.i p>'r lo .-c.-»- 
|H‘ro ••)'«■ sar.i elf"'*'.i.in* d.-dl.'i 
STKFEft. litf 1 '.TV./, traii- 
I Ilari «' .iiitisiiiobili-t:, iirb .m etl 
! exii.i urb.iii.. h'rrov-...i i *' «h'il . 
I Metrop.iiiT.in.i. re-'er inno fer¬ 


mi dalh' 10 all*' TJ I.*' vettu¬ 
re r.entreranno nei d«'pot(iti. 
lialla inanife.'ta/.ion** e «'.schiso 
il s«'rvizio «'Xtraiirbami. ferro- 
vi:iri«) e autoiiiobilÌ 2 >tieo. d«*Ihi 
Koma-Fniggi. («li «iju'i.ii e gl 
impieg.iti .'•o.sp«'ii(h'ratmo il la- 
lam» «Ine ore prima del termi¬ 
ne di'll’orario iiorniah' 

I -irul.'u'.iti fanno nleiare — 
a jiropo.'itji «lell.i «pie^tione de. 
lavorator- delle «htte nppa'.ta- 
tr:e: -- che tiitt gl nni'«'gii: 
.-olio c-ì-it: V «li.*;.. •' I t.ito 

per.'iino ignor.ito un prcei-o giu- 
dizit» del min.>:ero «lei Tra.'^por. 
ti. -i.i dalle due '.mpri-'e appal- 
tafriei - a dal'.i STFFKIt Per- 
ta:i’o non *' -lato pti-sdì le rin¬ 
viare iil!i'ri«>rine*e razion«> .'sin¬ 
dacai*' 

l/atl«';gi,unenti* ne;.ttiv«> d*l- 
1.1 dii.'Zio'ie *h!!i -STKFF.n 


lodevole attività evolta nel mo¬ 
vimento sindacale, c al compa¬ 
gno Marianetti gli auguri di 
Imoii lavoro. 


La lotta 
nogli appalti 

Ieri hanno scioperato per 2-t 
ore i lavoratori dipendenti del¬ 
le ditte appaltatrici della TETI. 
Per Tlnticr.a giornata di «*gRi 
scenderanno in sciopero oltre 
2000 dipendenti dalle ditte ap- 
paltatrici della SRE. delTACE.A 
e della Roman.a Gas. La lotta 
— come è ormai noto - è di¬ 
retta ad ottenere la piena ap¬ 
plicazione della nuova Ic.gge 
siidli appalti 


volte .i !i«‘ :r.it: .'o rielli 
gii'liT;*' di'lli- seuoh- eiin 
hte--:* .ina -o.-petto-a |■.-•Tl• it,* 
:ille peismie ehi- .-o^pett.iiio 
iniplic.ite :ii opt-r i/ifiii. d. -p;«>- 
nagg.*) imi.' ‘le 11 proi ved *,o- 
re h'i preg ito solo ieri sera 1 
c:ij>. degl' .'tituti di e-poiri' ; 
di ir. ih'll • -- ipei tur * gi i- 1 

dii ih- • ' I- Oc ! l'.i rd.it 11 'i‘ ll ' ■ 

V.it ** t‘i 1'"'’ * 

■Mia • I.uer* /.Lo C.uo • del 
Villaggio ttlimpicn. vi è sta; i 
=oh* un'iifi di lezione I pr.*- 

lf"ori non -ono -l't '!'..'o:'i! 

noni.Hit; I- gl -tlideii’. 11 .uno' 
potuto jirender*' un i>r.iiio eoii- 
l.'itto -(,lo l'on la profe.-'orcss.i 
(Tingle.se. Ogg e domani, va- 
l'.inza; le h'z'.oni riijreii'li'r.an- 
no pnsdom.'iie i nrir.o 'idotto 
Semine .d \'illig!;io Ohmpieo. 
si pone in ti-rm.ni «Irammafic i 
la (pie-t.one delli' .eiKile ih- 
ment iri. elio nel «iii.irtii're 

• nuxh'llo . non esi-tono mico- 
r;* Quasi settecento b.'imliinl. 
già .-er.tt. all*' -eiinh* ))ub- 
bliehe. non hanno me-'O ne(>- 
pur*' i gr«'ml»iuli nuov:' non 
-:inno dove potranno :uuhi.' :i 
lezione I.t* .scrizioni sono -t i- 
te r.ii'eolt*' pre-'O la ■ Guaio 
AIe--i che 'rov.i ti<* elii- 
loiio'tri (li d:-t,in/.,i. ni i m p- 
piire «|Uest-i -t'Uol I ha un nu¬ 
mero d: alile snffieient' .\’e - 
.siino fi.i fornito ai genitori del¬ 
le notiz.i*' certe; solo (|u T.eii" 

• ben*' iiiform ito •• afferm.i ehe 
per h' ■•h'iiient.ir. -.iranno 
adatt'ite 'il iiiù tire-to .-.ci ani* 
(h’I I.uer*'/.'o C.iro ("e «1 . 
r.iii iix'r*’ alliluti' -*•[ 'uile d; 
foitiin I ))*'!• 'ett*'cent(» bambini’ 

All .1 -eiiol.a element.ire del 
vill.iggio I.\A-C.is,i del Tilmr- 
tino IV manea. oltre alla meta 
degl: in-egn.iiit.. anch*' i.a d - 
rettr ce 

Addirittiir* dr.nnmati'.'a la -i- 
tiiaz.oix' ni'i nuovi rprirtier: 
IN’A-C’a .-1 (Il T«>rr«' Sfi.'iccat t. 
l’oiite .Mammolo «' Porih* La¬ 
drone: nell.i |»rim.i Ine.ilit.i. i 
genitori non batinn avuto nes- 
suiai eoiimnie.izione ,i propo- 
littn d*'! locali l'iu' - iranno ari. ■- 
tati 1 -eliol.i eh'iiX'ntare; n<'lia 
s«'eond;i .-i vorrebbero l'o.trTi- 
g«*re 1 bambini in aleum iim di 

• fondi d*>stin.it; .li .lego/i. 

ma cb>- .nv-.'c*- .-on** rimi-i. 

-f-.tt; .\ Ponte Ladro;»*-, gli 

as.se.giiatari deiriN’A-C.i'.i jx'ii 
hanno eh*» «ma .«celta- o m.in- 
(l.ire i bambini .ad .•\cili a. .ad 
alcuni chilometri d: distanz.». 

0 a«‘e*'ttare d; eonsidcr.ir*' co¬ 
me -cuoia elementar*’ lo poche 
«tanz»' umidi' >• poco ’.I'.unii- 
nah’ adatt ite ti l'Vtri'niis IV 
logico che que-to -tato <1; co.-e 
abbi:» creato. in-i*'in*‘ a ;nille 
diffieoltà. .alici»*' iin’atmo-fcr.a 
di .sdegno e «1; sfiducia tm le 
famigpo. che ,a poche ore dalie 
ottimistiche esibizioni *el<'v:«i- 
V*' del niini-tro Bosco f.-nno 
esperienza «lirett.a del drunmi 
della -cuoLa italiana 


Ieri mattina a Magliano Romano 

Edile muore ne^ crollo 
del tetto dove lavorava 


Il tragico volo da dieci metri - L^uomo è spirato nel- 
Tospedale di Campagnano - Silenzio sull* inchiesta 


I II iilMi* 1 .il i»r.itole, un ed.- 
le di ite* .limi, ha perduto i.i 
l ita j)iei'iiiit.iixh* d.* iiiralte/.- 
zii di dieci metri per crollo del 
tetto d illi i-ioaiitione .sul quale 
.stav.i lavorando. Antonio U.il¬ 
eo. cpiesto *• il nome dell.i vit- 
iiin.i. *• moip* nelTospedale ih 
L'anipagn:*!!*». a trenta chilo¬ 
metri da Roma, ieri mattina 
(ioj)o una lireve agonia. 

II C.ilee l.ivorava alle d'.jx'ii- 
denze della impre.-.i - APE - e 
faceva p.arte della «(juadra iii- 
e.ine.it.i (h‘i lavoii di re.staiiro 
(Tiin cap.annom* elio si trova a 
Magli Ilio Rolli.*ix». Ieri m.itti- 
na *‘ 1 ' I .'oh» sulla tettoia e sta- 
v.i Ultimandone la pulizia (pian- 
(1*>. Vi'r.s*» le !>,à(). .«I '• verifle.'ito 

I- 

i Cade 

dalDautobus 
per Papertura 
della porta 


N 


o z z e 


qr.--'*» Il *'.-.ime .i:u-ti*- d .»:-1 — 

1.1 ««taimi.','.<>::*• int* rn.i (Tie-'.<( Si soiu* uniti in matrimonio 
fi I r ’e\.-il*> .-.im*' gr.i\i :iii:i;.c- 1 -Ann.i Maria Diotallcvi. figlia 
*•*■ p. s 1*0 -'.iir *zi. nd * *• elie.trfel comp.agno Livio dirigente 
no'-O'! IIP.' .-*> -li. imm I. -tra- 'dell.i F'fderazioiie delT-ANPPIA 
1**11 niO'tr;.:'«* <i: i.**ii pr«'oc-led F.nz«* Dina. .Agli sposi Rinn. 


Nei pressi di Ponte Marconi 

Pensionaio dì T3 anni 
si annega nei Tevere 


« up.ir.'i E' iiixnii.ent*- in ''.tr, 
r.'.iileiiz.i «ili «ti.'.'mlire P'**! » ilel.J 
'.«■ «***iK'«‘--.«»’»'. de' -*Tv.z <» tra:', j 
\:«r:o «h i (’.ist*'’.’*; ni.i .incor,* | 
non .' 't.it«» «h’ci'.i iiulta e r*'■ j 
.1 r nuovo ,1- •«;*' con,'«"--'*'*'’eJ 
«■ 1'immoi'dtT” iTiii'nto d.'.;!: mi ' 
pi,*n‘! \*'!'<a .-t^'.s.so tj'nii*'* :<»" 

.' s*.,:.i d ..lu'or.i !.« i'*i;’i'«-- , 
.si*in<' deliintiv « della Metropo- i 
l.'i '.i .-«ila STEFF.R ben.'li.' --..i-. 


la sano fervidi .micuri 


Ricevimento 
per il XII annuale 
della Repubblica 
popolore cinese 

L Centro per lo sviiuppo 
deih' rei.azioni on I.a Cin.n h-a 
offerto ieri «er.i un rie«'vimen- 
to. nella sede di [ji-izz-i Monte- 
cili’»r;o. in «>cc.»s:one del d«»d!- 
i-e.s nx) -ìnniv.'rs.ar'o dell.a Ro- 
puhbl v'.i Pf.poi.ire C:nes,. .-:on*> 
in;<'rve--iit: nunxTo.s; piri.’- 

n'«'nt.in <’ r.tppr'sr.-'.*,.j):- ,ioi 
nunido ei'iìnoaii»'.*. e'.i'.’iir: L- e 
CiOrn.i!;-'.;*'*’ 

Er.ino «nelle jT-'-e; ti • t.' 

ci*>rml..s‘.i c-.r.i's- -.Pu.n’n.en*-' n 
vi- ;n l*.»!;.) 


l’n r.ig.'i/zo di 14 .iiiii:. 
Vittorio Di'.siito. ali.t.'inl*' 
in via F:il>ri,-no .al loti*» 
27. *■ e.iduto ieri in.ittmii 
da un .luttjbii.- cieirAT-Af. 
a e.'Ui.s.a lii'll'improvv;-.! 
.ip*Ttnr.a della p*>rt,* j**»- 
titeriore p’ortnnat.unente 
!«• «'Oiisegiienze deUinei- 
deiiTi* in»n sono .-'tate 'gra¬ 
vi .-i che il inalcapit.it>> 
)>asse'ggero se la l'.ivcra in 
«luattro giorni. 

li giovane eri .-'.liito. 
verso le !t su «in :i\itobus 
di'll.i liii*'a 211 idTollali'- 
simo come sempre :* quel- 
V*>ni. fi eoiiducente è par¬ 
tito dopo aver ehiu.so re- 
gi>l,'irinent«' le p*>rt*‘. m.'i 
alcuni pa.sseggeri erano ri¬ 
masti appoggiati ai bat¬ 
tenti. In vi.» dei Monti di 
Pietnilata gli sportelli po¬ 
steriori tu sono spalancati 
di colp*J per la pressioiie 
'■ ;1 Destilo «’" «tato se.ira- 
vontato -sulTasfallo. 

Il conducente della vet¬ 
tura delTATzXC ha dichi.'*- 
ralo. agli agenti che con¬ 
ducono Tinchtesta. di non 
avere azionato il disposi¬ 
tivo per i’apertur.a e per¬ 
tanto i battenti si -ono 
spalancati acoichTit.'dnien- 
te. L'episodio nprotione 
«liiindi il problem.* delle 
condizioni in cui si tr*ìv..- 
iio tanti veicoii delTazien- 
( 1.1 comunale e il eoiuse- 
guente pericolo per tilt; 

1 l'.'.s.seg'gen T.'.;*' pene*»!*» 
*■' ..ncor.t maggior*' nehe 
l.rii'e pt'rifcriche -erv it»' 
-t»i -.so c**n vettur»’ e)u' d*»- 
V rt'l«h*'r.' «•-s«'re To.te d *d « 
c.rciiLiZion*' **. .'.hiieno rc- 
v '-ion'*;»' .'i '*vn.iit 


l'mii>i tun:o La «'oiii i ' iii .* hi|)>*>‘i.i 
iinprovvi.-.iinente t'i'ihito si»'l*i 
1 -un. px'di si'M/a dargli .1 tiuii- 
po ih aggr.ipparsi a ipialeli*' 
su-tegno. L'edile *• precipitato 
iii.s.eine ad una gran (juaiit.t.i 
(Il ('..le.n.ieci e di sbarre di fer¬ 
ii* l.'iir'o eontio il suoli* *• 

-Iato violenti.ssimo .Antoni*» 

Cali'*' *• re.'*!.iti» a lerr.i privo 
(L si'iisi. in iin.t pti/z.i di sangui’ 

'«.‘uomo l».i rieevii'o i pruni 
.soccorsi d.ai suoi comiiagni *'1. 

I. tvi»ro. pi>i *• stato tr.'isportat*» 
a botilo (Il un'auto all'.'imbiila- 
toiio del luogo. 1 inediei. l'i'ii- 
deiido-i conto (h lTe.-t 1 em 1 gr.*-! Ih IKMI 
vita delle lesioni, eoii-'igliav .m.» 
Timnu'di.ito ru'oveio nelt:« el.- 

II . ca p.ii vx’iiri. .NelTospedale 
Iti. C'ampiigMaiu» i •sanitari liat'- 
1 no ’ent.ito di strappate .al!* 

! molte il C'ah'e soitoporien(h):i) 
lati im (hnieile intervento ehi- 
I riirgieo. m.i i h»r*» 'forzi s*>no 
js'ati v.im; ptiehi minuti dopo .. 

' nciivero Toper.aio <• -piratn 
' Sul luogo dell.'i (l.sgniz.:, 
js; sono recati i c.irabimei. e 
111 sostituì*» pi OClll .itore dell. 
'Rejiubblx'i |iei TaeeiTt iiiX'iito j ■' 
Ideili* respon.sabil.ta I ri-ulta‘; i 

(li (piest.i indagine, per inot'v. • ' 
iiifompreiisibili. som» .-t.'*‘i av¬ 
volti II*'! mas-'im*) segreto. In 
logiii c.i-'n (h'v*‘ essere fatta lue*' 

.-u «pie>la «'iines.in i sciagui * 

I perel»*' non e pits.-ibile e**:it.- 
i nuare a registr'ire. giorno per. ■ 
giorno, incidenti mortali m-, * 


«•«includiTt ; . -ua fun- 
z.oiii- d. eiis’.otle di'g'. og'gett 
-mani; *• .neanier..!*' .1 d:.- 
naro 

Cli li.i -inali'.;** ((ualeo-. 
durante t*> -eor-o anno e d*'- 
s.di'r.i f;iie un:* capai.iia a!.*- 
(h'j>o- lei *' comiiii.i!:, se s;ir.i 
i.'iiito tonni».iti* (1 i.trovi.i*' 
co ehi* eereav.i. ilovr;* pigar*' 
.1 d:ni:*> d eiistod a. p r :.i 
(> per cento i-iuuio p*'i gi og- 
giìtt. del valore eh* 1 a 1 (Hih 
l.ie. (le! ."> per cento ci.. 1 000 * 
.0(100. dei 4 per cent*» d * 3 000 
.* 10 000 *' del :* per eeut.i d' 


II 


'U 


Bimba 
precipita 
da 6 metri 


’ iiioglii di I.ivoro senz i che i | .‘o.- 


' ri'sponsahii: vengaiio idixitilì- 


15.000 oggetti 
smarriti in città 
nello scorso anno 

Sili*"* '! :’» per een;*» ilei 


f'ir* 1). nii).n.i d. .in . nno e 
nie/zo *' e d,;',. :.»v nio-..nien'e 
p. IH ■: : gg..> d • un murct - 
de. :. ■ .11 1 di S n Seba- 
t'.iil.' h' F.' rie.iver.it.i .li g: - 
vi''me eonrlizioni ;*; .San G; >- 
V mi: p*'i 1 I I.-, 'tur , deli . b 
'(■ er,.n:*'.i 

L,. luei'ol •. R.i.'.ii.,. Sp.-.d 

-’at.. r.iivenuti d u p.i"air 
i ii.e.i: dei! . r..mp.* : Ile là.la* 
«lix'’.!.. l'.T'*- .1 unir** l'ii.' 
;<‘ggi ‘ 1 ^tr d *• ri to .'‘re • 

I-•'! metri I... Ijimb.. .■ e.a iiit • 

I ■.PI»unto .1:. «pU'ira.ti'zz . e li * 
ib.-.'Tuto v'.o'ciitemeiiti' il l’.p.* 
|s:il seleiiito ruiiar.end,* e.són- 
iiiic e gr.iveox'nte !*':.t.i 
j 1 ,'*»ce>)rr:'iiri h.iiiiu* t-erv.-.i.» 
|.:iv. im d trov..:e i genltor. 
dell, ii.ei'in.i *’ (pi.lui. Tlian:,'* 

''P'»:;..’.. dirett iinen'e l;j O'pe- 
I.i. 


og-pi le Li. (]T.!.'he ♦<':npi* 

g«*tt' .-marr.t' *• deim.' la’ n*- .n .■ pri'.'en'.'» i un. r g..z/.a 

tre ufi e. del l'oriiuiie *1 v ' i."* f'-.r.il.tii H.v.t-eiiu*. 

Fraiu’*''eo \egr . v .* Tii^vo- .-li,, h d el»i.,r.iti* d e.s;p;e 
l.iii;* 2.'10 ■■ V ..1 Goffri'.io -'I :• I v’ng:n:i dei- Spul. . lornen.i.* 
nifi. lo. \*':ig>>iio : f.r*’ d* . ;dciMi' 'p.i'gaz.on. 
leg.;* m i>r.*pr *'*ar li r.-'-o ], R-v p -j 


va a 1 n r*' .-il!'..'; . dup.* un I im 
;.nri*i Nini s ;r;i';.. d *>'gg*'” : ; 
li, poco eon'i* N- 1 l'.'''U i*' d- - i 
]p.».s’er.*' e>imiui.i. ii inno l'i-, 
sTod ;•» 1.» 000 ogg*'”. •• '.iiu'iii 
(1 dem.r** pi-r un v i.iir* 
ph‘." vo d: ) IH ! ":i F;'; 

ogg('“' (h'c n*' il iii'.irii'il* . , 

(1: ino*oc:cli‘t;*‘. d b c ri.'”( . 

Ix'U 10 000 «'b av . V* ii'.ti.i lì 
iiuibreii , brace.;*.e" . eo.' l'i'’. 
aix'll F»rez:o^ .S.»;*» L'io pezz. 
d «|.i«^-t,* c.iiiip *)ii..r o » 

(i s'.r.iz Olle i.m.-.n * v *';n' r - 
eh *'s'o d ,I leg'" mo propr 
f:.r ** I! rt's'o .nTiuiff 'e*' 'ii'g! 
',’:.ft:d. e n-gì; seint.i. »; . f 
eh*' ''«r:; * 
pubi)'.'.e .1 
Le -O'IUIli 

r :u..:i'g**ni* .. ri .--pò-' / on*' d*'! 
leg •* ni*» priipr * ;..r ** dell'ii'g' 
g*'"i* v.'iidiro I** r b'-n d ec- 
l’i" Tr.*s.' >rs.* «1 '.* '*'* ]'■ r odo 

fi •■"iip.i : ’i"*' i Cii'iri:»'' 


e * r n 


Ieri 


• r .V..-' d .■..'..'•..l j 



Due giovani alle 18 in via Nizza 


— Oggi. m.«rir(l| t .ittnltrr (f • 

S'*> Oe..n',..^t ( *• T.T* ' , II • 

-••rs*' ..II* i.i, *■ Ci . tr.irni'ri 
..Ih- .-I. II,.".. I.*;•.., e..nva {! S 

BOLLETTINI 


IH'n«:onrit.'* deli;* [e il bri.schelto e ' «'• getta;** in 


Un *nz:an<* 

revidenz.t s. •• ;<i’.'** ie- 

i mattila* Il v.t.a. gè*.!.'.; (io'* 
nel Tevere ee-''.;oe..'.<lo.tnt.i :iii'- 
ri A man:*' d. r.m'*- M ireoni 
rrvSCin.ato sub.*., .-(*••*. ■■oqu'* 
.illa corre-i;*'. *’ r-allì-ir,'‘o p*i- 
hi m nuti d*)p.*'> propr *» -so’To 
le arcate del punu - .ilcuni pis¬ 
ani:. ch«' a.evrtijo as-'.rt.Io a 
:iUia la dr- mniattc.* sc*’n;i. s 
onO lanciai; in -u<* ' 0 CC*)r .'0 <’ 
lo hanno tr.itto ^ub.;«* a nv.i 
rtroppo. i i'.i g ;* morto 
Giuseppe Ch,••.',*. '.de •• il 
lomc del 'u:c.ri... .ivcv.'i 78 .nn- 
i e viveva con la moglie e due 
gl! — un masch.o «'d una don- 
i 3 — in u:» : pp.trt.'iuif ndno di 
ia P.aparesch. 18 for; mattin.* 
uscito di ca.sa poco dojK» .i- o; 

detto ai .suo. p.«r*'nt. eh*- -;i- 
ibbe .andaio ;i f.ue un.'t 
Riatina lungo il funi.e. come del 
resto cr.'i abitu.ito -i f.iii- ogn 
giorno. Ha raggiuido licn pre¬ 
sto l.T riva del Tevere e «■ *• 
seduto per .'i!<’iini .aitimi .• terr.a 
Ee Erano circa 'e lo.ào i; i»en 
*^«‘« 1310 . senza «»:. nit.mo di esi¬ 
tazione. ha dep.o?to TombirLo 


.*c«iu 1 f .,1 l'ori,'!!**'. ct»e in quel 
pum*« e tort’.ss m.-i. 1,-, h.» subito 
tr.i.''ciii.a;o x*;;** : *'« 111 ,* in dire¬ 
zione ii*'l V .*'. 1)0 l’onte Af.arconi 
.'Melili p.iss.i".; . l'tie .'vevT'.* 
-'egu.'** *'on .iiigd'C..* ! i -ce 
« sono prei'p.t .;i lirigo i.i -c.i- 
!ef.» ver.'O |.i riva, nvoeand.* 
'■occ.trso A!Timpr«»vvi' 0 . ii *'Or. 
[),» «• ri:irtìor,i!«>: u:; e.ir.di'n.ere 
*'• i.u-c;*,, .id :ilT*'ir.*r‘o «■ 

tr.irlo .* ti-rr.. 

.Non .iv*'!!,'!*» diK'iinif td- indos¬ 
so. 1 poveri'* pensiona'*» *• .-trio 
iden;irtc.,to so:,* all*' tredici dal 
figho. Rieri’ ('1 di .32 a’iii:, ehe. 
r..)n vcdeiidiì p.-ulre tornare 
a cas.i. er.i u.-e to per i cercar¬ 
lo Ig* poi.zàa i*.;, iiid.igando per 
accert.'ire i niot vi ihi -iiii'xixv 
sembi... comunque, che s ;.;u* 
di I •.'•'re;* I s: n u'.* hir;*' tsei, 
r'men;*» ohe rifflìRgev .a il; 
fAi .! Ghie.'.i 


;* II». 


Urge sangue 

Il compagno Kgeo Zazzu 
della Sezione Aurclia. iic<»yc> 
iato iilTO.-ipedalc S Spirito 


«prima clìiiini:gi.* uomini* .h*. 
ver.ih* Mibiie un.* liiffiviìe 
**p«T;izmne ha uiK«'r*;«' t*i.'0- 

giio (il .'.iiigue Cohu.i che de- 
sidei.iPo itspiiudcl) .1 questo 
.nppello uo-'oiii* IIV.'igei-1 dl• 
I etiamente .air*i'i*ed.ih' 


II. Partito 


Ferrovieri maiilali 

I rompagnt Irrn'vii'n nxiiu.)ii 
«■ m\,<Ii*Ii (Il Kx*'>r.* '.ine «"nv*'- 
«'.ati .*11*' I.S (Il oggi pr«'s«‘' l.i K*'- 
«I«T.*zi*ini' in V 1.1 «lei Ft«'nl.ini. 

I-T «lls«llIi-(> -«liti- pTi'*-llV.. «I»'- 
Zli m <l»'ll.* l.ipnr*ni iiiz.* .1*1 
t'i.nip.iHin'enio «li H..n'i.* 

Prenestino 

Prrn«'-l|*'.«>, .*11* .'U ;.«• f D 

«un S.iiUino t'u'vlx III 

FGCl 

«tgRi allo «*rr is n> i lei'.ilt «lel- 
t.i FeUi'r.izxin* «■ eenv. .e,*t*i il ,-*»- 
mit.ito feUer.lh- «Icll.i F f; t" R 
<t|{Rett*> «l«'tl.* ininh-ni ' « Di-eu*- 
n*>n,' ili'l l'.r.'Kelto «Il t« M l'«'i il 
il<«'tmi> ci.ngirs*** «l«'It.i K (f» «' R » 


* ..uni *1. gi’st '.orv,'I 
pr«»v V l'or; I Rer;.*'';** !.* l'.ini-i 
m "lon*' .nt«Tr..i h i dee -•» d ! 
l'siTt.ir.’ 'n diseuss.oT'*' qu." 


n.a Ir.i'Cors 


pr.ibh'mi tr« tutti i l'.v or.'.Mr'I D :«' 


Rubano in unn tnbnccherin mn cndono 
e vengono cottnroti do un commosso 


— Il«‘nineratir(* \..ti 
f« mime.. . <■ .Vf, rii 

fi n-.i;' 1I'.< : • M. 11 :n;i : 

— .Mctriir«*|i*;i< n; I., 

«Il ieri mi"*:*'.. ;v 

LA FONTANELLA 

— Oggi, atte i*rr 18. 
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Marianetti 
nella segreteria 
della C.d.L. 
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r ,' li :j : ' li ’i» id ( ì tììo’orr 
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, t.* :..*vv n.-- r.ccn.« '. »' 

t«'ri siTa Si i* riiini’«> il «m- -v,*:'* vers.* L-.li» . «j.i«'l- 
mitato dir**t1iv«* dt'U.) C.iiUtT.i. ) or;: 'i'* g i»vr.e. co i.1*' i1 - 
del l.tv«>r«* «'11*', air un.*nimi!.i.i f.c ;.* pe" Pr. eii' 

11.* «h'Ci.'«* d; cfii.iui.ir*' .1 «'«.ni-, t: i'.«* r*'.i » t.iij.icclier: i dei S-- 
p.ign** .Xgostiiii* M,tri;*ii*'t!i .«'gnor Do-i er c.» Io'i’».r.1.. eh.' 
f.*r p,*rt*' di'Il.i secri'ten.i «'.«-i'i ; «"«v.. crci-r.* 11** .ieU.a 
nit'r.tle .XI,iri;<n«'iti. gì;* s«'gre-■ ctT.*r.ii« via Niz'a N'eil'itdcr- 
t.ario dell.! FfOM provinciali'.j no de’ i.-i.' ie, , r.a soif..n!o un 
*' st.tio eletto in .sost'.tiir.one dellcomme.".*. 1 q * *r,',-'* «c.n<iuen- 
conip:«Rn«* MazzuccheRi chi.i-'n>’ .Alf«'ii'«* C i**: 
maio ad altn* incarii'o .-X.iredo Fr,'-* in.i h.«. du;i- 

11 «'«nud.'ito dui'ttivo b.i n- q.ie. ch *'-•«» .«ì (.'.od ci q.ie 
i it’.gr.«z.i.'im*'n;i* .al. .s «t.*:*'*;*' -«''p.*:- z .* o - 'in<> 

Mnzziicchelh. per l»lm.-.rc« d» l*o.,o -U 2«H1 l r»- I. 


v'«*nu’ 
\<all*i un 
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;u‘:,i v*'.oc 
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f,,**r. di'I loc il', ur .l’ido 
'«lu :rc..:'goi.i per .'fir.re Vr,:- 
tenziiar.*' d*'i r...sr fit' .Xiie sue 
grida '■ «on** Mib i«a irutt» quel- 
h' d«*Ii,i mogi e «’ di'll.a «'«agn.at.a 
— «juest'ul;.m.i r. ch'.’m.» l’.n.a 
ed h,i 22 ..i n; -- dei propr et. - 
I ru> dell.* t.ili.-ccher ... eh*- av«'- 
vaiii» .i.s>-tito .* tu'.:.* !.. s-'.-n:* 
di u'aa f.rc'tri d.'io st.ih'.le 
.lUti';.*ir*' I il i*' g.*av.'".i h. n- 
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E' morto 
il giornalista 
Borgoni 
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d l'ors I .i c**'i ' 1 '*'"** .a* 1* 
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c. i '1 pt.'S.>n‘ chef .'■'■..r. I 
i'o:'.:** di 1 * 1 * che «-r 
l a,)*' ' fOi;*a r ..,.* 

gt ;•..•*■ V. • li ri g 

m..r.'h«' *' h le.n** e* . e 
.C : r*' 't !» 1 

11 C **t'. -. *'. F"' 

SU uno d; «■«' . ‘1 Pr*’.st.*:'.o. .s«Ti- 
z.i neanche cur.ir'; di r.-cco- 
Sl *'"«' il regis'r** — «pie-to e 
st.i'ua ìnf.pt. r.nv on.ro piii t.ir- 
d; .'iiK'.ir.i -.ili.» r’r.'.l.* dailj 
poliz a — e h\ nim.ah 1 z- 
7 •'.* Fnzia C«»n.si»n •' si *;** in¬ 
vece caV.ir.uo u" ,'■•• mo .àopo 
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;1 qiaatidi in.* - I. , 

.A ; :. n» : ; * . r. 

- tr.* q.;.*.. 
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nO'trt' cor.,dogli'nz' 

I f'mi'rii mu.v cn,* '' 
.alle or.' K* d** i’.'src'. * 
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n'ioi tu.. 11 .» dclTo'pcd.iie S. 
GioVii:;.".. .X, f.amilia.* g:ung 
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,1.1-j' 

lazzo B -r-j 

р. aite lei 
I'i dir* 'se 
G II'' z. I ' 

- 'O'ì.p i.‘'*i 

с. iu, p.igr. > 
ling. n.a i* 


no h pui >er.'.it«. 
de: c.'.n'-pagni 
Cel'.f» e della 
l’nit.'i • 


Cor.d.'g. 

«dell;. S'C 
ieri «zu '.e 


Nell;, 
moli*' '! 
Col.icch. 


'.otte «h doni, r.ica 
cempagu.i M.-.:(c. 

f'.ire 




(Il ,'’* .l'ir.. I 
.".v:.tn",o ì log.* "iv'.c 'ec ’ ai 
C't« 1*. r'.uiiv er r't. rì'l P.*’-'* 
t-.i'.. XI!.I M'.i.gbe ■ .a* 'i. 

jC*"*''! d'ii.iniente c. !"*.•. -' •: 

I g,a:'o le cianim*'-'e c'ia.d'Cha 
.'‘ri ci'iTiTig’'.' d. n.a eerfz- 
. r.b;i:;i:.*' tll dell’. Uniti* - 
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l’Unità 


Grave scontro sulla Pistoia-Montecatini 


Martedì 3 ottabra 1961 • tn- 5 


Pullman contro camion 
ventiquattro i feriti 

Alcuni di essi versano in gravi condizioni — La fria¬ 
bilità del terreno all’origine del grave incidente 


Avvenne 11 anni fa in Germania 

Battaglia fra <<magliari» 
rievocata in Cassazione 

Kiconfcrniate le pene inflitte a due uiavani napoletani ihe apri¬ 
rono il fuoco ad Ainburiro e a Monaco contro dei « concorrenti » 





Che significa l’assassinio di Hammarskjoeld - Il peri¬ 
colo atomico della RAI - A proposito della « marcia » 
di Perugia - Un regolamento in contrasto con la legge 





l-a punivi '0/H"U' ponaK* nu Pin.ciin'lli .1 -l! «unn mv. i 

tli'Ila Collo ili Cvi-v.'-vi/io'io ii.i Ivi -vp.nviioi 1.1 I' Nio.i.i ■> . 

respinto lori il i-iooisu prò- Ti(MiiltoH.t obl'c l!l .inm 1 
posti) ila Liiipi Pui'i'iiiolli o 4 mi-vi (lor ooncvO'^o noi i.m- 
lUi Pasipivilo 'TromlH'Ua. uuo'to .lUiihuito .il .oinnivi' Uv> 
;kio\;uii ^rnasliaii» n.ip'>|o-j-- xi iitonno l'i' 1'» l'h. 
it.uii i.'oiiilaMn.itI ilalla > '•>' a\ f"-o im a: unii > r.r.'K-' di ■ 
Ur.issi'O (Il iippollo ili N ipoli lU'tulo’o din '.i-.-'.i i'o;;i i.i'...|' 
I 1 ispottiviiinoiilo a '21 viuiii o lolu.'i — o pò: 1! u 1 nuv..',o^ 

U iiio.'i di ioilii>i MIO o a 4 di <iinn.i;v> Doli, li.om.. ij. 


« Non toccate, 
pericolo di morto, 
un pazzo » 

( i ì ' ! ' \ \ '1 \ ..X 1111 ì i; . 

“l li *! !. \ v’iì 4» I iibh 

• *’» ’ tn»tM it- 1 > I}M 11 ’ « ' t I 


8 iiU’M ipiiili vini.) 1 ’ì noi omino HKilt 
spvTi'atorio .avvoiMilo appollo iuIusm' di <‘> mo-i 
f,i in Gornivania. ooml.nin.i di Piuinn-lli o ; 
ottolno lOóO. .11 i ;.i j,,,!..,. m-iilM nin.i 


.min o 8 moM ipnili .nit.) 1 
di lino spvTratorio .avvomiio 
Il anni f.i in Gormvanin. 

Il 13 ottolno lOóO. .11 i ;.i 
.Spoilonti ioli, in .-\mlni .oo. 
dinan/i al ii>loia:ìto t la¬ 
vanti nostito o fioipiont no 
(1.1 itviliani. im nomo spaio 
iinaltro oolpi di pistola Ito- 
rotta oalibro 8 oontio il m 1- 


!• .p O- 1. 
•M . noi ; 
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** t t*h< 

’t . p-‘i o 


U* t.l* t'M 
’i'i’i (i l 4 


r tu V 

t'M I 1).M ' * lì 

(i i 4 « P 4 ‘»‘ . 

Gl»”. ! 1 eh 1 » 

\ . \\>t *iU - 

li ti» 


Si»!"*' (n-: tii''UlM un,.* * v!'* 

proli. Ti .•ml)i-!i 1 d .ll'.i, . n.., •; , 

di oonooiso 1 • ìromioidiii^ 1 i.-, 
(lolla It.ijoi. noi 'o:in-'-ito >0 .!« 

il(‘lll-po''ilt> o vili lì vii, ’r'v '' ', 

I I . ^ l'o, 

collii.lini.Ito .1 -1 .pon (• !» m.'v| 


"liai'o Cìonnaio Didlo D.iimo.t ‘ 


toT 1-, 


l’I STOLA 


— I.ii ciirricra linit.i oiiiilnt ini iniirii. 


iticlro si i cili- r.iiitiiliiillf 


I Tolofoto I 


poiclio (|nos'i. pi'r 
■ ■ intoro'So. -i 01.1 


IMSTOI.X. 2. -- In m.oi = 

l'.sSimo disastio st'ad.do. i 

.1(1 (inalo '-(ino rmi.is'.o le 
to 1)011 \ oiitiiinaltio pii;.Oli'. 

I .ll ionuto Of*!.;!. \ 01 so lo OH' 

1 ( 5 . 41 ). noi (liuto! Ili (Il Piste;.I. I M 

.ill'ini/io della s.ilit.i del .So 
i.iiMlli-, noi pit‘S..i di Sp;i//.i-; 
ionio. .Alcim- fonti sono m | 
mali condi/iom o -.0110 .vt.i-| 
ti iicoi'orati m nssorv.i/ioiio w 

\ or.so lo ino 115 , 40 , un .111 I 
tobiis (lolla ditt:i Lazzi, pio j 
lonionto il.i Pistoia o dirot-j Nor 

to a .Montecatini, .li I rontaii ! 

(lo lina’ biovo ( luv.i che -i ; int€ 

I I Di a all iii'zio vici .Sei i.ii ai ; 

le, --I e 1 1 (Il .it() inip’ «n i n.i j 
monto (Il lionto nir.nitoc'- I‘.\l. 

sto’..i,i, olio nioieiiii.i in ■'Oli-1 I .m ani 
..() .-ont 1.11 lo A o.ins.i del to’ - 1 t.i .ei 
I Olio 1 --l ' I .it t.i d I mi t I .l'io 1 Ilo. ( .1 

niol'o f.i,dillo olle o ^tato _ 

nattivìito soU.into d.i noo'ni 
ine-i 1 leso .moina jini i i-c • 12 

do (' [un icoiiis.t .'1 caiisji del- . 

la pioimi.n insistente o inmo- ^ * 

st.mte 1 (oiidticonli din .Ine 

mezzi :ihhi:iiio ininiediat.i- 

nierif,. rnes-o mano .11 lio-ii. 

l'niti' o sialo Mipvit.ihile. 

, .1. luzion 

.incile so o .iii-oniito sidt.'in prove 

to di sliiseio , spons 

l‘n I.coru’iiio ohe soipin.i le sei 

il ntillrnan Tlia tamponilo Corte 

liinnodmt.mionto .ivvo:li!i. sa da 

con':lU'Mi .Oli .ni .ifflinie sii] stelfid 

po.st.i 1 siiiaan 1 itin i o (pi.;- ' turrite 

S| sidnt., Io ninno antovimon-. mietivi 
l.'inzc. lo (|ii.ili commi-..Il .Ilio moloc 

il trasnoit.i lo- feiit -d- "’ori. 

ro'))0.h)l, do! l'l“f)l)o ih l’i ' 
i^'oi.i assoli 

I .'.nitoiiiu (-..i imivi-'o prove 

hloro.ito t ! a-iC!'■alnion;.' .d ’/'J 

, , , . ,, M.ass. 

1,1 <nI 11 <' >?.*• fece I 

io intoriotto pcf .Tienile mo la fiqi 

.Xml'cdne ; coiidnccnti sono tenere 

iim.T.-^ti fonti 

.\ Pesci.I soni) 1 ic(>i 1-1 .it'- no di 

st-tte peisoiie. di cui tic con Giace 

pi-o;tno.si I isoli.ita Kcco 1 *^'535 

loio riniiii; Manna (antesi d; Camil 

■'52 ;inm. di Pontol-iifjfiiane-'O. | zionc 

Uioini 12 ; .\iina Pniocciii. di . 

'le u 

2 i( .inni, (il Monti-i .itnii. uti.i- j 

iihilo in li) eioini s < . Ma-| sol.da 

1 :.t f’i.T Scotto, di 2 ') ..imi. in. c(r'i .u 

dossatriie. di l-'ironze. cn.i-' 

libilo in 11 ) liioiiii s i'.. .Miio-i penali 

na Bnzzi. di 34 anni, di Mon.i vo'ta 

tocatmi. piottiios; r isoi l'.it.i. 

,v . - ... bile t 

Urlinoti .1 («loi.inmn . d; .54 , 

inn., di m.ii nino < Pi-vt.i .1 1 li Ancor 

ciorni; .lohiiid.i Polloni mi. di precei 

’i 2 anni di Pi.-toi.i. nioon.i-i 

'i-'Criiil.! (- .\i*Ii.i Niici'i. d. colpa 

l'iionzo. inoenosi i'•'Ori <it.i ^a oc 
.All’o.-po.i.-lo Do! Poppo, di '''^"eV 

P'sto-.i. sono it.r.i : ioio:.it blicat 

i:r;T-et:o t..'-oi:i.‘o-t lei ba p. 

:)nl!:n,i;i. n.-io dei or.i!; .;n.i- precc ° ^ 
• ibii il.T 5 a 11 ; !..o;ni s C l’o. ,n m; 

Lth .'dt;'! of.O p..s-eo!ie.. : -.i- diffor 
''.r..i,, Ii.iiin.i 1.110-'. • si- preci) 

enea: io:-- . • 11 

v-nn. m . 3 l‘ 010; n.) 

-c. firn;!.) P.'(.ml.i, (ita cenz^ 

_’.om; SI . (■o'-...t' l'.i.ott-. 4 d' e ore 
a:i)i**. s.c. L.'-i.» e..i.*)i.i,- uP. 
ciomi se. 0.1...1,1.' .lo..;..: . 5 .1 „ 

30 piomi se. .An;, !...t P.i.-o-' ^o pa 
e Gml.o .M-.ln.in.itit . 15 ri-^iie 


Da alcuni pastori 

Cadaveri nel pozzo 
scoperti in Sicilia 

Non si sa ancora se sono due o Ire - Oggi 
interverranno i pompieri di Palermo 


|il (pi.do limavo ferii,, lo:..- dm m poison.i m 'h-p.,. n.m.l p. i 
j i;t-inioiito ad un lianco t^iU'. ' oiitio l.i v, nie.i.-.i di -i.! 

Isi'iiltinu). intoiionatii da'd.i coiido ci.ido >K.vi , 1 
Ipoli/ivi. sostonno ili noi co- coiid.inn.it i vi.t >! !’ d . ’oi;. ^ 
no.sci'io 1! nomo del loiit ii*- ‘’ 8 .ci Li t oiii- 01 i .iw.i i,in,. j 
Nonostante hi omorl.i o-i-ih.i -ovpintn oiit .i.oo, lo mi-^ , ,.j 
^stento noli'.inibiimto del lon. • !*mt:i.izi< "i' r- , 

jditofi ambiti.Ulti di tovvpi,(.- . - ---— , 

1.1 polizt.i (li .Ambili Ito 'i ie-j 

vto P.isipi.do Tiombott.i £ 

t^iio.vti in un pillili' moiiu'iitol 
no.no di i-ssoio r.intoio d>‘lli' 
spai.itoiia: albi tino ci'-ifo.v- 
vo il elimino dichi.ii.md > .li 
lavoi d Dolio B Ij 

i Donilo pi'r loftit*mi;' ('diva U ■ 

I poiclio (pio.s'i. pi'r molli 1 di 

interovso. -i 01.1 vc.m;.:i<,i, #■ f 

(il Ini ti'i coholl,).{ Il ■ 

.dono .ivoi 1(1 vchi.it lo“ei.)t<- j II 1^71 I Zr 

Il IO noce/nbio d; ipiolloj 
j sti'vv,i anno un vimilel ' 

Aì coUeght ha dello c 

l'ù": ii'.’m-iiV vV.uv,■‘-io''.; elellrodomeslici - La g 

li..11.1 15 .loco, iiiii'-it’nltim.' co-, . 

I un.Ito di mi ('(‘ito .'Xiititniol 
lGiiib(*!ti. olio (‘l'.i sta'..' di ~ ' 4 

primo soccoi l itui o ,h (lon- 
miro Dolio Doinit» ,d n.omon- ^ , 

ti> del silo foiinionto ad .\m- {4 

bnruo. 1“ sp;iin Voi maufiz- 
zino ola moviMito anello l'ii. 

'tot.no D.iniso. -iipoti- di'! 

I Dolio Donni' ! p- )i''itni, o- 
.piovi dallo scono^ointo, fo-jv 


\ ; I ’ I 1 n i > I \ i o ! • i ' . ■ 1 1 ) 1I ■ 

IO / .. .11. o .Il'o'i \ .no 1 

l. ■.) .' I' I .n-.-\ - IO V .-.i;nl'o' 1 ! 0 

iti • ..' «m \ (• ne 
1 (■oiOoiiip.) \ .11.1 (I t 

l-oa u. .-.1 ' I -Il .•'li- I -1 
Il \ , no iiol'.i ti.n -.1 IO) 1 Ino • 
: .1 p on.i o .i n .m ■ 1 l'.i 


-ii.l h ... u:. 
P; ì...! ' 1 1- 
Il . ‘ti .,\ I ’i 


.0-1 
V Olo-. l II 


('OH V (t 

I (' I : 1 I -1 i .-IO 

.1.1 ! 'o-p:.!. o-M 


a .,\ I -noi ■ I I 
tl o 

l'O. . .1 Vi 

poi il n ■ ! 

.. o I .'1 ■1 IO : 


i .'.(ti'i 00 e 
.III lì pi o 


Chi ha ucciso 
il segretario 

deirONU 


I I ilo li 1 I ’ '(>1 I 

I iu>tl •'GlV \ .t l'M ’ ** 

j .-..i.n iCo dot.i'. o (pi.lì.Ili- i-. 

. 'III.. - 0.0 I ' il-'- o 1 . 1 ’. 1 llt'Ilt (‘ l'it'll- 
I (■ . ■ . I pò ; i'oli\ , tl('i' 1 V. - - .1, 

I pi ino ..iiitur.i'.o - ,'hf .’. So- 
i iti,.i.,i ,1 001101 ilo iloirilNl' 

j , 1.1 I .iii.is’o \ 11 m.i ilojt'i; 

I olio-', ino'.od. pi.il (• i-1 (Ili .1 
I poi ' (-.1 ll(•(•.don'.ih 
I .Mtio ;(v...o.s.ii o, dopo ipii 1- 
' -o d t (iiniluili.i. l’iu in.(.-.i- 
I In II o t).i; l'.iio l pi .Ilio, p.il 
i iiiodoiiio. tl (•ll.(•o o la/ioil.iio 
I 1 '(‘(-olido in.i ili poi ti'i \ I 
' in v( ,‘.t I d'iiiiillli .(hot 1. 

I 1 iiioiiotoie ’oo'.oit ‘C 4 - 

I s.- i.-v.- n ) dicr.iti.nit r.1110. in 10- 
1 .-'1 (1 ..liti i‘ Oli.' 1 filo vi'inpio 

' \ o • ’oi iii.i ,i \ .l'.i ('.■■■ 

1 loii-.1 - o 1 " mondo '.'.tl 

I ’. I . ; I ; I111 o II '.'III'!.' I ; . 
I a l'o’i.• o:. .1 \ ■'a;m 1 o .. 

‘ -no.-' 010 .'fii'olio Ovioi'o li 


Dopo avere incassato « un acconto » 

Scomparso da Messina 
il ferroviere milionario 

Ai colleghi ha detto che comprerà una casa e la riempirà di 
elettrodomestici - La giocatrice napoletana non ha fatto « 13 » 

■'4: 


Deve pagare 
i danni anche 
se assolto 


.\N(.'O.N.\ 2 i_'.isso- 

luziODe per insufficienza eli 
prove non esclude la re- 
sponsabilit.T civile. In ta¬ 
le senso SI e espressa la 
Corte di Cassazione in me¬ 
nto <Td una c.Tusa pronios- 
sa da una sujnora di Ca- 
stelfid.Trdo Mei 1950. in 
territorio di Castelfidardo, 
Si scontr.irono una motoci- 


ji-iromi mnrtplincn' • l.i ipi.i- , 

l’.M.lIK.Mt). 2 — Ln.i tci-Im.im. li.i .ili nni p.i.vtm ì, .\\--[ nnitiiciiupicnnc Mm i.i U.'iei.' ■ 
tl- -('ip.-'i t.i c vt.ii.i f it-U .< m.d.v .id im imzzii pt>rjd"nn;i di f.dic i del m.i:‘.i,'-| ^ 
il vci.i .ill'nnb'unii c I p; elider-. 1 dellhicipi.i .-vsi •' ' :i,U 4 t!'"'-‘'Ci > n;i eben-, 

mip, (Icir.iuM- di Gl- ti.i.-nii \ istd u.illcgui.iie .iH.il’'’ 'l‘•> iicu.i/m, .Xntonin lli.-J 

_ptelemin.i (I, eiM-.i \.mt; ^•"inim-w.i ( ii.e.-.-mm ' g 

'Imeti le v.umme d .ilcuui}h'M'iuh.li m nmd,.; ■ 

-V II... li '-'Il Jil'.ui- l.;i 1 )(I'' •:.! ;ccn-) 

Deve pagare Sp.ivi'ntat-. n.mim d:>;| J,.,,, 

I = •" ' -.m,.. (P.atti.)' iHiv-.il,: ,1 ,.e- 

danni ancne Upi.u .i.-cm-v; vnl oc.vtn !t;m- Cri.dm.i.m t ilei ni 

!’''bf(n veder.- .ill.i luce ,-he etimi. vt;,t, .,;)-,.-ati <-, i, | 
del! ' l.imp.iiim,' t.ivc.ibili !;i tc.'iv.i pi-i'nl.i ns.it. i dal 

- i.'ff le .i.ill’;u-(ina ; enrp' Tiembctt.i per l.- iie Gen- 

u'asso- (*'* '■ b'i-e tic i.id.iveii nain Delle D '"ne !’ei il se¬ 

ne per insufficienza di |1 t ..\.m/.t‘.' vt.itn d, decnm-1 (••■nde delitti! fn aiiest.Pn a 
e non esclude la re- , jicv!/.mie 1 Niipeli I.tnui l’nci'inelli il f 

s-Tbilit.T civile. In ta- ' ni.incanza M)<"afm i i , ia L 

inso SI e espressa ‘ i. . . i to'iiato iii ItdlM I 

: di Cassazione in me- ' -‘ttiezzalur.i iidatla |j { 

ad una causa promos- un liamm lu-i n.ij. m-.ii- 1 ., 

m D..,ii.e.- mat- i„elne.vta sili fatti di via .Spe. | 

□ ardo GJel lyoU. in tuia iinMit'i ^ni Dtisl*» i . i •. ' i 

:orio di Castelfidardo, \ v.ml tu km* «i. PaltM- ' ^ 

oiitrnrono una motoci- .m»,, (mtii niinni' i ni »- ' lloinluMta r il I 

I ed un'automobile. !l 1 .i ‘ . 1 ' ’iclli \-enisveri. liindictitl m i 

ciclista Mario Massi '•Giei. vi i.ili,.ninu m-I puz- Itnliii. * 

Al processo penale, Ii.iUcmpe e. j Cinte dì a'.vi'e di Vr.-’ I 



' nun li.imiti lu-imi'si u'i le. n-i 
I ner.iì e ; i-u. |): Dciii.ei- mat- 


eletta ed un'automobile. Il 
motociclista Mario Massi 
mori. Al processo penale, 

■ I conducente della macchi¬ 
li.i. Sesti ho Bontempi, fu 
assolto per insufficienza di 
prove Passata m giudizio 
la sentenza, la moglie del 
Massi, signora Caminetti, 
fece ricorso per sé c per 
I.T figlia minorenne per ot¬ 
tenere Il risarcimento dei 
danni nei confronti del 
Bontrmp. e de' proprietà- 
rio della macchina. Nello 
Giaccagha, quale responsa¬ 
bile civile. 

Basava la sua azione, la 
Caniilletti. sulla considera¬ 
zione giuridica che ''.irti- 
colo 2051 del codice civi¬ 
le dichiara responsabile 
dei danni il conducente e 
EOl.da mente il proprietario 
de'l'ai'to — non soltanto 
quando s.a stata accerta¬ 
ta 1.1 sua resDonsabil.ta 
penale — ma ogni quat- 
vo'ta esso non provi di 
avere fatto tutto il possi¬ 
bile per evitare il danno 
Ma .! Tribunale civile di 
Ancona. sulla scorta di 
precedenti giurisprudenzia¬ 
li, dichiarava che il dubbio 
Sul nesso c.ausale tra la 
colpa e l'evento preclude¬ 
va ogn. .izione di ris.irci- 
mento .n sede c'vile. 

Nella sentenza, oggi pub¬ 
blicata la suprema Corte 
ha pienamente accolto il 
ricorso e. riferendosi alla 


1 \-..ltll .Ic! tu I.-,. ,1. J’.lb'I - 
III". : IMI,ih mmiitì -i. m;i- 



t- .m;ui- I- puzzo di c.'ulavfr. | (2lhl 
-.1.(1 dil'.’fpt. .il l'ontr.ir o 
".lori' d'.iu-iMiSi) (' sti'hvom'iii .1 H 
iiu.mdii tratta;;! d’.-Mucrì.i o { 

(i H..-.i'rt.i, d,'l Coniti) o d'.-\ii- - 

u.i .1 Cosi per niinii-t c<mo lui- 
4 1 (vtx'o (* pi'r lUorlidti.ta (i..- ' 

.vi oUijtii'ii OS.Ilio li.iiti-ii- 111 

cti'idiii'tlo .-(-(ilon .il.siili. - .'Il- con 

ii.piM Miv.ftu-(i. ad uso liot-- 

'.uhi- S:)>noi 

So ciii-.i mi anno l;i C.oiii- ' * 

II.' fosvo stato consitJori.'o -Nz.."!! 

i|ui-l priniitiMi briUiiPtc a'’- P"rt‘> 

vi-ntmu'ro qiiiiri'r.-i c (inni .■ tis.u.o 

— siinRUinavio t' bt'sti.do ti.i- ’-'l'' • 
d 'oro del suo |io|H)lo ''"r i;'i loport 

in-i-ress! coloni.di i‘ llniiiu ,.ii piopn 

li iHiti'iizc str.inii'ic — I VUOI .iiTi'ii^ 

in.-ici'iian iiii'Kn o b.iincbi !1 8 

eh.- siano) non avrcblioro Studi 

potuto luassitfr.iro l.inuumba Cfiitcì 

(■ inuuaz'/iirf llamiu.irskjoi'ld Ihiloii 

fi' vi'ritii storie.i indofi'tt.- "/iV» 

.1) 1.' ebo i oniuinosì intcri'ss. i "''b •' 
poìit.i-i t-d (‘(‘oiiomu-i del! i j l’"'pr 
I II-.z. otti' i.n unni teniiH-) ,• i-i 
I oitu. p.iito di'l mondo) non ‘''"■UH 

I li .uno ni.Il pordon.ito aiu-li.- ' -.'o , 

I i propt: M'itu.ii'i i-hi- un *hi‘i 

I -Ilio itimiio iirriv.mo ;i coni- *’ ’hin 

I p re )' il p.ii ti'ttKi.ir,'. s n ' ' H «T 

pilli- bl.mdaiui'titc 1- liin '.i- ìvuic 

t .-iicnto. con uh oppn-s'. e tur.i i 

Ui sfllittati d: qu.ilsi.is .-o- ’o 

loii- J''* ■* 

lo l.i\oloso r.cf lioz/i- . 1.-1 
K .-.mu.i. piod.ilo d.i foioi-, ''"•’.’j'* 
li \oi.iiorI. vp-.fUiino d.i voìo J ho 

.utili ipoi-risi.i doniaumta'i. S.Al,.' 

Olili lìti/ olii- o.iìli-. oum f..!- v'a'o 

<. I m ^-..oiii-. oitii' lii.'i- i (■ ' in'n 

tu II' ito m.ivolti-i i v.><\ i-onto . '' 

Ilio 1 li; t .11 .1 I vol lo I 

vuoilo s'.iti' f.itto tii- i-tlor.i'I i>’vp()i 

p.i'osi il di'litto a o.ir ('(' d>'. 
ì» iiul * •-f't**'vs;*>n ■»! Un!.(il- I 

uti.'s IlOMlll.l .-.il ololoit'-l .1 * 

s iliot..u‘-t.". a\- ouo'fo. .Ma ole ! 

II I iiiim ‘o oostoio di l'.ii r I 

iini.i'.. d aoi'opl.ini. di a\in- l-iA 

I .^i'".’ t'b. li.i oi'oil.do la Iiiro ' 

j l,. !lii-n.i ' I .a-ol:inza .d pun'.i £l£f| 

il I bi'l! u -1 volv.iuUi.inion'j 
..Iti uom 11 I- .iir.iuton'.. I 1 

molili all- (-11 . .1 toiiipo d Cu 

Suo/, lad osompio) o spi pili.- ~~~ 

d uriunaiido lo zanni', dovo'- 5-.‘f 

toio p ftt iivi fi .tu- 1 i-il hi- -t 

Ulultoira ■ Ì 'I 1 ^ 

Solitili.1 iiiorodibili’. inali- 
d to, lidio- m.i uh aoi';ip:ii- /. nna! 
1 l'of.. 1 b.iiiolio'ri o uh az.o- 
n v- lioiri mono Minorar .t .iroh t 

piii-oiii) i|Uo-'o pi'UUa*. lino Air 

punto di f.ir t rui'id.'ii 1- t 

pi'l ot d'uni 1117 0110 O di ;,-ii,.,^ 

l. irm- i-loiiuoto 1 minv'i: i 

ho -1 ,.^l' 

f v: , ,iM 1 ‘.1 o d.-ui i- I) r It 
il • I PONI', ii-o/z.ito 1 -mo I II fv 2 l 
pii-vf 0,0. oo-ir-mti-ndol.i ■ 1 li .c 

'i.i'i.iio .1(1 ouii.d*' 1 ''Ilo l'on I .nifi, 
. - 1-.' oo • C.oinb.- <• con- v'.di i 

■oM.. p,i-i-ol; o fobt.ài- V (-.Tri il.\oli 

I d- 1 p,u Hit,uno i'olon..ihsnio iloh., 

Ii'-lu.i " iii'oi ii.irion..lo; Ilu'tf- h-uuo 

olii- di mol'o .(vn-liboro Iton ■! co 

m. -i -..'o ih proi-odi-ro siii’.'t oum 

’i.II Mi-iiiii-i i-s o v,!,. I p,.|- . 

I l.iirrlo l’iimitl I tioii 

i iUnm.il .volimi 


Che succede 
alle auto 
di chi viaggia 
con PAÌitalia ? 

Siunor di fot toro, 

li S.-\lI.\'r (Sdì-.età per 
.\z..om dio uc't.-v'co f.-Vero- 
porto ( 1 . Torino) o f.Al.talti 
ti-i.ii.o lo .uitomobili dopoti- 
t.iti- noi p.irchogRio doU'af- 
io|)orto nionlro i louittim 
pioprio'nr. sono in v laUR o 
.u'roii 

Il Soui'ot.ir.o (lol Ct'iitio d 
Studi voi'.ah o partito ro- 
oontomontc con fiioroo por 
P.donilo o. sooondo lo .stru- 
z'oni rioovuto d.il porvona.o 
dt'U’.-Mitali.i. Ita dopositiito in 
piopri.i \-ottur.-i iiiii.i f.ai 
unii TV» iii'lfdjtpo.-Ito p ir- 
i-hi-UU-o di'iriiOio[)orti) i.'-f*r- 
' -.'o .li \ ;.iUU- fot 

15 lontt.ito .1 fili Ilo di.piT 
0 r.(|uo umili, con fa.'no pro- 
vi-Mon'i- d.i Honi.i 1 i-.o-To 
Si-U 1 et.li O 11 I • IO\ .,'o 1 , Vi-'. 

tur.i 111 mo.’.'o ;il p .izz.ilo l'd 
m i-oiid./oiu p i''ovi- ii.ui.,. 
h-r .1 rott.i. p.ir.if.inub. o lu-i- 
'e v(-liiaO(‘..itt' o riU.it.i lln 
vopr.i il lotto doll.'i votiui.i'i 
Clio ino .'ilibi.i f.itto la 
S.ACt.VT doll'.mtomoz.zo non ò 
v’a'o [lov-iibilo s.iporo o per. 
■ iii'o .1 f.i"o ò st.ito donun- 
o ,,to ,t, ir,d)ìn.or. d. Ca¬ 
sello por r.ii'i'ort inionto delie 
re.polis.,111! t.i 
1 ) st .nt ; s.iiut. 

por l'I'niolo sl.iiiip.i di'l 
('oiiti'o ili Studi MM'l.-ili 
lì. lì. I.i'oi-hl (Torino) 

La pensione 
agli ingegneri 
ed architetti 

(-'.irò dirottoli. 

.n i|uost; u oi m (' ontiata 
dotin.t iv.miont,. n iim/.ime 
Sa Lc'Utto -5 marzo h.iàtt per 


I 


Preoccupaziom 
« atomiche» 
delU TV 


poh ITI aprile 19.58 coii.I.Tii-l fniiilcH 


Il vincitore drl - l;t » »| Totoroti-io (.(iivcppi. M.irnno folottiol .ilo nl■ll^l '.im iiliiia^loiii- imi In 


Secondo il giudice istruttore 


Una hantia di ladri diri^Bwa 
i due eensoni dei Metaponio 


.1 'Mll-v.ll 
\ is !.. I l 


l:i Iribunalc ciiicjue funzionari die 
Xdì’ i.slruUuiTa si pai’la anello di 


.si appropriarono di un centinaio di unlioni 
<» una barricr.t di cfiiiìp.fiaijpi o di o!ii(*rta 


iDa; nostro corrispondente. yiiniiìint^.t rnzuitu- lii t i iii.> m-inf.-/, ih ,i<tn 

.... . K' - <■""<»' hi dfiiiii'i-, ’i f.iiii-|,' iiifii c"iif'i!> lizzati ». 

..i.\ 1 _ -- \c//(j .-'d-.Vnlorru «-/io II,, i..iiiJi.?-i M,t ,i i i,.-«»js-ir)ir.. u 

'niinfi , (/ i;l!ii'i(,r.';-.vl/l'iii t'riiiat,, i'ist nitt'iriii p,if„f,, , r' ir,- nrrti-, 

hi ari 'ribi/i.i/.i- di ‘ hitrra. ^ciiih- i/;rf,- rdlll. irniliiial' r vp.m.vu/i fu,, .,,-r rinri-i 
Il ii'i ,■^>•ll■rlrn I < < -.lurur . pn-tro r . n-vfan- (pud,:,,, . 

ih 1 II,ini y,;nl 1 irmiio d, , ilo. I- non ah n'In, p..-,. ; 

■' cniìlabìhtn dp, consorzi, n- p,r niho.nir.- hi vci 

'i,,pronr iiz,o,i, inde l'h. >■ risitltaran,, i,, uscita v (piiri- -..i.,;,- ,i„ , ..n-j 

perni,;.. ,, ^,;r « . o mj ii ^rcstilinlc I.'i iitrrrcii- ih,nini, n, .ri'hii t„ni. 
niazioiuinihi ( ..n.-ur,- d,|,„ „u,„i.hraturn. porto h„ t.ir.' , 


’ 'limilo d« ,'ii' «-miciiiiii , iio. I- ,,, 
r ),-«-s^ . rc.'i/,; cotilahilitn de, consorzi, r, 

iiidch'h, risnltavaiiii i,, uscita c ,/, 


bheata la suprema Corte h'-niUca del Mdaponto, mi- scoperta ihijl, iiniiuan- hcli’ar.ir 

ha pienamente accolto il pn’n; hai.r- ■ jirdcn!.. f «•/,, ntcìiii' iinhoiii ,ì,c m-o 

ricorso c riferendosi alla lini:,- -(/.VI - c a,- .rz’-.risnltaut, .ypc.-i per (Oiitnhu- y,„ 

-i.'ì.i- .-...-b.' 

difformi conclusioni del j * i* r • * . \ rnn# Tm fjprrfr r/'- frrjrraffi jn 

_ — u». l t il ri • t tu a i n i 1 11 ? i fr/fciÉ / /•< i ? « i . 


T-uuui iti (/t' » f fimi • * I 'i:ì fo i 1/ ' imì • -- - th II. '«r? " r»* ; , 1 1 ^ 

f n*irt [ fi•/!f/i 11 /f rrid'/ .* .■ ^ :L»r/i | 

MtJoT’i Mti ri MioMiKIrfir»' *j/•’/*(/I r/M fj ' • »ii (/imm m S ■ ? ,/ (’i/i 

Il .-U-1 Jiiifof.i Iiii.r'irr prccir .,101:00,, n, t 01, 1 1, h, ,, , 

ini’ t vpon.vd)) fii.i -i.-r riiit i ii-r ,ij'/ ipnih,, islrn’h.,,-. , j„ r 
yt'tn- (pnd,:io . « 1,,: pn • ■ ,\nn .iir.'l li ■ hoiii'o,, y, 

- ii« I- non nitri '; :i,- . Ila p.1,. ihoni’ni’ ’!,■ yp rr ili 

sorzi. re p.T niho.nir,- hi ych-.fipinn lonitir'iioli, il, '-.fini- 

(putì- ih-, .1-, Il • da coioh'rrr j r ', n,inoli,;.; , '..n, 'f'"TÌ,hi 

fi Ctl- ih. Ili n ! ! I,. (;• Ilio I _ II, Il I , , 1 , .ir,,,, ni • li n , I o I . i or, , 1 , ' ] | 

porto non h,, piI '1, 1 ,1 ri o mh ii -> 1)r j >, nino mi 7,- •• pi 1 '. . *'• '< i - -1, 

imon- ■hchoirar, ■ t nni, h. z^a iiio, o a. i iiinriii' > /i-ii.i?.. 

< r.'.i r -II'’- * hroiil, c'iiii.jf,, liiir: in,, ipo) po ri, ''l,,. 

, o-oihr'- I non )'.. .-ih rnrf,, < c de n za ^\ ^ j 

IJìi'tid'o tl. I urne,' 1 III! j 7 II i.lyfi.ryi. 1, por'.- ,1 nni I |, 


diffornii conclusioni del 
prcciiritorp generale. h.i 
affermato :l principio cne 
- rolta-to .'esclusione del 
fatto materiale e l'msufri- 
C'cnza di prove su di esso 
e preclusiva dell azione ci¬ 
vile: quando, invece. il 

dubbio cada sulla colpa e 
Su' nesso causale, tra la 


c..ivv-un.i. '-It.-!'iZ<i 


r..T:tdt-z 41 


co.pa 
c I -v I ! e 

dann 


e l'evento, l'azione 
d. r.sarcimcnto dei 
rimane integra 


j aoi .r l'ii.y I ./• ' c li;-' •'Z'. risultanti .ypc.'i ,,cr contrihu- yp, 
. <}ii(i/c. ivii c'iiiii iiM ct-iiÌMinm f, as.’iicurali et ma’ rcr.sati. 

,y- mihon: / ,1 mpi. mm/Jii-^'ontu-r,, altresì siopcrti a--- 
t . ionnz’o lìirl’i d ij-c’'ore 1 , ^ iiiandali tidsilica;'. 

I ile, dn, roiisorz'. ( 1 o'tn nol'iinyi’, 1 ,, (Iella .0 olornia. 

-, f- li ni Ili'1 . , 11, ,)i«-()i ,t ’iiisep- ‘ iiofichr ì'('si.yteiizi; di ima 
;>,• riisii, .lirellorc ,li iijin del-,.pene dt . ( olito eorrerih' tra 
I <• nziriiih . Auyniio ( iistorr ,,, Vurht ed ri Cahu 1 cui toii- 
r'ce r«-7r.,ri . . I • loieonrr, .j, rcii’rario prelerali dalle 

(a :ii .hri Hor, ‘eiirio. ■'•0110 1 , ,/sse dei consorzi attulfih iP 

turi' orc'iiit’ II, aiihi, ('Oli I y,irlo r 

il 'II,;,, pnlriio . ronlr.ilto carso delle iud;i(jl’,i, 
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l'I fr.4tidL«nz.i cìt'v *»!.<» ut 
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mo,h> d.ijd.i l'impressione 


aressione d. ''-■^-<‘reÌ 

- 1 mt. I pGT .^tMnprr scon 

L.i I is'Opo SI d**" giurare d p.'ricolo di un con- 
.Tccontcntare dell.); ppro niond-.de. d che vor- 
i sei milioni d: li-l rehbo d re la fine tot.,le d«-l- 


♦ due » L.i l’iscopo si de- 
'O or.i .Tccontcntare dell.) 
vomma di sei milioni d: li¬ 


re. pu.int.i eioe e la quot.i ;is-i l um.vnitj 


(Brtiannf C'itrircBa 
( ('erri l.a Sperla ) 
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SPETTACOLI 


i ; . / 


Martedì 3 ottobre 1961 - Fig. 6 


11 «Chaplin d’oro» 
a Luchino Visconti 


Tra una settimana il « via » 



Ascoltati in anteprima 
motivi di «Canionissima» 


La stampa 
americana 
su «Rocco» 


Concerti- Teatri-Cinema 


TEATRI 


Airiiisagiiu dalla fretta - / tìtoli dalle eoinposizioiti affidate ai noma¬ 
di )> dalla maiodia e dalVarlo • Cachi ^li assenti^ a tutti muntificati 

.\tariedl IO oltubrc, come «iù queda, come alcuni operano, la A fare spettacolo ^ .airaum 
aniinnciato, premia il via Cun- occasione per la rivincita del chiamati Topnazzi e Vinnellt 
zoiiiiìiniii. .2 festival conzonct- vecchia penerc nltruinelodico? (un ritorno assai pradito ni pub 
tistico voluto dalla HAI fra In vljetli, la scar.ai fiducia che blico), Samlra Mondaini e aaolo\ev/Àone 


NKW YOKK.-'J. — ■■ l'm irn- 
- (lortaziono prusUgiosa claU'It.i- 
Ì<‘'. (ielle più btr.iorcliii'irie 
re.'iliz<Ja/.iorii e'tienintoKrartehe 
' '■ (Iella sc((r->.i nriiiaia in t il“ p.u-- 

, //. 1 . 5e ■*. Cosi Varieti/. nell i .‘-na 

1/ affiliata ai <( f'raa- edizione quotidiana, pra-enei 

. , . . Hocco e i suoi fratelli di Kuetii- 

!, a tutti fliuntlficatl no V'l‘;contL Dopo aver .avverti- 

__ to che «nel mercato americano 

il nim ha possibilità pifi limita- 
A fare •'spettacolo^ Mtranno te di quelle che ha avuto iii Kii- 
aamatl Topnuzzi e v'emeljo ropa. essendo destinato jiniiei- 
[11 ritorno assai pradito al pub- p.dmente ad un pubblico di ec- 


Innniero.e polemiche e lumeiitc- j alcune eusf nutrono per Canzo- 


Dirlf/crò l'orchestra, u/lc 


'.1 ^;lorna!e parl i di 
concepito coni** un 


le, e che l'orpano della stessa nissinia 2ia/etto .si c/ie c .‘.e fni- prese con i rd: motivi, Fronco poema epico, o chi- contione 
HAI il Hadiocorriere, immupi- scurassero di inviare alla tra- Pisano. La fhialis .ima di Cnn/.o- sequenze che sconvolKcr inno lo 


na ottimisticamente come la smissione dai molti milioni h 
trusmi,s,sione che dovrà luiirenrc forze più nnove (che pure 


nissima 42 terrà a Heppio Cala¬ 
bria il 6 pcnaaio: forse si tratta 


spettatore - 

I Kd ecco co-a scrive T,‘ic //ei¬ 


ra mio domani 


tutti canto- ui;re 2 j 2 jcro (rornto 11)1(1 ticcfl.'. oec (ii nn contributo della H.-\l uHaihin'ood /ieporfer; « Si rih-v i fra 


In verità, Vaf- per farsi oscoifurc da nn pili- rinu.scifu del Mezzoplonto? 
bliritarianiente blico più vasto di quello dei IIANMIll-r IONIO 


ìfermazìone c pnbblieitarìamente blico più vasto di qiie22o dei 
arbitraria, e il pii/i 2 j 2 ico ha tem- dischi). Ci saranno, perù. Cior- 
po otto settimane prima di po- pio Cìaber con la propria cuti- 


ter dare nn primo pimlizio pio- 
buie sullo .'di canzoni in lizza. 


zone dal titolo Quei eaiielli rpel- 
tinnti. Maria Monti con la sua 


Come è nolo, ma nn» inutile Non sono bella. Ornella Vanoni. 
ripetere, il pubblico potrà espri. invece affiderà se stessa a l'n 


mero uttravorso cartolina posta- 
ile i2 proprio noto per 2» ('(in¬ 


trido. musica di Carpi. 

ì'e.r un altro pubblico cero 


zone preferita: le qniiliordici Adriano Celentano con Nata per 
canzoni cosi .sc 2 ezioii(ite elitre- ,„o. La canzone di Celeutano 
ranno nella seconda fase, con- dovrebbe essere lanciala, nnln- 
sistcnte in due trasmissioni; un- Talmente do/to e fuori Canzoiiis- 
ehe (meste, come (pielle della s'inr.t, da Coonnie Francis, che i c 


. Alla /Inaliisima .stia toi/rn/c con Celentano. elementi perii» |< u ciov tu:, hi un aspetto di'lla viti di Milano, 
esse le setto cuti- e-ordito .al Uiilnt'o delPKIieeo. visto d il regista I.ucirno fi- 

• nuovamente dal nn.oia '■’> '■eia. con ipic • i i.dii/ione sconti, il quale è .anche uno de- 

r* fitt il H rtrt t ì ® ® ^ P ffiil ifilikllru*. r> ft.» ll.-i: -l.sll.. . 


Il cireolo Cliiirlie C'Iiapliti lin assetcìiatn Ieri al r(‘i;lhlu 
l.uchlm» \'iscuiitl II u Cliiiplin d’oro >• per II film « Hocco 
e* I suoi rralelli ». Il jircnilo, elio viene asseennto okiiì 
anni» attriivorso nn refrroiidiini fra I soci del eireolu, 
è stato eoiiseciiaio al rreislii iiid corso di una iiiiiiiirc- 
slii/.ioiie ai (dneniii Itliilio 


fase iniziale, dedicate a .sette ue è Invnpi 
canzoni Fumi. Alla /Inali isima .stia tou 
saranno ammesse le setto can¬ 
zoni prr.scelte nuovamente dai 
imbblico fra le (piattnrdiei della 
seconda /ose. Inulirc, nel cor- Scpnul'ia 
so della prima fuse, il pubbli- 
co potrà nuche iiiciicurc il tua- -ioni’ dal 
tante preferito. lino dei ta 

Abbiamo as( oltato (dcuìie d<‘l- .jq ullhlata 
le .Ifi canzoni di jMrtenza, e. al- presenterà 
meno da questo limitato ascoi- h-.mhin'i- I 


invaphila, in occasione del¬ 


ta del Mezzoplorno? i reijisti .stranieri che vogliono 

IIANIIil.r IONIO rivolgersi .ad un pubblico mter- 

_ nazionale, e .sjncialmenie tr.i 

_ « kH italiani e i fr.ance.si. una 

I ^ tendenza a riti arre asj>etti di 

1 ^ 1 . aIU.Cz vita eontempor.iiif'I in t.iliini 

* _ stianti .soci.al! dei rispettivi p le- 

TFATRfl ■'i- ■‘àono questi i lilni che tro¬ 

vano molto del loro piiiiblico 
- nelle .sale di ecceziont'. *ra .=pet- 

I -.0 strano caso 

. I , Il II vuol diro che tih hlin iion 

(lei (lottor •J(3kyll no esempi pre^irvoli di e^pri'S-| 

#Ia 1 wiiriwir livrio s.one artistie i nella reaia. nella 

L (ICI SlgllOI 113 (Il scciiefj^tiatiir.a e neiriipe-pret.a- 

conipacm I foiin tt.i da zinne Kocio e i suoi frat.-Hi è 


Non solo una parata .vX!'! '' ‘ '■ ' 

(<i(‘llni:,i "prete.' i. n tic ,a (ip autori della ^c 

Scpnul'iuiiio ancora Joe St a- famo'ii r,aee.)ii'ti di It L. .<;oj/jjct!oI^n 

tleri, con una buona compo.'i- Stt'veiison. noto piiblilieo ,.|einen‘: 

Clone dal titolo, proiiìettente, •'ioi»rattutto attrai - i o uh •■'Pet- i o, 

lino dei t.iriti, ili IMI primo tciii- t.ieolaii quanto mudel ad.it- ^ ‘ ' , 

po alJlilata a Tonp Dallnra. che tementi ememato i.ilici. eh.; ne cno fSso 

pre.scntcrà invece Mnttiblin. ’^imo ■'''•di tratti m vane epo- (li cinem.a ternDiJr 


bambina; Pino Donapplo con 11 che. 11 merito dellattuale i. r- 


sconti, il (piali* i‘ .anche uno de¬ 
nti autori della •■(a ne'.ie!atur i e 
del •soj'KCttoInolio aver n.'s- 
sunto iiW elementi del ilr.umn.i 
narrato nel illm. il ijiorn'ile 
scrive che esso è una p-iuin.i 
(li cinem.a terrdiilmente emo'.io- 
nante e che eoinvnlue tutti pii 


AKI.LL'CIIINO: HipiiKj 

iiOlttiO S. SPIIIITO: Itipuso. 

DELLA fO.META : IM.irtedl lU ■ 
« Uomo In «Kiil stagione v di 
Hohert Dolt. con P. Ijorljoni, A. 
Ci.ihl. V. Graziosi, E Hutliu. N. 
l'.ivcsc. Loris Glzzl e Mll.i Van- 
luici'i Ilegi.i di (;, Di M.iitino. 

ELISEO: Alle ‘Jl, tradizion.ite st.i- 
glime lirica (l'autunno, ••on- 
<i M.idama liuttedlv ». 

MAUIONKTTE IMCCOI.E MA- 
St’IIEItE: Hiposo 

MIIA.IMETIIO : Alle •.‘l.tiO c Pic¬ 
colo 'nastro d'Arte di Hoina ». 
con; <( La signorina Giulia » di 
Strindlierg Qii.irto misse (li 

hllCC(SSSO. 

IMCCOLO TEATRO DI VL\ IMA- 
CEN/.A: Alle L'I.aO: <« Clii ride.. 
iKle! II. 1-2» (Selezione) di 
(ì.i//.otti, C.irhan.i, con Landò, 
S|)acce.si, Marrolua Milita. Uer- 
tolotti, Vivaldi. lU'gla di L. Pa¬ 
renti i. Terza seltimana di suc- 
cerro. (lllglietli O.SA-CTT) 

PIIt.\NDELLO: Alle 21; < Tre 

modi di ridere» di M. Moretti. 
L. Candnn. D. Gactani, eon Pez- 
zingn, T. Sclarra, D. Corrà, Dii- 
s(a M. Favilli. Hegia di P. P.io- 
loiil Ultlnie repliclie. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21' •< I.o 
str.ino c.iso del doitor Jekyll 
e del signor Hyde » di H.L sic. 
venson. Hegl.i di C.irmelo Delie. 

SATIRI; HipoM». 

SESTINA: Giovedì allo 21 Donii>- 
nlco Modugiui. Della Scala, 
Paolo P.inelll in: a Rinaldo in 
campo» (l'ri-nolaz. tei. 4117 090. 
■I».s41l0). 

ST.MHO DI DO.MI/IANO : Alle 
21..'10: a Kdipo le » di Sofocle 
eon F. C.islelInnI, S. Verani. G. 
GaetanI, F. Nardi, L. Dragaglia. 
1. Sonni. V. Morandl. G Mane. 
r,i. Terza seltlmana di succc'so. 
Ultime rel>li('iie 

ATTRAZIONI 

r«»ltO ROMANO: Tulle le .sere 
.lite ole 21.1.‘i e 2.'l '< Rievoc.azio- 


GUIDA DEGLI SPEnÀCOLI 



Vi segnaliamo 

Cl.NbMA 

- lo amo, la ami - (Utia 
piltorebcu antologia del- 
r.unoro nel nioiKlo) ui 
.Moderno Halettn 

-Il bripante. da bioria 
di un uomo die diventa 
tiiotllogge per amore di 
gilltitizi.ll ni Hopal 

- Seii,<> . ivicenda p.ifoio- 
iialt* eiillo efondo del Hi- 
hoiginicnio) (li Quirmetta 

- 2.11 diiJce eitii - ( l’or- 

Mi.ti f.imo.so film di Fel- 
lim) 11 ) Pliizn 

1 -I niiifiul/ici ielle - nve- 
eti-rn di gr.uule hpett.ico- 
lo) ni Trinnoii 

- .Me-zoyioriii) di fuoco - 
(eiiperb.i Interjjretazione 
di G.iiy Cooper» al Unito 
« l.ii slpnoni dot ctipnoli- 
iu>- tddicato racconto di 
Cediov ti.idotto in im- 
in.igini cmematogr.ificlie) 
ni Ciistntto 

- Unllnln ùi un soldnh' - 
I coniiiiovente r.icconlo 
eovielico iraiiieic c di 
.gueri.. I idl'(J\(ie(iii' 


antica » 


j,,.rc llflslln: L.i rpi.iggi.t del dcriilel lo. 

ZIO- eoo G Jl.imilloii 

uno lloltii; Me/zogioi no di fuoco, con 


Natii ila; Ripnso 
Orione: Kit C’ai.-on ' ' 

Uttai itili: Ornine jU.i flncBtra 
con P .Medili.I 
l'io \: Ripo'.. 

Oiilriii: Ripo.so 
Narro Cuore: Riporo 
Sala Eritrea; Riporo 
Sala S. StiliiriiiiM: Ripi -o 
Sala Si'ssoriaiia: Rip )'»( I 
Sala S. Spirito: Speli.noli teatt..ii 
S.iMla nililaiia: Riposo 
Ti/l-iiio: .\-s.issini ddl.t dnmenit . 
Trioiiiale • 1 ;l'i 'ciilinl. con K 
■Moli 

Virliis; Rii H I 

, arem; 

Castello; S.di Udì contro la tcrr.i 
Coloiiilio; Z'ii.is il nbdic 
Cotlimbus; Ri| )(tv I » 

(llladlla: Uinbi.i all.i flncitr.i 
i-on 1* Modin.t 

Par.iillsii; Duo notti con Cleop.i- 
II.c. con Soldi 

lUaliitii: A.--'.i'sinli> ,i ):> girl, con 
t) D.iriiiu\ 

Regilla: i'.iiit i.'ini i l.idii 
Taratilo: (iild.i ( on R ll.iviiotlli 
Tl/laiuf ('.Il .is'.issini (Il 11 .' (loiiH - 
nii .1 

t IM.M \ tilt. PltVlICWD 
OC.C.I l..\ RIDI/.. AC.IS-ENAI.: 
•Mroiie. .\\alia. .\iireo. Mlirrl. 
Ml.nue. .\s(ort.i. Mba. Vrenida. 
\iiierir.i. .\rlel. Vrddiiiede. .\stra 
Aiigiistiis, ii.ddiiiiia. Ilrasll. lirl- 
stol. firo.uiuas. Rosloii. IletsRo 
Castello. c.dilorid.i. Colonna. 
Corso, ('lodili, cils(altii, Del Va 
seello. Dorl.i. Idaii.i. Due Allo¬ 
ri. Elvio. Esperi.I. I spero. Eyeel- 
stor. (•arliatell.i. (inldeiielile. (Lir. 
ili-ridiie. diiillo Ces.tre, llollv- 
Il noli. Impero, liidiiiio. Italia. 
Iris, I..I reidre. M,i//iiii, .Moii- 
ilial. Migiiiiii, Man/onl. New 
\ork. t'Iaz.i. Nuovo, Olinqiv.i. 
(ttt.iv laiio. Palestriiia. I■.lìa//l■. 
l‘ueeiii|, lte\. Reale, Row. Ro¬ 
ma. Sl.idliim. Sal.i l’tuberto. Tii- 
srolo. t'Iisse, Viltorla. , TE\- 
'lltl; rllseo. Piccolo Teaito. Pi- 
raiiiiello. stadio di Doiid/lano. 


lo. ci f> parso che II livello, ab- ,„iq .sotlorr.'uu'o: Jolanda Hns- 'none (Ir.niim.itie i lirmal:i (In elementi di emozione-. « Vi- 
bastunza vario, .sia, come me- j.j,j ^.<,11 pic.-tìi per (lucst’amore. C;irinelo Hono, c m i latto che sconti, nella pu.i reui:i. per fon- 
dia, discreto: per lo meno, fino- meutre la vincitrice di .Sali- hi linea della n ii 1 .i/>oiie or:- dorè lutti i (iivorsi';?iini moti- 
ra, non abbiamo ascoltato ne.s- remo r Napoli. Ucitu Curii.;. .\'i cui,alia viene mantenuta eon vi (ìs'lla viceiul:i. hi f lUo un 
sìintt carizono con eccessive arie dovrà destrcapiarc fra Le iwane sudicienle onesta; lo 'pez/ett.i- |;,voi() form;(l:iI)ile •• — oster- 


Corridoio 
di Cinecittà 


da Fe.stlval. Si fratta, in altri di h.Tmhù 
Icrriliiii. di cannoni pii’i o meno rv • 
normali, con tatti i prepì e i 'HPii mi 
difetti che si (•oiio.<:couo firos.siiiiu 

rs,.i .1 i- delle 7 ciiii 

Ijei resto, le case diseoprnfi- ..in,.e dovi 


di h.amhi’i. mento in iin gi ’i numero di 

Olmi martedì, dunque, dulia .«luadu. .sju-so imn '"-n definì'! 
firo.s-.s'i 111(1 seiiimuiin, ciascuna .scenicamente. i---ido tiittav.:i 


l.ivoro forimdalnle •• — oster- 
v.i il gioriKile — il (prile ag¬ 
giunge ehe -vi Mino lu-l litin 

pelle (li interiuotaz-.oiie die i le- 


spettacolo di n Suoni e luci ». L'. tinnii 

TE.ATIl» DELLE FONTANE: Al- DotoKiia: La doppi.t niiirle 

le 21 spettacoli di imiBlc.i ste- Ilrasll: Pinna deirur.ig.mo. 1011 
leofonica con giochi d'ac(|Ua o Y. Ildlin 
luci. Ilrlsiol; l-.i spiaggia del di 

Ml'.SEO delle CERE: Emulo di • ‘"n G Hamilton 
Madame Toiis.snuil (Il Londra e Ilroailiiay; llrcole alla co 
Grenvin di P.irigi. liigie.sso di .-Mlantidc. con E .M. i 
eonliniialo d.'ill'* oii- 10 .alli* 22. Callforiil.i : I.'.c-.'.i'sinu 

INTERN.XTION.M- LUNA P.\RK poHa 


V. Ilellin 

Dristol; l,.i spiaggia del desiderio 
' con G Hamilton 
Ilroadiiay; Ercole all.t coiuulista 
(Il .-Ml.intide. con E .M. S.ileino 
Califonii.i : I.’.e-.'.i'sinn « .ill.i 

poi 1.1 




(Pi.i/z.à Viltoiio): Altr.izioni -ICIiieslar: 1. 1 e.is.i dii l••lIoIl•. con 


didle 7 canzoni di opui trasuiis-fLitieoso lo sviluppo della v,- senno a superare, per lo‘.lu 


dovrà alfulursi al pu2»-1ci-ndt' la ipialt 


che sono concordi nel riinprove- hUco, che cercherà di :u/?(ica-e"' i» r-onaggio di rier.a della lingua 


amenc.ano. anche l.i h.ir- 


rare alla HAI di essersi decisa -óre con varie armi, dai cun- d» medico iiugle.sc die. ju-r prò. re di llollpivooil Heporter eii- 

truppo tardi a varare la nuova pioti ai moutappi c iti balleitl t-ire certe sue teoiu- enea il tica il fatto che il lìlm •- pre- 

formula, quando ormai le cita- l'acconipapuerauuo: molto mondofi.sidiico. uiimse n sdoj)- si'ntato in edizione dojipiat.i. 

2(ml in mapazzlno erano po- piu.stnmcnte, Canzoni.s.'iima sarà piar-i lino a ereaie un altro se conie il piìi delle volte — -ibbia 

(die. Alcune composizioni, tip- uno siiettacolo t: non unu scin- .stesso, nioraliiienti- deforme e subito diù tagli dii*. .1 .suo g.u- 

pttiiipìamo, pur fipitraudo pià plica e. alla luupa, noiosa giurata votato al male. dizio. « rentlono .spcs.so poco 

nell’elenco da vari ploriti, hnn- di canzoni ' \'lre i comprensib le la vicerid-i «. 

no visto i loro testi scritti due ' _ ____ 

o ire olornl fa. 

Nata ttll'inscpna della fretta. w 1 «« 

C.anzonls.sima .si nioiRorù in 110- I n «“IMA 

ehi plornl: anche i eanlanti, tu- X lAlC? UCXIO V 

fatti, sono .stati appena scelti 

Fino a pochi plorili fa. circo- À • « . - . 

2(10(1 la voce die i manpiori - ■ ■ . v,^ , ' . ' 

nomi di.scrtas.sero deliberata- . s , ' 

mente la trasmissione, per non 

compromettere le loro po.ssi- ' . < * ^ . - ' ■ ■ . 

bilità II Sanremo, cita .sepue a ♦ 1 ■ , , ' - - "1 . - ' '*" - - ■ 

meno di nn mese di distanza ' - ' - e ' . ■ ■ 1 -tiMi i ■ ■ ■ - * -•- - -mm 

dalla finali.s.sima. Ora. tutto .som. ' 

muto, benché molli cantanti - 

partecipino a C:inzonls<?ima per 
(ipjxirire davanti alle macchine 
televisive (cosa .sempre, o .spes¬ 
so utile), niit .M'iija peraltro 
nutrire molle ambizioni, i pran¬ 
di assenti sono jiodii. c qiia.s'i / > < * . ' 

tutti pinstlfìcati, Lneiano Tajoli . ' ' • .• ♦" -'• •* • • • ^ • ^ 5 r 

(• Nlco Fidenco hanno altri ini- y ■* *» '* . *-“'♦* • - “ - 

pepili. Domenico Modnpno re- ~ r_ • **'■•. 

cita in teatro. Mina ha un’altra v vj * * *'. • ' ' _1 '-.J» 

trasmis.sioae televisiva, Nicola ** - •• * 

Aripliano fappe tatto ciò che • Z. 

assoniìpli a un Festival. La man- — ir* - ' “ 

cala prc.seiiza di Umberto Tiindi • 

c Gino Paoli ha causa pura- V •'* »V 'MÈUKm* - . . 


re di llollpivooil Heporter cri- 


Fi/m per l'infanzia 
non film infantili 


subito (l(*i tagli die. .1 suo giu¬ 
dizio. « rentlono .spcs.so poco 
comprensib le la vicerid-i «. 


.Ilmeau una volta Fanno, 
imnlaaìmente, qttalvhe associa- 
zinne catloliea indire un eon- 
regno sul Ivmn: o Cinema e 
eiovenià II. Il '(li non Ita fallo 

I ceezionv; prova ne sia che 
F tCF.C, /’orgioit.vriio da vili 
dipendano le sale, parrocchiali, 

II I orgiiiiisriilo nfciine u gior- 
nah; di .stadio >* per analizzare 
i rnpporti Ira la einematopra- 
jìa t! fili spettatori minorenni. 
Il proldemn affrontalo è .serio, 
e. .spe.sso ve ne siamo orni- 
pili .sulle papinn dei nostro 
giornale. Fppnre molli, trop¬ 
pi sono i voltolici I (inoli 
.sembrano sensìbili albi line- 
slione, ma in renila ninstrano 
di ai ere in proposito idee 
confn.se, per non dir peppio.^ 

Do unni .si vo ripelendo ebe, 
ro.s't come esiste uno ietterò- 
Uno per Fiiilonzio, dovrebbe 
e.sseiei 000 proibizione cine- 
moiopriifieo. eoncepiia in base 
Il et iteli inirlicolari e diretta 
(.scinsirami'iiir ni bambini. 
.Iposile leppi sono stala ap¬ 
provali’ dal l’arlamrolo, e lo 
Stalo si è os.sanlo /'onere di 
rtintair. voti non serie ili prov- 
redimeoli Finanziari, i co.sid- 
deiti film per la piovenlii. 
L'>‘s;in drilli politiro per.sr- 
pniiii finora è de! lotto falli- 
oirolaie: si sono favorito bas¬ 
se spreolaziooi e ri si è ri¬ 
ti orali. ino on pnpno di rrrn- 
.srbr in mono. Iterinolo, idlor- 
ebó .si |■^•oliloon riiorcbi lepi- 
.sf.itii i. il proldemn rirmerpe 
io liillii lo .suo iirpenzii. Duo- 
Ir soluzione s’ioli’liilerebbe 
doruli ? 

K’.FC rivi’odiva imo Irp- 
pe II fai ori’ di film cioisidr- 
roti II per lotti li e, per mio 
.stri.no roincó/eiizn, le sue 
tiibie.sle buono molo Fiippio- 
l'oriorie delFoii. Orlandi, di- 
rrltorc ilei iinotiiliano I..1 giii- 
«li/iii. Il /'/ir ebe olio produzio¬ 
ne l^.sclo.sil anientc per lopozzi. 
bii sosirnitlo il porlnmentore 
sociolilvoiocritliro, io rri-ilo o 
no lineino ebr posso inte¬ 
ri.ssiiri' pii odolli Milza ririo- 
crir ni pini Olii n. 

f .i dispim r per il lati o Or- 
biodi, rnii min simno irorcordii 
né con Ini. ni- 100 i soni 
iiniri drlF Azione t'olinlini. 
O'ii'sio storni ilei film « iidnllo 
oHn din l'Otii n e rontempom- 
ni •tiarnir lirsfinalo al u grop¬ 
po bmnliorr %< non Ini airim 
.serio Inoilann rito riliicntii o: 
in primo liiopo pi rrbé II film 
per riipazzi rii linde fnnpiepo 
di Olezzi I sprcssit I adrcinni 
olii- l'apnritii mettili’ di nn 
poi blico iolelli’ltindnienti’ oii- 
nnn nnr ni emotit nnn ole 1 ol- 
in labile: in seroodo limyo. 
prribé sarebbe ncsttriln ohbli- 
pnre pii adititi o 1 cib re pel¬ 
licole ideate in limzinnr di 
nnn pìotra in erba 

\nn rn chiamo — / ni 1 in — 
In povii/n/ifà che .si ir ri fichi 
iflialrbe ern zinne: Ir fai ole 
di (irinmi n certe opere ili 
t'bnpHn, ad esempio, non fa- 
ticano n rapdimpi re cranili e 
pirrmi. Ma se si desidera dm- 
ieri pi Usare ai rapazzi. occor¬ 
re rainu ( re ,la allri premp- 
pasti, e sopoillutto f hmmnrr 
ipireli r/piiiori. in 1 trtit dei 
lirtnìi. ipiando si parla di 11- 
nrmn pi r l'mtanzia. anziché 
miinri- alla cri azinne di nn 
apposito settore nnrmalnpra- 
ben per i pinrnnissimi. si ten- 
•té lo xpiiarda a mi tipo di 
rinema intellc ttnalmenle in- 
fnrtilc, eia imporre a rbi nnn 
•'• piò bambino ila parecchio 

f# Hiptf 


Iiinda Dariirll. ilopo una 
Inilsa a—eo/a <la::li srloTiiii. 
J-reiiiliT.'i parie alle ripn'»e 
«li un bini ainliieitiaio in Gre- 
cìa: The tirgm lirart l,a |h-I- 
IImIb mià linan/iala (lall.t 


Danieli. 

liti iioii/iii iiiiicriciiii.i ha de. 
mmci.do la reali/za/ione di 
li'enliiciiii|iie film, « uri quali 
non si vedono che niga/zc 
linde o seinimide », girali (pie- 
.«resiate a 'l'aliiii e in altro 
isole dei .Mari del Sud. Stando 
.1 quel ehe .sosieitgono Ir au¬ 
torità pnhidiche. si tralierclilin 
di « slioris » pornogr.dìri de- 
stillali a Hit eirrnilo di sedi- 
celili « art ilicaircs ». 


Di onoro icr.so le stelli’; 
così s'iiiiiiola mi docmiienia- 
rio .«III .serondo volo cosinico, 
coo>i*iiilo da Mcriiiaii 'l'ilov. 
iNrlla prcsciila/ioiic de| do¬ 
cumentario, falla dai giornali 
.sovicliri, si afrcriiia clic in 
es»o « limo è vero, dal niz/o 
cosmico lino ai cosiiionaiili ». 
l'.Icmciili dì pariicol.ire inle- 
sono raprcscmali d;d 
fallo clic per la prima volta 
viene mostr.da sugli sdicrmi 
l'allivilà del (aulito di coor- 
diiiameiilo <• di r.drolo 

.lidiii l'àird li.i d.ilo il |0'imo 
col|m di manovrila a un iiiio- 
vo (I vvcsicni », che .s'intitola 
'/'/re man ubo sbot Mifarire 
cd é iiilcrpivlalo d.i James 
Slevv.iri e John Wayiie. 


La fine delle vacanze 


Ri.stoi.iiitc . D.ii - i^lrcheggln 

CINBMA-VARIETA' 

Albamlira: E'.iv.impesto dii di- 
spei'.di e iivisl.i 
Altieri; Clilusut.i esllv.i 


.S .Sill.isliclg 

('oliir.iilo: .Miii.i Inoli l.i gli.lidi.I 
Crislallo: Il diti inni .1 dt I dotlnic 
con D. Dog.iidc 
Delle Terra//e: i.e .iiiilii/io-c 
Del Vascello; Il elico .1 Ile pl-lc. 
con D M.irliii 


Ambr.i - .lovliielli : L .iv.imposto ijiaiminle: Gmird.itelo ini non 

del disptr;di e rivisl.i O'Dricn tocc.delc 


La i'eiiice: L'.iv.impnsiu di-i di- 
sper.dl e rivlst.i 

Priiirtpe: Lundra (-Inaimi Polo 
Nord, con J. Addams <• rivist.i 
Volturno; C.ift'- Europa i- nvi-l.i 
De \'ii-o 


CINEMA 

PREME VISIONI 


lei di- Diana: L.a vendi ti .1 dei biib.ui 

Due .xllorl: C'artagnii- m ll.imnu . 
Polo D Cì<-lin 

rivist.i lai,. 11 : L'.imb.i'-ci.il I ice. eon .N.idt.i 
nvi-l.i Tillei 

Espcro: I.'.iv .imposto i ili'pc- 

l.ill 

Eseelsior: C'Iiin.suia estiva 
Eogli.ilio; .Sombrcio. cun G.is- 
^ ^ simili 

Ulaee Cai-ili-ii: I.:i doppi.) inni le 
0. ult. dilli,, (•(-s.irt-: I soliti r.ipm.itoii 
.1 Mil.ino. con M. Ai»-n.i 


r;v:i 


l /i'.!?-*"’\ lo in 









Ailrlam»; Ritorno a Pcyinn Pl.ice j.;, .loppi,, .o,,,,,- 

•‘»'-'lii^ I-'r»cr i.ip. Ei.aO. idi. d„ii,, c-sart-: I soini r.ipm.iti 

->111 . . . . .1 Mil.ino. (-011 M. Ai»-n.i 

America: 11 p.iclri.ne del mondo „.,ri,.,„; Violenti .- selv.iggi 

con ^ - Hit. -2..>0) . . . Il aulici, Koi-i-s. e 

Appio: Aulin.-.i j ,|o,|i,,k 

Impero: .Stid.i alio K fonai, coni 

i(* I ijic.istcì 

Aristoii: Il c(-iu-rent(l.. con J. i,,,!,,,,,'.; i;,,.oi.. ., 11 ., eoiumisi.. 

l.evvi.s (.i|>. 1 .), iili -—.> 0 ) Allaiiliile. con 1 - .M. S.iUino 

Atlcccbim.! H cor.iggio .- ).i slld.i. | i,.,,,...., ,-01, 

con 14 Dogarde ,„i„.,a 

Avenlliio: /• pozz-c delle He ve- ..o.,,,..,,,,.,. vi -j 

Ida, eoli M. Morg.iti (.illc ih- ,.o izzi ' 

I» • ,r t Massimo: Simiggi-i dii disidei 

I ILilitidmv. L.inlere yi-rde ,Ma/zii)l: 11 ear.ibmi(‘ie a c.iv.il 

IlarberinI : L.i vi.acna. con C.. s- M-mfr.-.ii 


Leggeu 


Imliino: Eieole .ill.i eoiuimst.i di 
.\llanli<le. con 1 - .M. S.iUino 
Ilali.i; I..1 i-as.i d- I tei loie, i-on N 
.Sti.isbelg 

.Ionio: l’.sy eo-iissimo. eon U 'lo- 
gn.izzi 

Massimo: Spniggi-i dii disideiio 
iMa/ziid: 11 ear.ibmi(‘ie a c.iv.illo. 
eoli ,N'. Manfredi 


Cardinale (.die JG-t8.10-20..t0-2.O | Oivisione l.el»i-nsboi n. 


-. •a **i ♦ * 


•• 


llerninl: Antìin-.i 
llranracrio: Anime .1 
t’iipliol: Vento t-aldo, con f. Col- 
licrt (.nlb- 15,33-13-2U.20-22.15 - 
aria i-oiuliz ) 

Capranlr»; Il renercntolo, con J. 

Lewis 

Capranirlirtta; P.mdor.i. con .-w-.t 
G ardncr 


mente personali. 

Milva contro Torrielli 

Pfl.s.v’larrio ai prc.scnti. Milva 
tenterà il bis di Hanremo con 
una melodia che si dire a.ssai 
semplice c spniitanca: Il primo 
m.itlino del mondo. l.a sua riva¬ 
le vera o presunta.. Toniua Tor¬ 
rielli. si è (UTidata al vecchio 
Di l.azzaro, Fanlure di Hegiiu-l- 
la e.uinpagnola. che ha scrìtto 
per lei. La nostra estate. Clini- 
dio Villa, fiero c ciinihattiro 
- caiituntiirc presenterà i! sito 
ultimo frutto: Vico 'i* notte. Sarà 


«I» 


con .sì /.leiu.mii 

Divmpl.i; Rolnn Hood dell., fon¬ 
ti,1 .N’i-I.l 

Dllmpiro: La li.n.i dei pii.di ' 

1 ».desirimi: Tmn.di.ivvVi tl.) seuii- 
di giierr.i) 

P.irioM: \’edi iiriim- visioni 

Porinelise: Duello nei vt-ntie ilei- 
1.1 ti-rr.i, eoli W. Luc/veli.) 


01.1 di Rien/o; I e- c-m prt-m-st.-: 1 gi.dli di Edg..i W.d- 

U. rogna/zi |;ille P)-ll).4.>-20..)0 1 . 







CoiMK La prmcipes.sa di CUHCB. 'XXoX'"'"'' '' 

■''’40r* (•*"'■ l''-18-_'0,20- |ji;,|,,,; Hiro.sliiimi nti-n .inumi. 

'^fhv (db-‘ n?lu"l 0 -'^Ò 0 •-'(!; «Rz:‘I-^dU-g;a .igiua 

iV Vr ‘ Ih-ia.iu .. 0..0 ^-..> 0 ) MiirL;lirriM: Il r»ir«a)nuert‘ 

lai,mia: Uiu, ti.rt (- moyinunt., a. ,, ,.,,v.dlo.‘.-on N. Manfredi 

»n’-ln*^ò ' * R’-Li-lU..I0- L;, ,|,,ppi.i mone 

Ig.l0-I9,:.0 solo tre .spi-tt.) st.nlinnf 1 ..' nvineit.) . 1 . /o.n. 

.dierl. : 1! p..dr.ui)- lei ^ Tirreno: L., eor.iz/at., deve 5 .,]- 

eon \. Priee (ap. iyuiill.22.a0) , M„r.- 

oRlri,: Cbiiisur.i estlv;, Trieste: L:. eor../z..t., .U ve 

acsvoso: Il padinm- del m.-mlo 


Enro)>a; 1 eeiebn iniiori di Euri- ,,1,,. i - 
co IV (.illi- |(>- 18 .I 0 - 20 . 20 - 22 ..'. 0 ) 

Flainnia; Una notti- niovinient.ita. "' 
con I>. Alartin (.■ille R;,l.ì-lu.:; 0 - 

iu:io-22.rii)) q;’'! 

Fiamnirtta: Cinderfella (alti- lf,, 4 .'>. " ' ,, 

tK.io-i!*,:.o solo tr,. .s|u-tt.) 

Oallerla: Il p.idrnne d, 1 inondo, -r.'''' 1 

eoi) V. Priee (.,p. l.y:iu Hit. 22 . 30 ) d'" ' 

Golilrii: Cliiiisiir.i estiva Triesre- 

Maestoso; D pailinne del mondo. . . 


Una Iniiiuigiiie «utunnale, elio Rcinbrtv slirtetUzaro nuitinconicumentc la line ilcMc vacanze; 
,1 sRilaru roii tanto spavalderia II rllorno del maltempo è Nicolo Meiirey. ollrico francese 


4s4I/a 


Serata cinematografica 


Cielo lempe.stiiso di ILiilill 
Tlioina.s non •- d( 1 m.gl.or. 
ti.a i f;ims s-cel1i d.iìla TV. 
Ma è .■ibba.sl.iii/.'t div,-rt, lite. 
.- (ìnhb..'inio dire che ni (pn - 
sto senso, d.i ipudeln' leiiqu». 
;i .'crv.z.o cniom.,!))gr.af.<'o 
sbigl..) assai d. r.oL',. T.tnto 
che 1., ser.iT.i c.m'imiTogr.il.i’1 
l'.. r p;i";ito fr.i lo p u 
.-qil.ill'de (li-Il.. 'ol! m.■>Il.■| •• 

d vi nt.'it.i ogg. iiii.-i dell)- Il II 
gr.-dil<‘ .0 telc.speti.atori. Il f<'- 
Iiolr.'-li)». ;id e.'■'^‘r•• g Ust . ' 

; •trini.’o n p.iGe ..il un ni.- 
gl.or.tnnufo tu iì.i sci-ll i d*" 
f '.ni'.. .11 i>.,r‘i' .ol un cegg.o- 
I .mento (le! 1 vi'ilo gt’ii’i..!) 
(il-, j'rogr.aiU’.i; 

H i>r,);..gon : o (iiic'',i 

! .PI un ii'gi-nn- il)-;',«> sj' i» 


naggu, -.nglc.-c, e :.iii)r4-iidia- 
mo Bun.to. ilalU- pimu* h.it- 
tnti'. in i|u;«l modo Usino 
; r.’itt.'irs; iti certi .■iiiili.eiit:. 
- .-MI.) Mistr.i cl.'i si »• già vec- 
'■li . l'.er ceri! l:ivor. •• d.ci- .1 
. ;,|)o. « r'..ci-vo .1 g:ornaIi't;i. 
jiotri*. r.i,reiuU-ie Li e.itr.era 
? iccont.'iiido la sior.;, ver.i di-. 
'I r\ .ZI s(-*gri-t. - . r.'i'oude .1 
-gri'-g.-r o. K :1 c.ipo' • S.in-ln 
1 , 1 ' lin.i carruT.) ...S'.i. !,re- 

, I .. t’omiiiiqiic. :1 greg ir.o 
p.m per la imiira. m.i iiorche 
prol)., o le. ile. I .mine .. -d 
:ori; .1 .'mo. S. metti' ;i f.iii- 
cl .ss.f.c.itorc d. f.'irf.ire. 
i.n n.'iiido co'i. con iiii.i ci-r:.. 
•o.'O d. r..g.i>Mev oli’Z./a, <1 po- 
•er vivere f ti.-lini'ii'-' tr.iii- 
uu.i'o Non lo ..vcs'i' ni. 


I.dio Cap ta 11(1 c.i'O •• p.ù 
; ’ggrov.gliato lieUa .'■u.i car- 
T cr.i. .'iiiiliicnti Imi,idi, delitti 
fuselli i-cc E r.mcd..i aiiclic 
iiii.i mogli)*, coni)’ s,. non l»,')- 
.st..sso. .li'.iii S.ninìo))''. rn'lla 
l'.'irto d; un:) r.'ìg.'izz..) un po' 
'.occ.it. I h.i oH.n)’. pretesti jier 
sgr;.n.iri' m f-ncc..) al iiro" • 
Ilio i 'UOi gr.iiid . uien-dili 
occh on.. 

Halite • .-trial’’. , ".enio .1 
l 'inii; lire 1- .a Cento vS'ori: 
>• .M-ci,l!.'.;o ;! coni], tu d 

.r.v ;.ll . iiriKli'ii/.i o .dii 

Modi'i.iZ. )iMo 'iiili- 'tr.ido i' 1- 
; no F," un j'o' Iropi'o. <■ . 
.•-'ii'i'gi; che con l.-ii'.i Ixni- 
V‘,'.1 n/.i c. ■' mm.iT)ri 'ce ì 1 TV 
r 'cl; ..no d d v 1 n;..ri' 1 eee-- 
- \ I ji'.c'or c sls 


Improvvisa scomparsa 
dell’attore Donald Cook 

Era uno dei nomi più noti del teatro americano 

NEW IIAVKN IConnci'ticut).| rist.i) a tm.i (iu.ir.'«nt.:i;i di 


NEW IIAVKN IConnci'ticut). rist.i) a im.i (iu.ir.'«nt.: 
'J. — Donald Cook, notissimo tilm. 

■ittorc di pr.^sa americano, c Tra i suo: succo.S'i di 
morto sian(»;;c. in seguito a un pogm rr.i m teatro, si r. 
inf.irto e.ird.aeo. nella clinica The Mnon i.s blue d; F. 
dove rr.i s'.a'o ricoverato d'ur- H-rbcrt (lo.sp cienme.i 1 
genz.i Avi-v I compiuto da poco 
''essant'.ann;. es.si’nclo nato a 
Porti. HI, I (Ore-gon* il ottobre 
l'UU 

Don'i.'d L'o.d. I ivorò .ancora 
C ovaniS' :n-t sulii» scene del 
,-i:;;derilIe. p,- p.i.ssi, al te.atro 
dr.imm.i':co e nel P.W debutto 
1 \evv 'Sork .-Mi.a sua foniin.it.a 
c 1: r.er 1 te l'r de -• ìntreer ó, d.al 
l'*;,l ;:i Ilo:. (picl!.i e'nem.ato- 
•gr'iìc.i' Co.i): i i.ss,- parte, come 


1 (lo¬ 
co rd a 
Hii'gh 


dr.imm.i':co e nel P.* 2 »» debutto 
1 \evv 'Sork .-Mi.a sua fonunat.a 
c 1: r.er 1 te l'r de '• ìntreer ó, d.al 
;:i po:. (picl!.i e'nem.ato- 
•gr'iìc.i' Co.i): i i.ss,- parte, come 
f,r mo .a"o;e o 'ii rno',; di ron- 
•-ir-!o 'e .l’icl)-' eoTii-s cara're- 


/programmi Radio-TV 


m’.,"')*' Ullsó-: Il niiùnio lull.i iiii.i tasc.i. 

Ionia a Prllcriìltn*. foit r,. .« 

m4o'-2 l'^’)’ V.-...mm-Aprile: P.u cu c sui pu s.. 

Metro Drive-In; Ben Uur. con C. ..‘.pV.’.m.-ViV'.''v'^ .1, 1 f. .. 

Hesto.i (unico spett. alle 20 . 43 ) 'Gr.. .N .iit.ino ..1 C,i..p- 

Mclrepulilmi: f.iv.drareno fu.,rd.gg.- 

ine. <*i»n J. Stewart (alle Iti-LS- ’ 

:*o.i0-2:r.50) TEKZK VISIONI 

l . U-gg.- ... t-ol.'. 

M.Hirrn»: Il fideralc. cun V. To- cipusiìr.) usUv.i 

.Miìilcriii, .Siilrli.i: In amo tu ;,nil ìioVi*' 

Aliiiiillal; ..Xntiiu-.i Xiiiillfi- Un iiii-de tu It'iiifuin-- 

New York: Ritorno .a Peytun Pia- s„„!, [uvuidu. c.-n 

uc. (-un E P.irker (ap. 1....10. ul». |( 

..'■.■■’V? , ■ . \rciiiil.i: L'ultiiuu dm Ilo 

P.,rl.,ll: .\ I. . 011)1 non m piange «rl/im.a- Rn,..-.. 

•’'rVd^'er X - Ek.wrg-v'R.: .. " 

].i..,0-Irt...0-22.O.,, Mirora: L.i vi iulic.it i it-i 

I . ■ . ■ - — . Diistim: L.i nvoll.i dei S.-minuk- 

^ , » » » • C.issiii: Il mondo di Stiziu Wi-ng. 

P L A Z A p V-'I' >-n 

i. . - XKTL C.islrll),: I s.iti lidi ciili.. I.i tcrr.i 
(•mirale: Clml-iir.i t-liv.i 

.\ Cinsi R.\ DEL MESI. I ( liiiliii; Hi-iivcmilo ., Scoti,.i: | 
DEI CL.lSSin IT.\LI.\M V.ini i 

• . Ciilioin.,; D..V ul i lu i-..In 1 vi c.; 

LA DOLCE VITA v m.u.i. i 

• 1 I- IVI I ColossC.,: .s.hidi- ..mig- - Id.s.- 

fll I. FELI.IM j , ( 

RlDt'/.IONI tr.N.ll. - 1 , ('or.illi*: <>i»' (Il ri* | 

IRCI ere.) L. 3(10 1 l»ri Piccoli ; Hip.■ 

Di'lle Alimuse: Il ii-.i «u,. « m nc- 
——^-l'ut.’ 

(piaiiri, 1 ■mt.aiic: f..iìiiuli, (..11.- RoikIimi' 1. 1 -il.l 1 il. 1 di 'p»-- 

I',.ai-17.;;i)-t;M.',- 21-22 .'no i..d"- 

(liiirlii.alc: Il .•.•r..ggio . 1, su.i,-.. l»orij- tt. .,1 ti„mn;.' 

i -’ii D. Bog.rde lilrliieiss- Ritr ut., i-, n. re. n-n 

(piirlnelt.i : Sti:-.-. c ii V..!l. ' Tornir 

..'Io lh.),a-2ii.lO-22.4 >) Ispetia: >. 11 . -li .il. .d Ir.imi-ii- 

KjiIio ( uv : l'.i II Hui. i-'Il (■ H-'- 

V-..., I .n,- I ; I •..17 5 ',.-I 1 -. . r.itiie-r Pimi. il. il e. : ..g u • 


20.10-22.50) 

Mi suoli; 1 nomadi, con P. Ustinov 
(alle 15.:!0-I7.4.3-20--22.45) 
Moilrriio; Il fideralc. eun 1'. To¬ 
gli.izzi 

Mmlerm» Salrli.i; Io amo tu :,n)i 
Aloiiillal: ..Vutiue.i 
New York: Ritorno a Peytun Pia. 
»■)•. con E P.irker (ap. 13,:i0. ul*. 
22.30) 

P.irii,)): A 17 .inni non m piange 
l'.iris: li cenercntolo. con J. Le¬ 
vi i-i (ap. l-e.-.O, Idi. 22..30) 
l’Ia/a: s f ineni.i c .irte , : L.i ilol- 
et- vita, eun .\ Ek),urg (.die 
].7.r,o-irt.::o-22.o.',i 


P L A Z A 


CINEMA 
r. ARTI; 


.\ Cinsi R.\ DEL MESE. 
DEI CLASSICI IT.\LI.\M 

LA DOLCE VITA 

di r. FEI.I.IM 
RIDC/.IONI tr.N.VI. - 
.\RCI ere.) L. 3(10 


(Inauri, li>nt.viie: f..:!iiult, 

I.;o-i7.;;o-i;>.i.',-2i -22 .''O. 
(/idrlii.alr: Il e.-r..ggio . 1 , 
e.-Il D. Boginle 
(Riirlnrlt.i : Stn-.-. c ii 
..'Io lg-),4-2l>.U,-22.4 >) 

Kailio ( Uv : l'.i II Hui. i-'11 (’ 

s;,,,, 1 :.i•.-17 i.'i-.’i 

gli ^•.1l;;Il1 > 

IJr.ilr; Rip-ri’.. i Pi n ] 
I ' 1 E. P . IM : ( ..p ),■' 


.il Ir.imuii- 


r.triiese 
l.iro. j: 

. ..il' 

Iris (.-■.• 

ì r.iniie 


.g li • 

.il .M..:.. 


I 


programma nazionale — ti.'dO; ilollcUino de! tempo 
SUI mari it.iLan.; b.eò: Corso di lingim .-«iglc.sc; 7 : Giuin.iU; 
r.ulio; 7 . 1 U. Mattmino; i!; Giornale radio; 8 . 10 ; U bandi¬ 
tore; 8 .;t 0 ; Orr.riou,-: - Il no.sir.» buongiorno . C.Tizcni naiK>- 
lel.ii.e Alii'gr. Ho .spagnolo o tzigano - L'opera; lO.-ld; I 
gr; r.oi Coiar.'.siti-r. it.aLani; 11; Omnibus - Gli amici delia 
r.ii./orii'; 12 .'.’d. .Vliuiin musicale 12 ..à.‘,, Motro:iomo; 1 . 3 : 
f,.>rn.ale i.irl.,'s; Carillon . Il trenino dell'nllegii.i . Z:g- 

Z.ig; El.r.O; Ic.-it.i iro[x;r.i; 14 ; Giornale radio; l.à.l.'»; C.an- 
t.i !-uc..i A’t.vr:. 1 .,.. 30 . Corso di ! •igii.i inglc.se; 11 ',: Ph*- 
giatnm., p *: : i.ig,..'/:; 18 , 30 : Tnlussa fra gli «iniici; l». 
G.ornalo lati.o- 17 ..d) Cerimonia de) transito di S. France¬ 
sco- L;. conuinit.-i umana; 1 S. 3 (I- V'iaggio a/ziino; 

’l-.i Noce rie: l..\.itiui; 19.30; Lo novità da v-'deie; 20; 
.\.buiu n)U'T,.i» . 20 ;;u Giornale ladio; 20.ó.‘v Applaus, .1 . ; 
21. l>e va e nei NcevAo; '22.4.1; Padiglione Italia: 23 Nun 
/.o lio’.i-nno c a ■'■uo complesso; 23.1.7; Giorn.ilc r.idio; 23 2.7 
Con.;,li."o l'j K.'m;"o S.amiio; 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 'P Noliz.e del mattino; 9.0.». 
Allegro con biio; 9.20; Oggi canta Jolnnd.i Rossin; 9.30. 
L',: iitmi, .-.I g:i,rni,; 9,4.7. Conlra.sli; 10: Noi c le canzimi; 
Il Musica r.i'i vo^ che lavorate; 13; La ragazza delle 13 
pri.sent.a; Et,;?»: Prinei giornale; 13,40: Scatola a sorprc-sa; 
13.47- Il sigiig-o: 13..70: Il disco del giorno; 13..77: Pac.si. 
iiom •». umori c segreti del giorno; 14: I nostri^ cantanti; 
14..30; fìzcindo giorn.ilc; 14.40: Discorama; 15: V’oci d’oro; 
1 . 7 .1.7- Fonie viva; 1.7,30 Terzo giornale; 1.7,45; Rccenti.s.sime 
in niicn,solco; Ifi: Il progr.imma delle quattro; 17; Breve 
concerto >,n(on;co; 17,30; Il Ixibbia; 18.30: Giornale del iio- 
meriggio; I8.25: Un quarto d'ora co»i t dischi; 18,.50: Tutla 
musica; lj,20: Motivi in tasca; 20; Radioscra; 20.‘20; Zig- 
Zag: 20.30: hludio L chiam.a X; 21.30 Radionotte; 21,45; 
Musica iivll., sciai; '23; Notizie di Ime giornata. 


TERZO PROGRAMMA — 17: li concerto i«v.- striiment; ,1 
fi.Ho e o.che-^tr.i; Kì; L.i lot’.eratuia teàgio-.i del Trecento; 
18.'RI; L.i U.is.-egna; 18.4.7; Mus.rhe di Philipp^' Ramcau e 
Fr.ir.z .!<,'ei,h H.iydn; 19.1.7: Due maestri Vittorio Lugli 
.* Du'go X’alt-r., 19.4 7; l/indic.it.ire eci,!'ion'..co; 20; Concci- 
to di ogni -e:.!; 21. Il (7:,,rn.-de del Terz.», 21.30: .lame.s 
.loy.-e; 22.0.'• Musiche d; Sergei Prokof.ov. 22..70; Alla ri- 
cei'c 1 di i:n.> (•.Ha jx-rduta in LoniL.iid.a. •2.>.20: C.*'.gedo. 





.. I E. P-is. : P.p' l.-'.e. ,!,• D" ! 

'il, • r**rific li i ( I».. n. •» t *-1 

Rivoli- I ...tiim ..Iji, liti, r j 

V'i:-.t. t t..l!i Ir I , - 1,1 .-o - 2(> H'- 'NI-IIIZOI*': I • ' ••8. «1.1!, j . 

III in ci*t.i 

U»*x\ ; lì con .ì 1 .'+ l' .t\\»i'tiiT 4 «it Htu k. 

VV|S (.r,I^ li.."4,-l‘,-2U.IO-2J,.NO) feai 

Rovai: Il l,rig.,nt,-. .li R f.ist, I- Nov.,rinr- (.img. D. -,. ...n C..r> 

I .-.I (.. 11 , !4..'4*-17.20-2l>.I0-22.'sì> (.r. i.t 

Sisiin.j’ Kipis. , Ditron H t. re rr.- -ul tliiri'.- 

tìmcralilo; I.'.irriutu mtiì.- Drlmir; Gugiu tm.'T, li 

Sptfml«'rr; 11 f« «t.-r.-t.'. «■.-u fg-' B.iH.il.t .11 i.ii - 1 . 1 ..1.-, 

T-gl,..ZZI (.ìp. 1,..1.N. ult. 2.'«> « > I'.M lv..-t'!< \ 


Rivoli- I ...Tini I I !( 1. -S >1*', 

V'i:-.t. t «..11. Ir I > - 1,1 ."il - 20 H'- 
2 2 .'><1 ' ; 

Row; li cui'.uU'i:!-'!'-, eun .1 l.< - ' 

vvis i.iìlf. lu.;-4,-l‘,-2U.It>-2J,.N0) 
Rovai; Il lirig.inte. .Il R f.ist. I- ■ 

I .-Il (..11, !4..'4*-17.20-2l>.ì0-22 .sì) 

Sisiin.j’ HiP'*- - ' 

tsmeralilo; I.'.irriutr mtiì.' ' 


LA Tv DEI RAGAZZI 
.1) Giramondo 

Cini-g:oii',.ilc «ili 1 . 1 - 
g.i/zi 

S.-'iim.ii o* 

Beìg..*: Il c.i’.i.i'.c u. 
Willcbi-.>i,k 

G;;i!>.p(,:;e.- /’;ct'.>ii p.'.- 

p.i I 

Svczi;.; In g.u-, ik-i" 1 «' 
I.iHoi ic 

.Xustli.i; Musei» «ie; Vi¬ 
gili del fu.ici» 
i-d un c.iitonc ani:n-t‘* 
della serie • Il gatta 
Felix » -. Foi’.x e il prò- 
fe.ssore 
b» Safari 

li niivnd.» degli in.'elt: 
TELEGIORNALE 
Kdiz.. del i»«imeiiggio 
TOM JONES 
Di Henry Ficlding 
Lil>era riduzione tele¬ 
visiva di Isa Mogheii- 
ni e Bianc.) Risiou 
heeonda puntata 


Kegi.i (1: Kr.-s -M.iech; | 
« Keg.'t.-.izu'^te) ) 

EUROPA MINIMA 
.\ eiii.i d: .Albeitc, Bo- 1 

r.-.i.-e, 

HI - Mon..eo 1 

MAOE IN ITALY 
TELEGIORNALE 
K(i.della scia 
CAROSELLO 
INDIRIZZO PERMA¬ 
NENTE 

• Cercale mia fiQlia - 
lì.ieciNnt.» sceneggiato 
Rvgi.i d; Gctirge Wng- 
gnci j 

CANTATE CON NOI{ 
Pr«»ginnìn'ia mii.sicaie | 
«’on r.,rchestra dirctt.-i 
da Gigi Cichollcro j 



(,u .U- !a j^i. 'r..;-o ;i li.m .ip-l 
p.irsi» .'tncht* -n l'.-h.i co! t.'f,:.-) 


Regi.a (li Enzo Trapani j j-,-rin,i.' sotto il tetto 


MISS LUCY 1961 
Servizio di Sandro Bal¬ 


la quost'uif.nio per.iido. Do- 
n.ild Cook sTr.v.i prep.'ir.indo un 


doni c Franco Pattini „uovo spott.ie«»!o .■ Bro.-.dvv.iy 


TELEGIORNALE 

tìdizione della n.ittc 


Li nmr'e !o h.i v'oL.» r.nciir.t nel 
p.cno dt Lo Sii.) .xit.v.ta 


T- gl,.. ZZI (.ìp. i,..l.N. ult. 2 .'.» ..i: ..1 

MiprmnrnlJ : Ec.-slu.», e.'.iv P.oil 0((.»viano. P< He .li s, ip, m, . r. n 
"N-•.«,»'. .11 ...He t l.l.>-i,4-r2, Iìr..r<ì.- 

Trrv). Il r «l.'Ilr tre v.Tilà •'■»'-*zzo D ne.' lu- ii.i g^,. 

• -‘lì .NI Nt- rg.iP. ).il!e t»’. 1 . 3 -l.ì 2 >'- •’E')>el.>rio: V/u -') u-u. ituiTi. i - 11 
A- 2 , 1 -J-'..-'». ' ' .NI — -n 

\ iena Clara; Il rer.iggie <■ 1 » sfl. pLiilno- .\--..s.-i-'.it- .. 4 . gin i.n 
li', e- Il n Bog.ìr.If (..Li' 1 .'> 70 - D D.rri.uv. , 

p,. 2 u.-i|i.; 2 .r 4 ,, Pttm.v l’.irt.» Iv.iu.h''. «.n H--| 

SECONDE VISIONI P.lrrm.Vu'm-l.-l. .., E..,-.!- 

.Mrira- IXliUo in i|U.>rT.< dirr.sii. RrsiUa- F..nl..s:ui e l,.dri 
-i-e». « . :i R I..i»:i’.g Rom.»- I J >} t .-g-L. 

Xironr: T-'totnilT.i ’r Z Rullino, t r> -.ilu r.« i-ìiii.*:'..' , 

Vice- in t|ii.IL. «un.Naia tm*,rrl«,- I,i «l... '^*| 

i'« . «-un R L..'::ìg r.-g.-//' j 

Mrvonr; L.« b..i.. «l. i j ir.i’i >ilvrr (Ine. t;.u.-u:,. .-I.v.i , 

\mba«eiaiori; Li gi.iri'...i.É l,..li'r- Millam'- s.iu-.ilr. i-if. re.;.!.. ««nj 
«l.i. «-.-n L M..ss.iri N Miifr!" t 

\raldn: .lov.ink.. « I. ..IU«. i-.n Trianoiì: I u.,.cn,Il'i -.Ut. i-n N | 
S M..r.g,.ri- Ilrvi-.n.r j 

\n<‘l; L.' .ivM etu).' .n Mi-t. r Tiisr*,!*’' T«-t.-n . ut-, «!: -..rgu. 

('orv. «'OD T Culti- - » • f- 

.\sl«»r; L.i r.'-pin.i p« rf« tu. I .»H 

Xsinria: Un.i gu<ni.ti.« i,.-.- r«l,i. .\lrssai)«lrint>. R 
«-. n L M.-ss.tri \viU: K;[.. 

\sira; .Ml'infi nii» p« r r«'l. rr.ii.i ilrll.irinint,: Hi» 

MIantr; D«'Iitt., m «lu.ìn.i <Im'.« n- Urllr xrti: Ri| . 

'Ile. con R I-.sing Chiesa Nuova; 

.\tlantle: .M(.eist«' o-'iitro il v .,m- m..n<(< -. . .-n . 

pln,. «'.ìli ( 7 . Mitclu'll C«»lnmho: Z.-r.-- 

.XiiCiistus; R.-k-i-o «- I<- s-'-riL. Columbus: Rii» 

.Xurro; Delitto jht «l.’Iilt.-, i.-n R DeeH Selpliìni: 

R.'-m.m Uri Ftorcntint; 

.Xusonla: Misteruis. «li > Fned- Delle («rane: fi 
man Farnesina: Riuu 


Hivùta mensile 
d'arte e letteratura 

ABBONAMENTO 
ANNUO LIRE 3.000 

PARENTI 

VIA BOUCOXUOVO. 1 
MILANO 

AVVISI ECONOMICI 

3 i -XSEI- F foNfini.s) I .xri 

AST.-X X'Ia laitlna 3 ‘J - abtiia- 
niu u prezzi» «-unvcnlcntis<,im)> 
tultn (iin-lli» elio ccri-al«,!* tr- 

n AUTO CICLI SPURI I. .-,11 

.MOTO .MONDEXE nuove as- 
.sortimenti, iis.iU, niotolurgui. 
I..imbrett.i. Via .S. C'os.mati, !(' 
NDISCl TiniI.XIENTi; trovi le, 
te ottime faeih'.-i/.ioni per ac¬ 
quistare autovetture, eamion- 
eirn lurgoiicini occasione pre-s,, 
Dr. ltr.iiniini PI.ibertìi Fir 

7) (trC.ASlOM E. .70 

UIIACCIAEI COLE.XNi; 
.XNEEEI - ecc. orodieiottokara- 
ti lircseicentogrammo SCHl.A- 
VON'K Montebellr, 8K (480 370 ) 

HI EE'/.IONI COM.EGI I- 10 

STENODATTH.OGR.AFI.X Ste¬ 
nografia Dattilografia 1.080 
rnt'iisili Via San Gennaro al 
Voniero 'JO .Napoli 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Sillull.i n.'-ilico J»-I la evira a« lle 
« si,l«- » (iisiunzinni e ci«-b«»lfzze 
<|-S* 1 |. 1 U (li «iriEine neCMifa. p«U 
duca, endocrina (neurastcnta. 
«Jellcienze « (1 anomnaiie tessuali). 
Visite prcmatrlmonialt. Doti«»r 
1*. MONACO. Roma Via V«.(turno 
n I*». ir.t. 3 (Staziop.- r,-rminj), 
'jrario m- 12. lu-ls e p,-x appunla- 
ment.i fs«.iu-.. Il s,,tai<> p«,tn«-ng- 
gl-, e I l.'.sllvl. l'el 4«.»5’.l (AuL 
("nin Rum., rj.-l r.‘- .’H !••.>»,), 


HEURO iNQOCniiE 

Ciicf sp*o»i’rt 0 »> .lef ce.ifromf^co 

Btmtrremt •MCMUisai *■ pcnmmam 

tvjQtie oisnmxMi • iMia«.azt* 

pcm*mfiKPi(KA.iiftfm» 

SCIWINIU i pt meta 

viorrv MtHAT* MKM.au 

.aa.tn.irHlCREÌ t DiLi«wai 

OBAPro fa .'t So iiiriwi Pf* umMAifsCts 
75S343-73iMa 

i .X 11 fui. n tt.W, 1” ’».s-l»i7 


SMw Mhi 

HnfiióMi 


UifrrfrsSaifK 


t ■!( iieccHf Mi-fa «ìiMi 
1 uni'.i )l (trvi’f Om tMntai) 

■lUM l-Jt (»H PrfL *-1-0 «. nm 


S.XEF P.XKKOrCIllAEl 

«.I ril.i. .Xlessaiiilrint,. Rir<s.. 

Xv ila: K:[.- 

rr.ii.i ilell.innint,: Ki(s--, 

Ima II- nelle xrti: Ri; . 

Chiesa Niiov.»; 0( i : .,z;i nc ( v-a.- 
V .,m- m..n<(< • .-n J .XJiil- 

C«»l«>mho: Zor.-s il rit»-lu 
1 !. Columbus: Ri(» 

i.'M R I»e(II 5>cipl«»nl: Rip. s.. 

Del Flnrcntlnt; .Xp.'die T> rrit- iv 
Fned- Delle («rane: Cliiu.sur.i «-Tiv.i . 

Farnesina: Rip.-s., 1 


Xvana: 11 e.-nuviisl.itui»- «li Mara-lotov. Trastevere: (')iiusiit.. e«liv.» 

ealbi» ll.lhia; HiP "*0 


Mfiì tr «prriailsi., : - • ■ cn 

Mvii)- STROM 

' i«r - • r « i' ** •<’(>.’ »’» r.aift 

EMORROÌDreVENEVrR)COSE 

Cura (irLe s'n-ììpi caz-oni: 
tJig-a. debiti «-ezemL 
iiirrre var1e«»se 

X'enetee Pelle 
Dist.ip/ieni «es.iiall 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3yi.5«l • Ore S-;*.- (estivi l-ll 
(Aut M San n 77» 7231)1 
del 29 msMiA iWt) 








GLI AVVENIMENTI SPORTIVI- 

Ridimensionata la classifica del campionato dalla giornata-terremoto 


MarUdì 3 ottabre^lSI'à ^ ^ t 


La Coppa Davis 


si ridestano assopite pretendenti 

111 prima l’ila, nella ^raclmilnria delle |)rt\sUizioiii. (ireaves e Lojaenno - Il ‘'perehè.. di laiile villorit» esterne 
I "viola.. inlra)>polati - Arbitraggi dei'isivi a Keri’ara e loi’iiio - Domani avvineiMiti^ turno inrrasettimanab' 


Stati Uniii 
india 3~2 


^ 1 lennisii slalunilensi si incontreranno 
V così con quelli italiani dal 13 al 15 
I ottobre sui « courts >» del Foro Italico 




Pro/ir'tì temi»r(; l'il j 

cfl,’ l! fil rli;)IOr((i((> Vffso’ frd- 
l’iimli) tulli lini t’.sioiioii'.iii bfii j 
liii'Cltil. tdlU) •’ ll'lillUO (il 
iiuoMt II iiirlc 'iiKiraiit'iittc , 

IJI'I (ul/lil l'i 'UHI '/(UIU’HUM I 

(II. Itoti '* iiibni I ^micriito ih ■ j 

ti II're llihl fl'orililtit fiTi l’illiilo , 

f" railiitii hi < ii|i(>!''fii Inh'r 
r laihllll !•, Slliili>iìilr'i! ^••(Oll- , 

i/n b’i'iitd fili DiTMi f.' I 

I.diii 'Oi.i. ->1 '.(l'io ilf III’ UM - I 
IH' lini- liriiMlii liiiM'iti’ (i'iir- 
ri’itO ta’Hi' - ruaiii''*’- ih ’ht ^ 
I lori'iK! 11(1 (■ l/l /111 Jiu'i’iil'I •• I. I 
iiìi.ii’o !'Al (1 ! Il 11! Il i' loiiiiiiii d I 
ruii'f’rf Jih'ii'rr //o’imuiii /'o- . 
1(1) !■ iJoii'i! fi.iiiim /liti' 'l'id ' 
Ultori! Iinifi! ih Ih 'oro 
^•|(l^!('d. llli'iifri- ('t.liiil'il 1 Po- j 
Irrnio sttiniio orriulrnilo ru/i - | 
d'lllll»•||^|' niiiitii \ 1.1 II l'dlIdi iif • I 

I II 11(111 illtll’iliil (Ih Alitilo I 

.llr ilio II! le ! Il III’ Il I II l/.'i II- I 

ino lu’iifi ^ l'Ilo 11 ’i I ’■ I d'! j 
jii'r i’<ci/iji'(> non <1 lino il'''>’ ; 
(ile in con M’iliii’ii-Il del - der- j 
III/ • 1 ( diii/ti:''1)111 di'WI ni>’ I , 

'liuti (/(•/iiiilu'iuiii tilf tiiltilrii- j 
finir r ( Ilo il militili ''HI </' '■* - I 
nuli) iiUDi’ddifiitf il |)riiici(iii- I 
’c in;Ji rniirc allo titiidrltii j 

Md ccrlaiiii’titi' r toidd'u ii , 
ri finiirr In firniidi’ iiii't'ricucii 
ledelnii'ìiie n.'ifircclluitn d'i 
ratori drliti (Iradlintoriii iii"** . 

• ludlc bi’ii dddltori/ui ''■(juii- I 
lire sono riti cliiit.se nello .sfili- j 
'IO (il soli '/Udirro f)iuifi tdii! 

Ili (li .‘\t(iliinl,i ed Inter m n 
di Jitre Piilerino r C'iirdiudl 
■''1 citfji.scr orrii t he nini i‘i’ (In 
hniiriilii rsi per (/ucsfi) niioi't) 
ri/iiiìilirio di riilori pcri’lu' tu’ 
dorreldir (onsepinrr nini ho- 
tu più incrrtii ed dppiUMO- 
niniie. con iioicroh' riiiitdooio 
per |■mIl■r(‘^''(■ (Il iiifto '! (•(itii- I 
ironnto ' 

j - , I 

( no diftli iisiiri" fi II l’fii'u- I 
l'scent' dolili lionirincii inhi- , 
I ( li f cO'IiruTO dulie ifrnnili 
frore di (ireitre<; e [.ojiicono. 

I Ile reni ndo dofio niiit .srtti- 
nuinn d' fioleinii he nossono 
heni.s.siino iiitoi firettirsi conte 
'rutto del desiderio dei due 
d'oCdtori (Il ri.MuiItnri' le ii!ti- 
nie cocenti drln.sioni 

/.ojiicoiio HI DIIriicoliiri’ (u c- 
l’il detto it chiare noie >. il 
dnllii C’iiihd ihe colera dedi¬ 
care la siili fiiirtiia ni l'/o'i 
roiiiiini che areni offc.so in¬ 
ni nstanieiite sette plorili pri- 
ntnf c conte abbiamo pia t'istu 
ieri e rinscito ni jneno nel¬ 
l'intento Orti SI tratta di re- 
dero se Franci.sco saprò .so/* 
»oc«re anche m scpnito ali 
'oip'iNi pi» cpoisfici del suo 
•einpcrinncnto per dcdiciirst 
tori ou;ii’ii;d. lutidKl e spinto 
di siicnlicto alla tnialiorr cla- 
horii-ione ih I n oco di stfiia- 
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i he lii’i’i iliiil lui .rnillr - nitrii, 
lido - spi'i c se I,Olili (Hill po- 
! rii i Oli! ' Il uil re tl sin I I II Mi rsi 

l|.•^J‘.■^l■llUl(o (il A nnchllo, cd- 
d ri'i’ini i oniinorcnic a Vi¬ 
ci nci: I SM ndosi prodipiifo un 
flit' din iui((»t*. tra i terzini, 
ionie a centro campo c come 
all'iittaico, .senza ntcì' cerca¬ 
re hi finezza ver la platea 
iild tird'diido Ìtii’i'Ci’ per • 

M iizuiiita r rapidità di ri¬ 
flessi 

Pii III pia Lujiicono ha iin- 
ii'inziiito che a o/oriii i/rriri* 
ruiiiK) a Unnin i suoi peiotori 
(Oli la ririiianza de; finali 
.s/icrii </! n.'roi lire la serenila 
lanrphitre ehe finora flh >'■ 
mani ala f'iinie .si tede n so¬ 
no tiitli I niotiri D-T svcriire 
(he III piirruii lì' \''Ci’nCii (ih- 


/ I sellili o I lociite di i/'H >'ii 
meni niiir'osi (ielle 
l'ij/'iuie I ri.ppresenfdfo dul’i. 
Siii'd ilo ha raccolto ■ ■'uoi 
I nulo punti attuali t'itti in 
trasfi rta facendo mi ri e una 
sorte (il fÌQitre • barbini’ • nc!- 
ie partite 1)1 CdSd iiu’iie la 
più pressa eccezione n'Ie re- 
pola neìl'iilliniii dono u , a e 
I iis' 'U ; , 1 I' .oreni mi i In 

a Catan'it ha ••no loito fu;.'i‘ 

II' sue ( a miti-r, si u he d' s'ina- 

lira esterna. Ma ieccezioiie 

fi (ò I ^M•rl■ p'iistil'i iitil niiil'i- 


I llitnio e wanoorii anni rimi, 
i somi inhil'' !<• arili' pi" •■//*- 
CUI 1 pi I '• niii',' di .sea rdlnari' 
le d icsc arrersiirie quando m 
pioi II tra le ninre l'iii'chc. Non 
è i/n (USO che l'Inter abbia 
accusato nei - derbp - di d«- 
pieriicu utili tioferole itiducdu- 
Cd di rutilo oltre che uttu «s 
solata assenza di ali di ruolo 
(((indi Iloti jio-'oiio eodsi(|i- 
rnr.si Mi rephetti e Corso/ .\a- 
diluidi’ii’i 1 lina eice.ssiea Ind- 
d(ui;u (ili piirlf ilei riero az¬ 
zurri .• hi iliffieo'tn de! eono 


ir hi. ■ Il indillo • I do \| j nioiiil) f. 
•i’ 'inoli ilella i .'.’m i. d - l "i., delti 
il.iT.i Ime) e come a l'i" "o j 'd ha , 
ne, (òltiliiiiroff .’ li 'iiim i- j Pah i nio 
auto hi dure <011 It.'irt" tu ( ’i:hn ini 

) sfiiilslinii di iiHi. ^.ii'il ; i.iuH (Oli 

I iiM’iie «I rittli’d I. re ii! nn'l- j < n, h,' •( , 
l'Ilo nemmeno ioti hi lou- • 'hi' 11! 
I I ".ione ili un ’ ii"r,- 1 h lUi • i)io!i .1 

(IH II', • 1 OttlP' I ' ' 1 O - Iti P II |IIIS(i 

li'iini oiH II. t’ISlo (In Molli ’o ■•'e ’m.l i 
ha tali lì'o fili" 'III uni III' l’sM’ri .i. 1 
(lit|iiiri(So (Ile I* piirtlfe di , l'er l,i 
/'• 'rum < /'olino s tosM-ro non tiilh 


lire, come ha fatto a ^ ii'i nza ^ ^ y.anato una si idta ih eo 

f’>'rto non et si può piara- j sh^, per /.o/ueonu <’ per la 
re tua almeno .si jtmb sperare -p Roma che dal - reeum - 


Atleti 
per il 
meeting 
di Roma 





éiè^ 




j SH,, per l.ojacuiiu e per la 
'O’ssu Roma clic dui - reenm - 
IO- ioni fleto ih I d'iKiiro'-i 

10 ra da (Juadapne re jiure(,li o 

anpinnpit in/ io- ehe a Vi- 
I ( • Il'(7 Parni'd'n " e i/uiio- 
I .-'riMo 1/Il o"’iiio fii'I to lini- 
j t r,: r‘ano n'e 1; «/m.’ii'o ne thie 
1 innileunv I battendo alia Ina- 
I ’iiit d P'ir ii'iotatn f.erici il 
^ < he .s'pnifua rio- Carnipìiu 

11 . ritu d> fni'OTure 'Il p.'ce •' 
I ■'•iiJil nipcrenze e.stranee 

ji Sm'nnmo rhr fpnnn< ed Frnn- 
I. 1/1 1' ■•'fi ( Mtf'ru'uffn -t v,-eoil- 

I; dot Io abbiano eonipre.so 


A. d In dell'., Ii.vjierr: piu ' < 
j fi'oiiniitneti'c umani lepat; ni- ' 
r /e burrascose 1 li eiide di lo- 
j jacono e Hreares hi ilninr- 1 ^ 
j t' cu cale òliCd rimami me- • ., 

I ttiorubiie Hi'’’ ’! ('■olio del III!- ) , 

• 'or,' i(.ni;o I sM’mJo.j r, PI- j 

; ('rufe ben m • i-iltor'e • -leriie ) ^ 

Ì s’i -loi-e p'.r'it. .•• I triiiui :,i- 1 f 
/ufi </' un 'Il ori da'ti che " j j 
maiìpior ii'imern d rittor-e i J 
I In fr.'iferf*' f^iior; era '"e'o , ^ 
di ' •’(/ era stf.’o r.o's'ri.'o [ , 

Ir l l'tfO-.il. fier e (ere po’ I | 

• 1.•() nel l‘i .-I- , 1 ij. / 

V* ! , rj 1 / l'd , 7 - I s .1 ij.'i 

(ile '! I.illo s'i.f’sf IO 1: no 
■ ;|•ere^t,; olir'', «rn ep ’- , ~ 

r oue u! h ''ore fh 1 mo'ie’ di J . 
i >1 II s'r I ro'.’o 'lei tattori . i 
) eiuuDO ] 

1' A nost'^o tnofh s'o arriso i , 

I (Oli l’i. '!'iieraìizznz arie ,h l I i 

■/---■/ I /. ; r Oli'■’o;» .'de r . j . 

j '•f'Ti:, :o asse.' p u h.cd-' ruii r - 1 1 

I re T„ •’T.fiers,, J J 

j nrrche j., case, sono lan < 

j h’ Oc'eU' irti I). r ('odj’i.re •! t 
1 ( OHI roD e,;e [)n-eti.lo r'Tar- • 1 

) fi.-e p-ee.i’en-II. lo sf},r.- | : 

J du <>'■/) 'il.'ile t.rosee I). r e-[,oc- 1 j 
1 di coni Topo ile nitrir, enza i ' 
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.1. .'Ili 1/0,10 11 IU ),0 ' IH UH • 

nioiiil) f. I iHiiI.c limi lite ori¬ 
ni,, di'ih l'.oi' ilìii di iNii/ti’ipU/ 

1 d ha l ioti i ’l MI ,’,1 M I e •/ 
/ù.H 111:0 I lo.’,.lido un iUiii)io 
'li/tu 1" ' 'it'i di, i/nils’ due 
i.'i"’ som, '. • Mu'i!'M - Mii 
I IH /le '( I, la s pi epi, : 'Ilio non 

' 'hi' I ih , e II I all oli) i/i’I 
/e IHHi'l.ll 1’ M li 111(1-.'I (, I 1 In 

P II pass,: •! f, m)i() . jei. (jui • 
■•'e ’iii.i : (HI Mino sonai "e ad 
esser, s nr nt't, 

I )‘er /.iil'i 1 e ihl ,il>e • lo' 
11(111 tufi,' le iiid.i azioni ilellii 
1(11111. oM.j MHiH apparse lai o- 
’ • i’h’i ir o ani d Fi'i 1 ,tr . 
I Olile erano sfuri dc/uieu!' dui- 
'• I iii/f e11 ' (HI d' I ano >1' 

'•((irsi Hii/fon jii’r e.s’i input 
I hihi /ili molto hi'!li::o mentre 
I ' ' III I II’.: lo niiH ih I l'O 

’ Il pii IO c ’e i.li .1 Il I I uIh II 

( rosson ■ e /ui'i'iltin' 1 .lotti» 
^'n*e |i> ••sKteehe no sistenti 


. \ ! ! o ' il mu d I o I M' 110(10 'Il no 
che /■cMiiii iicedii I <1101 pul¬ 
ii’ Juei’udo niiittiiri tui iii’tuie- 
11 di’ ' . I i PII Io d; iici II -■ . 

('■idU’ Il . f’e.xirui ,. .\[i*ii!elif;!i 
/ill’i’i’.’ \ui!i’/.lf(' doi’li't'be 

uecr e'iili) 1' diii'ilo epd .'s'il’o 
ri (tei ’d niu(dtii dt lll'^•rlHl 
(l'illfru Mireblie ii/iidiild u I o- 
(ill (Ilio ) 

^ « 

Ih'iii,, Il sii Uii; ! • , u lupi 

I l'i ".: ' e I / e • \ ' /. ', il ' et In 

’ h" ' o 'orneia a ti'Pe.ie 
p. I ; - e'i; ’ - aI’'o"ara 

II orini',, de' e.itii iHotiiiIo /m- 
I i"iili: 'Ut 'lisi ithinele > I e 
f e ' ii’li.’ ,1 iliHu Iti II' (il ru II - 
Ilo I e I III OH II ''l’ii f ■ I e I onte 

I * U l ‘ ) ** . t ‘ ) ' f * >( J ) j! » I i M ( » 

I >1 ''«/ 'ii.t/ » / if > s<; 'ili ’ ’ * ’i iiM 

f I h <>' M I M » ‘ » I ’ ' li » iMl f /1 ► 

NI*/»» kif ^/lIliM I' / il* »l •’n>'»'X 

t»' ' / * > N* • t* W Se’ '* 11 */in I . 

\ ’*.M fj * ^ *. f i» ir > I 11 e ?r- 

» b e I * fi mi */ M pu */ px ij;* MP 

il ’ ^ M/P*’*/ f e ih. s • I f ♦ f, f f .* 

i iPi m* 1 * s’ I ' » •>i i iui« ». Mi 

Affre .sorprese'.' I.p cosa non 
merueuiherebbe p'ù uesuuio 
I 'sto , olile 'Otto iiudi.’.'i’ h 
, os, t 1101,1. s,. 1 1 mino feiifu! . 

anzi, di d.’itiuie tiititnniiH lire 
perche Oddi eolpo di .i euii 
sere,- iiii.'dii’ f 'l’iim.’ii'e u reu. 
ih I.’ id/e-.i ’iiun'i' '/ |i II emo- 
o 'n. u ,1,1 , "1 II oiii't : 

iitutfitri) 

Il proftriiinina 

di dotnani 

Ui)lii):ii.i- Mal.ini.) 

ore I ■) 

lutei . «spili 
ole l‘l 

I ni ell|ll<■•('ut.lllHl 
ore l'i 

I. It X'Iceiiiti-Ilitiiliix II 

ore l't 
I eeeo-ltiinill 
Ole 1 .» . Il 

l*iilei ini». riiii i‘itl tu.) 

1)11 I » tp 

NilliiOilorl.i l'.iiloiit 
Ole l'i 

I (llneM’ I 01 Ilio 

me 1 .' 

\ eiie/l.i-Mlliiii 

die l ■) Idi 

Fiocco rosa 
in casa Montuori 


t-lUL-N/.i;, .* - MiKdtl Ntim- 

tliol I e |>.id|e I I I l.i tei (.1 \ oli.) 
Il Ib lo 1 veliti' ■' .ivvi liuto II II 
pii ■'H II eliHie.i ‘-'ioti (’ldiii.i 

(li’Vl l.l '•I(!iihI,i llti-i.i 111 (l.ltii 
.ili 1 Ini e UH I lii'll I li.iiiiliiii I 
II. t. I / I (Il II I I iIHikH I ’ eli' -I 
> Ih Hiii'iti Kliiininett.i 

\ Miitui I. .ili.) ■'iKiii'i I 1 1 II - 
-I liti '■.'iillm»’ (disi, , Lt- 
li .li . I l'it. Il Ih ii l'i.iHi. 
i I.Illuni li.I 1 pili htiiliti •iiii'iiri 
(il tiene (In pnrti *l('j{l| «pollivi 

(lell'l luittl 
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' ^ > t . 
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\| \\ Iti I Ili. — tlh SI.Ili M II Vthllui'v Iti'i’d «he. iwl- 
l iitll Mino i|Uiiltl)i all )<ei I lui unirò di • ipertuia • drt- 
llii'iiui I .ire l’Iliill.i iiell.i liliale rtilliiu.i .;iiiin.il.i li.i .litevul- 
liiler/iiiie ilell.i l’i>|i|).i l).i\l« iiii’iile Ululo r.ii'luMe drll’av- 

.ivi'uilu li.illiilu l'India pei t vrrs.iiiii imi un «rei ii -2 
.1 .* I 'lui OHIiu 1 1.1 I leiiiilsll I II-I 

.linei Ic.iiil e ll.ill.iiil av i.i Ino- ( IiIiimi II e.ipllolii India-I'.i 

i;i>. t Ulne e liulii. 11 Ituiiia dal ul.i si )ieiis.i imi nn.i 1 erl.i ep- 
|t .il l't ullutire pru*«linl nel preiivluiH- .ili lio oiiliu di llu- 
t.iiiipl In lena liatlnl.i del iii.i l.i 1 1 11 u^l.l ii/.i 1 he *1 -ilu- 


I uro lliillru 


1 lier.i Hill i.impl In lena li.it. 


M.v veillaiii» all’iilllin.l >4101- uit.i «luvielilie 


ii.it.i Inill.i-I S\- leil l;I| .mie. 
III.ini il rr.iiHi puri.iil in v in 
iai:>:ln pei t-l ilu|in .iver vin 


II.ili.in* iniillii pin .1 Iniu .14111 
ili"4ll .nnerii .ini 1 he Invei'e. 
prelerlseniiii lineili e|lin>l len. 


IO II ilnppln Kia/le Mipr.il t ni In me del resto eli an > 1 1 al lain I 
alta Krainle presi.i/ione di ( n .iMiu inutlvu toiiloilan- k 
I hiiK Me. KInlev ehi' In le (lei noi sl.i Melili dlspuiil- V 

s|ileiiilhlii tornili. 1 1.1 sialo lo Idlll.i di tre Ini in hl.i hl| I laiii- 

.irlellie primo del Miei 1 ssu pluiil ipi.ill l'iel r.11141 II e (iiir- 


dell.i sua ,si|nad 1.1 M.l propini dini i|hi 
Il lurmhinhile hlnndu (ennisi.i «>1114111.1111 
st.illliilleiise. I n r S e peri'he • ni'pi.l ini 


dilli 11 Ih illspnlei ehhein 1 
sln4iil.iiii e suola (»he In 
• npiH.l imi l‘lel I .iii 4 >’ll illspil. 


l"•lleln.llllehll' pinv.ilo il.ill.i li tehhe siilo II duppliu Ir 
^ tiiir.i ili Ini si l.iiev.i » Ioli pruspelllvdi no mici esso. 
X l.iies d.d I uniinuv ente l\rl'<h. iliiindi. suno pin 1 he '4liisll- 
k ii.iii che In ha haitnin per *>• I hi,de e liitt'vitto vhi’ «lume- 
7 l-li l-l> 11-I lì-l, I lue dupli nii rii he In «.isn di sin • esm si|. 
^ inmiiirn liralissiino nel un.ile eli si,in I nlli I lennutl ax- 
^ hannn aviiln l.i ineiillii l.t risi nini si 1 rnveri'hhern di iiiin- 
slell/a e 1,1 ur.iinlr vninnii vu liell.i s|lii.i/lniie delln siur- 
ileM’linll.ilin (llllu piolesii nel ««■> iiniiu ehe emii liisein l.i turo 


^ v.iiin sini/n di riei| 11 II 1 hr.ire laih’.i nella llavis ,1 Xlelhniir- 
S le siiill e, iiiau.irl e,i|iuvnU ne in llli.ilissun.i mn 4I1 aii- 
k cerle sli.ill.ini vinsi io I • e.iiimirl • 

" M.l alla MM hell.i pii si,irlo tome st lleorder.i l’Iii*.') itler * 
X ne limi h.i nirrls|nisln ipiell.i d areeidn, ma I linstti «lleilrrn 
k del sili) « niitia/Inmile l.ildlp pinva. emi 1111.» vn.iililissimn 
^ .Mllkerlea ehe e sl.iln plea.ltn presl.mniie. di esseie Ir.i I 
^ ' seii/.i .ippelln - il.il pin In- nilullnil del iniHldu 


•Noll.i foto in .liti) 


mltrllnil del iniHldii 

(urli \ir KiM i.> 


r e f f r f r Jmr e r e jmr f mr e a» a r mts 
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Un verdetto ingiusto e fischiatistimo ieri a Bologna 

Mazzola pareggia con 
conservando il titolo i 


Cavicchi 

italiano 


line nioinriili dei derliv di Turino e di >|ll.uiu .\ viu.i'r.i l'.MOI.I o ('llXItl.l.S 
( uni ru I .iridi ru (> \ XIB XROTT.'X elio lui nppcii.i o«pii|s(i Mviirl. A di-t: 1 JOs| ’ 
«i*Cii«> dui «ntInp.isMVXsiu la fallcii del ennipasnl 


■ « t‘. "« 

trvlAiii.iiu» 

INI 


In una lettera inviata alForganizzatore Tommasi, Schoppner chiede 
un rinvio dell'incontro con Rinaldi perchè vuole prima affrontare Moore 


IP >i 1 H , \ \ ì (• .111- 

I 1 .II.' 1 1 ’ .P , ih : ) 1 * IH 

II.. Il ire 1 M 1/ ' >! I li 1 1 iin'i'i - 

\ 1 • > ())(-•> * ( I 1 1 ■ (• ■ 1 H 
• 1. .1. 1 ) 1 I 1 . - 1 III I I ■•HI. - ( 

^l'. • il. ,i'l l’ . I li .s. I . 

1 • * il) i lii •’ ’ . 

I 'I : 1 1 ’ 1 '1.11 ' • I 1. - e j 

!. n >1. 1 e t •! I j.itili 

I ) -li:].'' 1 1 f 1 , 1 ' 


Ii.s.i.n I 


i.-e ( I • 
ohi. .e.j 


« i, f II'''),'. .11 ... 1,1 :( I Oli 1 I .il)(l. - 
Si ■ 1. ppi ’i) l.le V H.’I . ei il 

’r ito li . |) l’e;, , , ,11, ’r . ..! 1 

•• :/ 1, iiil'uii . (dopo Idi :.i'li 
IH I 1 I fll'-I I I’ > ( 1 h\ 1". I '.ihl ■ (• 

un ’i-rro .uni’ii'o in n. 1 

,ii , i| ...I «il H.’ ni.i iiCi’ii'ii- 
p. -.Il I 1 1 li. .1.1 '!• ì- 

-.111 i ! [ . 1 ■' (li ! i 1.1 I .'Hll 1 ) 


r,\ ..fi 

...I « 

I . 

, ( . l'i 


Il urrs ,,i 

i-i ss'Oi e 


ir 1 f o 


! ■'-■’o fieri Ir' il -Cibali - ^ 

• 'm e.'i’eii'ico cutiipo trupno'i; 
p. r irreijoìru' td e le invidir 

* di CHI < d'isernimito l- poi 
I T.iHi I li I! m» niieu'o rhe ,’ C'a- 

I 'i.'ii'i: 1:1 • ' j r.tro’ii'o per l'oi- 
j ' a s One s ,0 TU'! uì rd > r ' mo 
I lii.rii.'i’ t s e.]) p e di la-’tere ’u 
a lìOicIt." 1 , / lè.ì l'i .ij’i * r-t;- 
t '.o’ich,' h. r, a'a d C 

I ri.uei.. . s- -ji.ni'ak ehe hr.'i- 
I IH) i:i;a'T,:'o la diir sa e o 

I ' la pin’iihlo p^'ieulmremente 
siH,’/ (l'i 'aioinln'e daìln pi'«- 
j < TìiJ -iir" : dei d te f T 
r-H e 1 


[ p'to l'o'o r, serralo dai i/'ier.vi 
riijifior'i (!' forza fati,!<((!'• 

I .M iir.i rs,Ili Turo per sipnare 
) t; prei'i'u' ’ ru',; r/ a’fe.',; ea- 
ìaiian d' aoa', 1 e eoin-preudr- 

m. aro I tiiofi’i ih-Pii :’.f- | 
tona fieli nromplrto e mn- 1 

Ii.Hiie'o '«.’ I IH I 

• » « * 

C'T' :m' ).'.’ 1 Olì • 1 ■ ’• j 

I I .''or e e,', r- d lo'io ; 1 .: , 

i) pr, ;ro Millreiiu). to ' 

fetiano li;, iia- 'esr hno- j 
ora T lei r.re "ifatl: ehe m I 
airi,, )),, ri I,' m-'i M)-.fi ' s il- j 

* rfrTT? • FJ ;nf' o’; i;*’Fi *ri,ij 


rh Us* i,U,t .xf t(J/F 

( fn *li » - 

xu!’ 4 .* »'N ’N' u 

p* r /.• • . itnlrf */'fi ' / 

fM ft J,«>t T * »l 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Nella giornata di ieri per un’ora 

^ T , 

I metallurgici milanesi 
sc ioperano p e r la pari tà 

Elevatissime percentuali di astensioni dal lavoro nelle grandi fabbriche - Sospen¬ 
sioni anche in alcuni stabilimenti di Bergamo - La lotta si estende a Lecco 


Martedì 3 ottobre 1961 - fag. 8 


Preoccupante quadro nel rapporto FAO per il 196 0-1961 

È ihsiinaia ad astaudersi 
la <g eogra<Bg della famo» ? 

Nella fceor^a aiiiiala a^rraria raiuneiilo della |irodiizioiie è .siato ininure deiriiicrenienlo della popolazioiie • Le previ¬ 
sioni per i racfolli del 1962 non sono otlimìslìche - Happorto sidl’Afriea alla prossima assemblea della b.A.U. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO 2 — Lo .sciupo. 
TO provinciale di un'ora pro- 
clninato por oggi dalle tre 
organizzazioni sindacali dei 


con il qurilo si prcvecif*: l.-i giu¬ 
nta caiitia uor i licoiiziamentì: la 
risco.s.sioiii* (lei contributi sinda¬ 
cali da j)art(* deirazienda: la 
gratifica pa.‘:(|u.ale di óO ore: il 
ricupero delle anzianità azien¬ 
dali; r.tuinonto dei s.dari c’e- 


motallurgici milanesi contro gii stipendi del 10 per cento, 
il rinvio delle trattative sul- Jn tutte le altre vetrerie di 
la parità salariale deciso dal- ^'^^urano elie non hanno tlnnato 
la Confiiidustria, ha registra- accordi .izieiulali. lo .sc:o- 
to la pressochó totale adesii,. 

ne delli» categoua, lutte le sta mattina con la totale adcì.o- 
j)iù grandi fabbriche dellu ne dei l.ivoratori. Anche alla 


li h'ir \ (’CII Hi. 1900-61 ha .regnalo un la/.ioiu* mondiale e stato in- diittivita agricola (ossia del prevede di arrivare a 38.4 

industriali ,nm.. I’ìVuHm u!.Ìi.. aumento della piodiizione vece dciri.O per cento. Ma rendimento del lavoro urna- milioni di tonnellate di gra- 

anticin ita risnetto - Ih dab agricola mondiale ma (pie.sto t* ipio.sto un fatto legato ad no), tanto jiiù sen.sibilc se .si no giacenti nei magazzini. 
Hi ■ I * Il *! . 4 .** aumento non e stato adegua- un catti vo andamento contili- paiagoiui albi i ivoluzione che 

lidie Sectl pe .scauen/a del contratto. ri.sjiclto all’mcreinento gente. opi)iiie è una tenden- si v erifica invece nelle attivi- J p flisooilihiUtà 

. che .snviausa minaccio.sa ta inclusti.ali ove i leiuli- Ui»IJUniUUllu 

costretti n jnimo .Siitcesso 1 aggiunto m. Si piotila duni|ue un ag- rumanità? La ii.spost:i del munti addirittura e.-plodoiio ulltìieiìtttt'l 

dai lavondori, grazie alla gravarsi del problema della lappoito della TAO e incer- ^ 01-0 livelli che (pialche an- , 

Lratf ar#» -, 1 ‘‘V’ 1 l’ A' «Unientazione che già ha fai- ta: .^.e s; coiisideraiio due an- f;, „on .sarehbeio ncin- vediamo piu deltaglia- 

** i-lctllcll C volontà (Il battersi. Il smd.'i- to .segnare in neio vaste aiee ni — o.s.sia il periodo 1059-01 muiu» supposti; 2) mentre la,dati sulle tli- 

unitario, tuttavia, invita che compongono la e geogia- — rincicmento produttivo disponibilità di alimenti .se- spombihta alimentari nelle 
La decisa presa di po.sizi(>- i lavoratori a mantenere de- Ila della fame >? l/interroga- deiragricoltiira supera, .sia y,’., jj aumentano :m niondiali. ria.s- 

iie dei lavoratori calzaturieri, sto lo stato di agitazione òcl- tivo e uosto in tennini prcoc- pure di poco, l’aumcMto del- m,*..,,. . h*. a; suineudo la documentazione 


la t'ILA-CGlL, sottolinea 
come l’inizio della trattativa 
anticipata risjiutto alla data 
di .scadenza del contratto, 
debba e.s.sere valutato come 
un ]jrimo .successo raggiunto 


Le disponibilità 
alimentari 

-Ma vediamo piu dellaglia- 


piu gram i fabbricbe clellu ne dei lavoratori. Anche :dla i qualj si preparavano allo |u province, cosi da e.s.sere cupan 

citta e della provincia — .sen- Vetreria Kiceiardi di Unir 1 (N'a- .sciopero nazionale di 24 ore eiinmi 

za eccezioni ~ hanno rispo- poli) del gruppo St. flobain. (’: p.Jianiato per il 0 otlolne • 1 , ' ii'^ a mn 

f-nn olr^vatissime •islen- eoiieluso un accordo .sui V ,, pi, a mu i- il-itl 1 d"‘n<'»a il padumato nella annua 

sto problemi azàendali, con \\ (iu.i- I,' , 1 . l'mnone del 9 ottobre leu- '•'i'^az 

sioiii dal Involo nlliipptll ,,, ,,, lavoratori viene dato ini.a eostietto gli mdii- di ,);,iu un carattere 

dei tre sindacati. tantum di L. l.ó.OOO, inoltre tra striali ad accogliere la ricliie- ..ii,, ,i a^ 

Lo .sciopero è riuscito al dilezione e organizzazione r'.n- sta d’inizio delle trattative , • m ..‘t’ zione. 

lon nPf cento albi Broda Ter- dacale proseguono le discussioni iier il rinnovo del ( (mtratlo Hik 


Dichiarato lo sciopero 

Giovedì a Roma 
ferme le Poste 


100 per cento alla Breda Ter- dacale proseguono le dìscuss-.om per il rinnovo dei contrauo 

T!!! K.ro r/h.'Sósr""'' ... 

lolcràl.-a. .alla H.arl.ldiì. Vun. Sii';;'"lì , }-“ 1'^'''i 
volli flililun AB'i Siemens ti ynia'ia i ‘ " tative e stata fissata per il 

zeili. uaiiieo. zvii.i Dicmcns Barra hanno .salvagnardal.i la ,, .. 

S. Siro, Franco Tosi di Le- loro libertà di .'izìono per il rin- ottohii. .i .Milano, lu sta 
guano, Borletti, BSC — per uovo contrattuale. co.sl che an- ‘‘ stato di consegi ei z.i 

citare alcuni fra i più impor- die cs.si scenderanno In sciope. so.spcso. 

tanti comple.ssi ~ le asten- 5- « e 7 ottobre. Nel darne coimmicazionc.^ 

sioni dal lavoro si sono ag- -- "■■ai., r- --- 

girate fra il 90 ed il 98 per , , . 

conto. Particolarmente signi- LllCfllfiir&tO lO SClOpcrO 

ficativa è stata la partoci- 

pazionc allo sciopero di de- 

cine di migliaia di operai 

della Broda I';;-<>nc(> Tosi. ^HOwGQI Ci NOITICI 

Vanzetti, Kadaelli, Alfa Ho- 

meo — ttittc fabbriche con m . ■ ^ 

scarsa manodopera femminì- I 

le — che ha diinostrntt^ come ■ I Va Wr M 

il problema della parità sa- _____ 

lariale interessi rintcra cate¬ 
goria, senza preconcetti o di- UiiviuticnUi iti inissihililìi iti conlmllarv i vari asnrtli 
stinzioni fra uomini e donne. • # »- • • 

.Anche i metallurgici di rapporta di lavoro - La iptostioa4‘ dog// o/^'/i/i/c/ 
Bergamo hanno scioperalo — - | 

oggi per un Olii al 100 per ^ sciopero di 24 ore la ieri con In mancata etlet- 
ccnto alla Magrini, O •, ed etVettiiato dai postele- tua/ione del lavoro slraor- 

alla SACI. manifestando la g|-.ifonici romani giovedì dinario. ! 

loro protesta ciintro il nn- piassimo. U» ha deciso la -- 

vio delle trattative sulla iin- segreteria del sindacalo jiro- ENI e Finsidcr 

rità salariale voluto dalla vinciale aderente alla CGIL. . 

Confindustria. (lojiu uvei- esaminato gli svi- COSifUlfOlino 

Il movimento di iirotesta luppi deiragita/ione in cor- UH qasodotfo 

.si è inoltre este.so a Lecco su e ratteggiameiilo assiinlu 'Al* 

ove la FIOM e la CTSL pio- (lairammiriislrazìoiie. Argentina 

vincinli hanno uroclamato In seguito airagilazionu e . 1 Tl'vi i 

por venerdì C ottobie. dalle alia ìulla ingaggiata nell’uf- 
ore 12 alle 15.30, due ore di fu io pacchi n domicilio di p^, è s ,/,hV n g^^^ 

sciopero r;ontro le manovre .'TfilioJu \.(.nVràuazS^ Argentimi II glsSu^^ “ 
della Confmdu.stna e per la ‘ '"'«‘‘Ore (o itiatiazioiic j 

n-iritsi salariale <6 ùilli gli aspetti del raji- gmiigtia nauta (- iiz .t mu- 

pania baitiiiaic. . * Avres u oer a .sim lea- 


iv'cndicazioni 
lavoratori. ' 


avanzate 


mi agricoli c dell’alinienta- raccolti principali .subiranno venduti 13 inilioni e mezzi)-ìi nienti c pari ad un sesto ri- 

zione. i - nel mondo una considerevole lonncllale di giam>, nel 1960 spetto a (tuella dcll’Amori- 

Due cifre .sono .i ba.M‘ del- dimiiitizione (liie.sta cifra .si eleva a 53 mi- va del Nord. XeirUstrcmu 

l’allarme lanci.do dalla F.AO: L'indagiiU' non ha invece boni c .<i prevede che nel Griente (la F.AO non con.-ì- 


l iiu sciopero di 24 ore la ieri con In mancata ellel- 
sarà elVettiiato dai postele- tua/ione del lavoro slraor- 
grafonici romani giovedì dinario. 

pros.siino. l.,o ha deciso la -- 

segreteria del sindacalo jiro- ENI e Fìnsider 

vinciale aderente alla CGIL. , 

dolio aver esaminato gli svi- Costruiranno 

luppi deiragita/ioiie in cor- Un qasodotto 

su e ratteggiameiilo assillilo . “ 

I (lairainmiriisirazìoiie. m Argentina 

' In seguito all’agilazione e , ... ." 77,,,., , 

l’iij?» Liii'i Ilì«/fitr<jitfi tioiPiir. ' insitioi t? 1 KNI 


Montecatini 
ed Italcementi 
acquistano 
due giornali 
siciliani 


PAf.KHMO, 2 — .Secoiuto no¬ 
tizie che cirroluiio urnnii in 
lutti 'zli iiinliienti niurnaJi.stii’i 
«■ j)olitu‘i (JfirColii, (lue grandi 
i 4 ni|)|)i iiionopoli.'itioi si saret»- 
licro (lircltaincnle iinpo.s.st's.sa- 
ti di (1 m(‘ dei (luotidiani die .si 
.'tanip.iiio iiellii Sicilia urieii- 

I. 'Ie. aiaiiii.standone le testate. 
Si tritta (lilla Tribuna del 
Mezzogiorno * di Me.s.slna e ilei 
•'Corriere di Sicilia di Cata¬ 
nia. entrami)! con limitata dif- 
fii.sione. 

Il ,)nmo. Ilnora portavoce do¬ 
gli timt)ienti lilM'rali che ruo¬ 
tano attorno iill'on. Martino, «■ 
stalo ac(,ni.stato dal gruppo 

II. aleementi, il .secondo già .'^o- 
ci;iI(l(miO(‘n)tico o ,)oi sfaeclata- 
menle llanclioggiaton* della to- 
greleri.'i ri'gionale d.c.. è «tato 
acdulstato invece dal monojìo- 
lio .Monlecatim 

.Non e casuale il fatto idu* 
/jroprio il Corni're di Sieili.i ■ 
.•-1 si;, .siiljito .•^•(•bi(‘nit() tr.a i ,)lii 
attivi .sostenitori (lell'attuiile 
gov«'ino presii'duti) da D’Au-t'- 


ilia -si eleva a bd ini- u;, liui N„id. \ell’Hstrcnu) 
.si prevede che nel (Oriente (la F.AO non con.-ì- 
iii base ai dati disponibili alcun (liibbio iieiralfermare 1961 .salila ancora a 55 in - dera. jioi cpie.sta parte iJcl- 
■d 30 giugno 1961 rauniunto elio il 1960-1961 ha .sc.giiato boni di tonnellate. Negli Sta- i’inchie.sta come per le altre, 
della produzione agricola un aggravarsi degli s(piilil>ri ù Finti, pac.se ove crii.stono le cifie riguardanti la Cina 
mondiale nel 1960-19Ò1 può che nel mondo inteio carat- i maggiori .sfocfr.s di grano in- popolare) dopo una forte di- 
valutar.si in circ.i l’I per ecii- tei izzano la situazione agn- veiuliito, si e jiassati ila 7 ini- minuzione della produzione 
lo ri.spelto aH’anno precede;!- cola e soprattutto: 1) una re- lioni di tonnellate nel 1932 pro-cap/fu si (• giunti ora ad 
te; rincremeiilo della popo- lativa stagnazione della p’D- a 35 nel I960 e nel 1961 .si im livello slimatu uguale a 


Al.XtvA'Io 

e Ki^ivpi/ni;i«/'Jb m opinr/vo 


V]\nTA*diIT,,Ol)U 5 ’I 0 ^^ e/pTdle in Llite 

EZÌCo^l-'f^/dfrMdi H{D»r/Tl7Vll>lYMi)p<M-^otrAld ptvduzw 

heei dà.pi Alfovati^ 


fottuati oggi dai metallurgici 
milanesi e hergamasclii — 
insieme a quello program¬ 
mato per vonerdi a Lecco — 
rappresentano un severo ino- 

m_kl* 1«i fifl/lf icl rin nrl 



per la ConfiiuJustria ed 
larticolare per gli indù- 


spregio dello leggi e.sislenti. 
ostinatamente ad J . 


in particolare per gii muu- - ...” , 

striali milanesi che si op- 'deìlo'leig^^^ 

ìmo'crcretfiJ’Sh^^'sol^- V"' 

P„rl.à .sal.n,inu.. I fo.n scio- j-,' S.ì 

jieii oiJieini hanno inM io j,, letrihiizionc ilei 


C(M 1 (I. smerimn. denominato SAI- IH.ngom. .siiupre più effu;:,- 

! • , IH l’EM-Sidoroxporl. Sia la vemeute in :iUern,mva le lotte 

pubblico. Ls.sa ha mlalti n.o- ,„.(„rpttaziniie i-lie l i diiu/i.i 'Micnuu e contiKlme e ua va.sto 
hilitato del personale <; spez- j , . ,” .sehienimento politico (ler la 
|za-sei(.peroi (Mi.gaiuU. mi- f f.. di un piano di 

’gliaia e migliaia di ore stia- nL h aiitirmmopoli..iieo dol- 






0! 




Il Kraflc» è .stulo co^tniito dalla i'AO con Ir cifre rilevine nel IP.'tK, l>n alloni uri oggi il patrimonio zoolecniro 

nninentulo ma i coenieienli rii rcnriiinenio sono rimasti pressappoco immiiiuti 


messo in luce il vivo mal 
contenti) che e.sistc fra i la- 


portapacchi. Gli stessi lavo¬ 
ratori obbligati airaziono an- 


voratori metalluigici e la lo- jjsciopero (fattorini tclcgrn- 
ro volontà di c()nquistare .nutisti. personale inler- 
iin sostanziale miglioramento hanno cìiiesto di entrn- 


clelle eomJizioni di vita c 
di lavoro attraverso la con¬ 


re in lotta. 

Il motivo die sta al 


trattazione di tutti gli aspet- odierna va licer- 

Il <lel r apporlo di lav oro. pa- 

, SO (iairamministra/iunu nei 

Oopodoinsni conlronti delle richie.sto del 

por.-^oiialc e dei sindacati, i 
quali l'iveiidicaiiu la f>lta 


Promosso dal comitato regionale 

Convegno del PCI nelle Marche 
sui t emi deir industrialKsasie ne 

Un Istituto regionale per lo sviluppo industriale Ira le richieste avanzate 


Dopodomani 
terzo sciopero 
di 72 ore 
dei vetrai 


(Dal nostro inviato speciale) lu, ufjre al ({inidru dirif/ea/e ce); siipcnuncuto del ri’fii- liicortitori. e indispe.ustibilc 
~ I nella repioiK’, fina me di .solfo.stiliirio imposi» ai fini dei neeessario aliar- 

. Fr^AKO, 2. — Le concili- Hjjjrifa e Qualidcata riippre- dalla polnuù monopolistica; pamento ilei mercato c pii» 
siont CHI c pervenuto n con- serifmirii del PSl prncenicn- espansione industriai:.'; volo- nrcrr unii fnnzinne antìino- 


E’ in contrasto col progresso 

Mezzadria sott’accusa 
al convegno del MEC 

Le proposte avanzate dalla CISL 
internazionale rimangono tuttavia 
neWalveo dello sviluppo capitalistico 

-tll.i Cunfeieiiza del MFC i.i l•^tcn.siv.^ la culunia tìu- 
.siii problemi .sociali della j)u- vrebhu c.-sure eliminata at- 
litica agraria, che og.m t(*r- trav erso « energici inteiA’tMi- 
1*5 im’altr.i seduta pubblica ti - per la liasformazume 
per concludere il dibattito, delle >tuittme: 2) nelle zoii.- 


la mez/aiiria e In colonia so- .i coituia iii 
no si.ite oggetto di numeio- e lu'cc.-s.ui.i 


intensiva, invece. 
IH — .-econdo le 


FIRENZK. 2 - 1! ter/.a .'C.o- degl 

pero n.'izionule uiiitrtriu di 72 
ore dei laV()r.i;ori del \ e)r>i ; vrà 
inizio dopodoiu.in. e prot.e,''u.r.i 
nei giorni (> «• 7 Le uiiKl'il.t.’» . 
dello sciopero .'.uno iiii. lle già 1’* 
attuate nei preceileiit.. tu d 


gallilo una leale revisione in avanti nello studio e ne? 
degli organici, del rendimeli- rapprofondiinentu della pò 


1 iirolilemi economici 
Marche, .sulla ha.-e d 


ine line n 


stessa 


tini:ioni 


delle 

delle 


I nmi lUitiì unicamente a snperiir>'Ulcìl'Knti' niiione. 
litica dei comunisti m(irc)n'-|e,ji,i.ài relazione introdnltt- ta crisi aiiricolo c ad e/i’ciirej If docnniento 
piani per avviare la ref/ionej f,i </,•? ,sepreUtrin rcpioniile il livello sortale delle ma.s-eje.sjilieìramenh' 


della citta. (Iciraiimeiito del- rapido snperainenTo\p,.j 

la popolazione e deirinteiisi- attuale suo rcpres.so re-j/fir 

ta del traflico. La revisione !«''«••»■ più un datohal 

... , - , . ■ - . indiciitiro del siieccs.so otte- pui 

chie-'o. da. lavorato., mie- iuhiaitra del Co- dai 

le.'-.-.i anch(. la cittadinanza repionale del nostro ati 

polene. .-'Oltanto con c.s.-'a. si Partito, dc.slinata a dare uno- ha 
potrà avere un servizio alle- ro iinpiilso al inoviinento in ble 
guato alle attuali neccs>ità. atto per lo srilnppa repiona- ria 


pr'mar.e ni die 
i apporti 
ricendirn ,)riina v 
ereazioilr reilz.i il 


.si attacchi. Nelle commis.-'io- luopo-'te dell.i Cl.SI. mtein.i- 
ni die >t.iiino discutendo ■ zion.de e dell.i iciitr.de de 
.apporti pic.sentati nella .-.ind.ic.iti cattolici — pioce- 


ad :in rapido siiperainentoLi,.i nastro tiarùlo Kemifo eoiitadiiie. ma come premes- di un < islituio reiiioiinle per e quello della coloni.i .-oiio 

dcll'uttnaìe suo represso re-j/{(f.sff(nie//;. Il coiirepiio, lu- su es.seiiziale c irrinunciabile la ìudu.slriiiìizznzume ^ — se- st.iu d•.•Iinlll li.i diver.-.i oia-i .■'posi/iuai leui'iativ e :n 
latiro. Questo è più un dato*futti. pur non trascurando allo srtluppo penerale tlelhi rondo in proposta ariiiizata toi i un ostacolo .dio .-iilii,)-1 •'t.i di .l'.-u ni .i: e .n coloni 
Indicativo del succcs.<;o otte- (,ne.s/fonr settoriali e secou- cconomm marchipiauu. dai conz/iainfo eompapno p,, econoniin' delle .i:ee eheiquote ,i e 1 ! a piodn/.oiie 

nnfo dalla iuiziaitra del Co- darie, tra cui la ciabilità. !c .1 qm'.'-fn c.^ìpenza di tondo Hniz’‘> Maiizoccli-. ucìhi sua — .--pecie in It.di.i — ni- 'Oii *j « in- po'.'.,n.> i.ipp:e.-ent.i.»■ 
mìfcifo repionale del nostro atiiritù turistiche, la jirsca. sia il eompapno Hastianel'i ipinfifii di eornponenfe delta doniui.ite , reiiiiu aleii'•• dell.) letidin- 

Partito. destinata a dare litio- ha po.sfo l'dcceiifo .sui prò- die i numero<'i interrenuti ai Comm'ssinne depli economi- L.i ( I.SI.-mtei ii.iz. oii.de eF'ioiie dei '.il.ii i.»: i. 
ro iinpiilso al inoviinento in blemi di tondo: rilorma apra- dibnltitti harno piiistamen'i’ sii che ha elaborato un jiia- l., lenti.ile dei Miuiae.Ui c:i-i In -o^i.iii/.i le p;opo.':e 


In (,ucsti ciorni il fronte j> .- 
dronale - ■sottoline i una :io: , 
(lei sind.ic.ito unitririo - •• ••■i;- 
(iato ulter.ormentc dìseroc.in- 
do'i A .Mur:,no sono st.-:. con¬ 
clusi altri “'••i .accordi .'iziendi!'. 
dello ■5tC5-,o tenore d: ipselio 
fìrm.Tto all'i Vetreria Lacnr' e^ 


nostro fuirtito 


di un t istituto repioiìiile per 
la iuilustniilizznzioiie s — se- 


prnna '•eduta della Coiifo- 
reiiz.i il >istem.i iiie/zadiile 


e ((Uello della cohnii.i 
.'.t.iu d-zlinili d.i diver.-.! 


(loie indirett.unente a queste 
eliniiii.i/ione alt r.iver-.o ap¬ 


ollo ! pi opi late inoihtiche .«He d - 


letti'Iativ ( 


ave ;n '. i- 
.ii t'oloni 
;)iodn/.one 


Neiriiflìcio pacchi a domi- le. Ma Viniportauza del con- ilella mezzadria e 
cibo. l'a.gitazione (• 'tni- rcpiio, cui hanno preso par- di prandi aziende 


peiierdfe (Ii(,iiidn;io))e|Co’fi'imio le tpieslioiii .'pce'-lno per la rcpione per incori- sìlaoi 


creazione 

as''oc'al’- 


Le operazioni in corso da ieri 

£' €omin€Ìa§a la revisione 
ili Ì40»000 auiovefture 


fiche dc'l'indii.^trializzazioiic. co thllc piihbl’clir ammiir- Confeienz.» (nn'od;o>.i d.-jpiopo'te thè .ititii.inio npor- 
rcspiupcmlo le impostazioni straz'on’ marchipranc — e .-i : iniin.tzioiie iie h.i e.-t hi-o j j,,.] \ 

localistiche Icome la tenden- sottolinea l'e.sipenza di demo- ct'ine tt.i tutti ^ij oig.di.>n)ii n,. .:i di l.i dell.i niduM/.o- 
za a Si repalarc - area edifica- rrnt'Zznrc :! comitato pnrer- dt-l MKl'. ; -inii.if.tti atleien-) n>- dj unti -v ihippti c.ipit.ii.- 
br'i a ipialrhe prnppo priya- luit'i o recentemente .tlla FSM i liann.) a tuie-j.-titti tielle zone inez/adrili e 

lo e mapun anche ad azien- to. inteprniidolo con iidepim-j ^to pioposito p:e.-o-nt.itt» tina| coioniche. Fa pios,>ettiv;i di 


p.iT tecip.nio .lila i tiell,. due (enti.il; .'ind.i. .io. 

(nn'«>dai>.i «!■- j p; opo-ti' thè .itvtiiaiiio ripor¬ 
ne Ile h.i e.'t lii-o j T.p,, j,,.) \ 

itti ^li tiìg.in.>n)i 11 ,. .:1 di Fi ,lelFi nitluM/.o- 
'inii.ii-.iti atleieii-1 no tlj un,, -v ihippti taipst.ii.- 
di ii.inni) a tuie-j.'•tini tielle zone inez/.idrili e 


Le vìsite di controllo eseguite da ingegneri specialisti si svolgono prC'Sso quattro- 
cento centri appositamente attrezzati - Accertamenti contro ì rumori c per la sicurezza 



(di' lepate ai monopoH > e ri- ti 
j ri'ni/.’cnni/i) una propramma. 

e jr.ont' orpaiiìe ì e tìemocratiea 
ilondata su’.ht t reazione ili 
'enne orinai' »( 7 l)I)r,cJa- mo-' 
'derne con à; pnrfccipnc o’.e * 
d'retla del’e <izh'iiile di Staio j 
“ ì In ipie.-tif tfuadro. unit(!-\ 

•— ''iiente ti'.',; r;reiidicnzìoee ^ 

Il . I tondamentaie della iiaztona- 

^ quali IO” •';z;iiciori«' de- monO]io!i eìel- 

l sicurezza i‘ri7’ ' ' llmpieno 

_ (l«’.'/c enerpet’chc 

j naircfnp’on*'. P eonrepno /••; 

(. :i con\ .illazione I (’liic.'i'fo. tr<i l'altro, che oh 


e rafiiire-'cntanzr oro. en 
oca! . 

>mn» Sl.BASTI.XM.I.I.I 


enfi vt'r;e ih jjioposte, Fsse si 1 
>.ì:io .'•Il i!UC>t! criteri' 
I.I * .leile Zone iil’ctr.i'e i t ol 


Sono iniziate ieri maltiua ne m vi.» Fncoiu.dlazione chiesto. ir,t l'altro, che oJ' 
in tutta Italia le operazioni Nomentaiia, via Cìnlv.mi. via enti lo,'ah parteeifihio dire'-, 
di revisione delle autovetture Nola e via Tiburtina tamentr alla ufhzzaz'one ileii 


di revisione delle autovetture Nola e vi.i Tiburtina 
e motocarrozzette ad uso pri- l e \ isite vengono eseguite Lstei.nino inoperosi l'aiucl-l/“'”-ùe Diies.i ('(di. ,,e! I " 

vato c dei motocicli imina- d.i ingegner; speeial.zzair ••FNfrnf,, M'qìn.brro-mViciab giudiziari j.) jes.iiinn.i! < •• de, l.iele F, 

tricolati entro il 31 dicem-deir.spetiorat., dell., moto- c 

n.vaz.one cviie: le pani de-|p,„ppi monooohstici e un e>- ...oti'Ma.e contro le I intc 


Chiuse 
le cancellerie 
dei Tribunali 
per tre giorni 


Sciopero 
il 15 

al ministero 
Difesa 


i (il venta 

Tu — :n 

tin 

modo o 

! II.-ir. 

Mi: 

r.) -- «fui 


il.iii.i1i 

* rum 

> .1 

'oin/iiinr 

• cl 

lu qno.'ti 

' ' iiid 

Il .1 

'. '.i nto 

,:ìi 

d.C.IJu .1 

, .lU'-'y 

'.i.i 

' : iirllu / 


■ pii! 'V .- 

; iii.);; 

■ He 
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t Degl, domani e dopodo-i 
imam pi etnie e tribunali le-i 


j tsi e rnunti* 
ìliirt'ttlVo del ' 


.'•••'.'.i ni .H’etr.m'.en'o pei-l 
l'iiui nc; eoniro.i;, ,1. jios.-j 

_ . zioiF tiniKÌameiite i-.f,,ini.-j 

d ...inn.i!.) i'■■■ehe t !u- e;.ino :o '.cni-j 

nd.ieato 0.1*1" .'.ih.*'.,:,• )•> ouC't.i orc. -l 


let; ilni/ioiii 


Convegno 
internazionale 
di matematici 


|r:.vaz.one civiie; le pani de- pmppi monooohstict e un contro le ù,;'^,..,.,n,ral.“ miel.òiintcmazionole 

Le visite di contiollo si gli aiitov e.col. maggior.nento letò-ro controllo (/."no.'m.'- «Fé del progetto legge gov ei- 

svolgono presso i centii ap- c«)iit:»)|l.ite sono 1 ! telaio, i c«' deWatt-i'-tà deV'P.SI |naiivo ngnardaiite gli orga-l^j^ opei.ai e denh impiec.i;. __ 

positomento aperti e,! altre/- tieni, lo stei/o. gl, ap-paiat: h co?ii'« Olio ila (iHcrnuiM f I diritti di cancelleii.i. inni.-telo della Oitts.ij KolOGN.N. '2 _ Ui. i<.;. 

zati dairispettoraio della mo- di illuminazione e segnala- <'?ie i<i lolla contro il .soir»)- * 1 't m(.-s.s«» d.M e per !.i in..do;np:en/,i — .dL>j\,c.;,> ir.Tcrnrou.naà- -.lil ir.. 
torizz-azione civile del mini- /ione. la lumorosità dello salano «' ni!,i mollo e.s.o’H- >>uUbv'-u" nella categoria si op m.nvo S4..iiienz.(,sogMa.’nor.to nclF^ nir.tom.vtica 

<ter Bei Trisnori; mi hanno sc.iunainento. 1 veicoli da re- ;rrj)iij,u'iohde. precis.i che ;1 progettato ,,'.-. 11.1 dalFi leg.se — d; iin.i;^' svolgei.i a Bidogna d«l -1 

' - T-i -1 - » I t*i T a - •iitrn nroiio.-^Uo. or/rc iinipliamcnlo itogli iimnio piov iste vi*ìl*)**^ ' ottobre pro^'in.; 

|(> MTOlX) ili 0CCCrt*irC so Sll>* VlMi>n*ìIt, «l] tino tll snellire :? I*— nmì ir* o%iCf‘ii 7 É’* nielli. aa ^ Prerioerrir.r.o 1., ìì 


toriz/^izione civile del mini' /ione. la iiuiìorosità dello cubino e n»ìij nioIIu e.Nve>J- >nmav.uo «ma laic^oria m ^j^.| 29 marzo n/a » >egriamcr*:.i arila ra.Tiom?i:;ca 

<lor Oei Trisnorti ai! hanno seannaiiìonlo. I veicoli da re- irrjJiijtu'inhde. precisa che :1 proueltato h^^ata dalla lec.^e — tii unaj^* a dn! 4 

' T-i -1 - 4 I t*i T a - •iitrn i|i/esfo nroitosilit, o’Ire ampliamenlo itegli t>r^:aii:ci imrme pieviste ' ottobre pro^'in.; 

lo -scopo di accertare se siis- vi.sionan. .q fine (h snellire jj ^on'reano ha detto non soddisf.i le esigenze del | , legge ii. 90 f nomina in PrcnoVr.-.r.r.o i„ p..r..FT il 

sistano le condizioni generali U lavoro, sono-'•tati divisi m „„„ parola i'.sfrrmomcnfc -servizio e le aspirazioni dei ruolo. ‘ misur.i di sopr.Assol- Vill.a. dirottole dGJ Ist;- 

di sicurezze* per la circola- lìuc scaglioni: il pviuto, che preci.«o qiiondo ho o.f/ronfnfo funzionari, il procedimento ccc.). .Kcnnnf'tria delJ.-i Ln;-, 

zione c quelle <li silenziosilà comprende gh autoveicoli jf problema dei rapporti fra infatti ri,>ete sostanzialmente ,, comitato direttivo con- KiVc'*V c'f 

dei veicoli. Si tratta comples- immalricoFili entro il 31 di- la classe lavoratrice c le pie- le offerte (leir.Amministra- statato rattcggiamcnto ne- èiicFdo.aepVòf'^StòaT'" 

sivamente di 140 auto- cembro 1949. »lovrà sottopor- cole e medie aziende, af/er- zione già ritenute inadegua- galivo hn qui mantenuto Sncce.-.«ivamenté il professor 

•-otti!,-.» 9 n nido tra moto- -1110 nrovo di controllo tra mando che ìa lotta per offe- te dalla categoria nel giugno dalla .Amministrazione, h.i .Artm terrà un.i conferenza dal 

: o motol.^oii ìw oee e H 'to novembre 1961 adeguati aumenti sala- .scorso, allorquando la so- deciso d, chiamare i lavora- tdoF) .punti d. vista estremi 

carrozzcttc c motocicli. Por ogg, c . 30 novembre 196 , spensione dello .scio,iero m- tori ad una nuova azione di nel •in..egnamento della geiv 

la revisione sono stati alle- jj secondo, comprendente g i .«fniffure prodiiffiro. detto por i giorni 15 e 16 del- sciopero da effettuarsi cn- .Tra lo Mtrc lezioni 

stiti 400 posti di visita. autoveicoli immatricolati eu- ^Ure .i concorrere decisa- lo stesso mese, fu densa sul- tro il 15 ottobre, qualora le [esso^ FreudcnThal svf . 

•A Roma molti automobili- tro il 31 dicembre 1951. tra mente alla determina::ionc di la base della promc.ssa di mi- richieste avanzate dall'Am- gnàmento ^dolla matematica 

sti si sono riversati di buon il 1. dicembre 1961 c il un nuovo rapporto tra sala- gliorarc la portala del prov- ministrazione non vengano moderna o insognamento mo- 


Dn 99§tm di revisione a Ramo 


'mattino nei centri in funzio-l31 gennaio 1962. 


pro/iftì in favore dei'vedimento. 


laccolte. 


arsi cn- ?^ctri.i Tra lo altre lezionii 
‘,i‘ è annunciala quella del pro-j 

‘ ^ fossor Frc'jdcnthal su « inse-| 

laii.-vm- gnamento della matematica! 
vengano moderna o insegnamento mo-l 
derno della matematica .. | 


quello OMslentc priiiiu delia 
prima guerra mondiale. Le 
pos-sibilità di avere cibo iuf- 
(iciente som, in aumento «n- 
fhe nel Medio Oriente. Nel 
comples.«o dei pae.si afiiva- 
iii la produzione per abitan¬ 
te e da qualche tempo in d.- 
mimiziuno e citando alle ulti¬ 
mo rivelazioni nel 1960-1961 
'arebbe addirittura piecip;- 
lata ad un livello infcrioie a 
quello prebellicu. 

So dalle staii.sticlie per con¬ 
tinente si pa.'.--a ad un e.-M- 
me piu dcllagliato vengono 
fuori cifre tenibili sulla 
eundiz.ione umana in vasi»- 
aree del niomlo. Secondo il 
rapporto della F.AO. pc ' 
C'-empio. ogni abitante della 
Libia Ila a sua disposizione 
(lue iiov a ranno: o.gni abitan¬ 
te deir.Miica del Sud dispo¬ 
ne di 3 chili ih carne l’a.;- 
iio. Menile iieir.America del 
Nord ogni abitante può con¬ 
tare ogni giorno .su 66 unita 
di proteine animali, por gh 
abitanti liell’Jiulia la razione 
giornaliera contiene .volo li 
unità di proteine animali 
pa.ssi in avanti se ne sono 
fatti pochi, dal momento che 
in India ci .sono voluti U) 
anni per jia.ssarc da 5 unita 
di proteine animali al gio;- 
iio per abitante, a 6 unità). 

Le stati.stiche della F.AO. 
in .sintesi, non portano ad 
una coiichi.sione pe.ssimì.stica 
circa In capacità dclPagricol- 
liira mondiale a far fronte 
airaunionto della (lopolazio- 
ne. K ciò jjerche mentre ri- 
pt'opon.gono il problema del¬ 
ia < geografia della lame >. 
sottolineano come in enormi 
arce la produzione si svolga 
ancora con metodi c mcz-'i 
primitivi, lasciando inopero¬ 
so grandi parti delle risorse 
naturali. 

Conclusioni 
non pessimisfiche 

L a gruppo di suidios; de; 
problemi africani ha condot¬ 
to un'inclagine .sui più reccnii 
risultati produttivi consegui¬ 
ti nel continente nero e pre- 
sentgi’à un rapporto alla 
sima as.seniblca della F.AO 
file .si terrà a Roma ai pr.- 
mi del pro.ssiino novembre. 
L'indagine sottolineerebbe — 
a quanto si è potuto appren¬ 
dere — le enormi jjo.ssibili- 
tà produttivo deir.Africa, do¬ 
cumentando f pas.si in avan¬ 
ti che fiono stati compiuti in 
tal senso (* in poco temim 
dai paesi che si sono recen¬ 
temente conquistata Find:- 
pemlen/.a. 

Fd e pi'opiio ciò a da:e 
nn senso preci.so ai dati che 
abbiamo riportato airinizio 
circa le tendenze della pro- 
dvizione a.gricola e dclFaccr,'- 
.sciinento (leniografico: si pi'- 
tia far fronte alle necessita 
dei popoli liberando forze 
produttive fìn'ora compre.'jse 
(‘ destinando alle gigantesclic 
opere di trasformazione .i 
territori sterminati Io cifie 
non meno gigantesche elm 
oggi nel mondo si spciidonn 
per produrre strumenti di di- 
.'t: ti/ioiie. 

__ • ’ 

I Libero dalla fame 

I solo un terzo 
I dell'umanità 

U'A.SHINGTON. 2 — Il dl- 
p.-.r; .mento anier e.'.r.o dell'A- 
er l'ol'nra rifer.',-,- ogg. che UB 
■•■rzo tìe’.'.ì jsiHfF'iZ or.» n’on. 
,i I f •■ ì ,1 D , ir., de'.lt 

l . II.'- 

(Fl--'‘.- Jli:’-- d'-ilr; pof^r..-- 

.’. oli,-, -.■(•oiiri'i ; (i.p..rl in-'’n'o 
'.m'T.c r..) d-. F'.-Vgr.coitnra. r - 
i '-.ed,' Il ;.ft i!„/.'(,n' ndii'tr a- 
j I /.'•.*•• ;ie!;.i r*'g Olio •'•niper.'i** 
j Olirti'-. 

; • IV-r gl: .'litri (ìiit 'n / d^l 

gej'.'r,- umar.o pro-p.'*,' va 
t’ mero prorne'tente •. d cf* il 
d part no-nto .n una reIrtZ.onr 
'lille e.-:.c<'nze mondi.',!; d; v f- 
•o - In oltre 70 P.vc?; moro 
'V lupprt*. nella zona trop.c:;!^ 
o Svia trop.ralr rance-.: r.al^ 
lott.T eoii'ro la catt va niitri- 
- 00“ a ; it:ó offrii: 

n.'b'. -'uH.', popolazione 

Icori' "m- • 

; Nuova riduzione 
delle tasse 
: neirjJJR.S.S. 

' \!0.s.C.\. .A p.-.r. r>' d*l- 

j ’.'o'tobr»- cii-i ìnòi vf-rr.. ; PP-t- 
1., '■■■.'or.d I r.dnz.orc d* IIz 

I • .. 11 .;.- ri-tr.buz.on. degl 

|,-n> r'; c d. gl .nip.eg:*.. p’-ovl- 
[ , d .11 ’ !• gci' '.pprov , :.'*Ilo 

I -v-oT'O m Zi o d 1 Sov'.»'* '''.ir.rt- 
I-no d-.1 t n>S }Vr 'iitt. celoTO 
j z I =>< ZI', ro mono 

{ r.mi: • pr-v -■ . 1 ', -cr.-'.o.ia f. 

I •“ 

. •. n.j s, rr vrp 

.-.; ••■• 1, • '... r-;,c ‘O. 

Litici;, ' il '-•■i D.'o. -jgi . ridi¬ 
la. -.1 c.q;; o 

■ t c. «' cor. n.T rcrt i '•• i ' )’! • 
lo 'libi; : i n . (i.i' *' • à.za - 
:.iiZ «'•r.t r:d>'. m* .i . 

40 X'Z :.;o tFrt d.-ìlo --or'O 
^|■'4•h:f'. :a p.'r'or.f rc'r Fu te 
i <'on m^T.o i .'()(* vecch. nit>l 

m- '<* h .nro c- ■l't.t'o d. n gar<» 
Ir N,-llo .'tc-'-^o t-nipo. !» 

t,.'4o 'Uilt rrtr.buz.on: d co¬ 
loro chr pere, p.v..r.o mrr.o d 
rìiX) rubF .,1 mo-r rr.,no ='.,tc a - 

m. nu.tr 

.■M corr;<pondrr.:» ri. -vo. .et- 
.<tka:a Ross.a o -^'..V.o detto .i*, 
X F.5.*'in. membro del rollr- 
g.o del M.nN'.cro drllr F.: ..n.r 
d'*!;., Fodrr.'.Zionr rU'->, rtr i? 
rib,vFz.or.r r F, r.duzlon,' n-'IIr 
nel li*òl apportrrr, ."-i !.,vo- 
r.,torl della RrpuhbFcv un r- 
spìrm.o d. oltre liOù m-llMÉ d. 
rubli. 
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Màrtcdi 3 ottobri 1911 • Fig. 9 


La nostra inchiesta sull’altra Europa Per ben due vol t e 

^ ^ « Il • 1 • incendia la scuola 

bono diverse le vie del socialismo per tornare a casa 


nello sviluppo delle campagne 


Kadar diceva: è più difficile che andare su Venere fare le cooperative agricole - ]\Ia anche il giornalista USA si convinse 
che erano indispensabili - L’opposto peso delle tradizioni in Bulgaria e in ( ecoslovaecliia - Verso un’induslria agricola 


per Tornare a casa 

«Ne avevo abbastanza di essere un 
collegiale » si giustifica il ragazzo 

PAHIGI, 2. — Un ragarzo raccolto si è scontrata con un 
di tredici anni ha tentato per tram La barella e stata tra¬ 
dite volte di appiccare il tuo- stenta su un'altra auto.imbu- 
co al collegio di Alencon. nel janza che dopo d.eci minuti 

dipartimcuuo dcdl'Orne. < Ne r'Jll.un 

avevo abbastanza di essere 


Dopo una delle tante pro- 
digiose imprese spezie li 
souietiche, Kadar — Io rac¬ 
conta lui stesso — ebbe a 
dire scherzosamente: « Be- 
uissimo, andiamo dunque 
sulla Luna, andiamo maga¬ 
ri su Venere e su Marte, 
purché non vi sia da fere 
anche lassù la collettiviz¬ 
zazione agrìcola >. 

Nella costruzione del so¬ 
cialismo sinora è stato que¬ 
sto — non ut è dubbio — 
il compito più difficile. Per¬ 
ché allora intraprenderlo 
ad ogni costo? Semplice¬ 
mente perché non c’era al¬ 
tra strada. Tutti o (luiisi i 
paesi dell’est europeo ave¬ 
vano cent’anni fa una 
struttura agraria arret atis- 
sima, sia socialmente che 
tecnicamente. Le riforme 
del dopoguerra, destinate 
a liquidare la grande pro¬ 
prietà — in genere assen¬ 
teista — c a soddisfare la 
secolare sete di terra dei 
contadini, furono la neces¬ 
saria premessa di ogni pro¬ 
gresso nelle campagne. La 
borghesia era stata inca¬ 
pace di operarle: fu una 
delle prove essenziali del 
suo fallimento, l comunisti 
le realizzarono dappertutto, 
sjibito e radicalmente: sa¬ 
rà questa, anche aggi, una 
delle basi di forza del po¬ 
tere operaio. 

Ma le riforme da sole 
non consentivano di arri¬ 
vare a un'agricoltura mo¬ 
derna. Esse «uccano diet- 
so la terra in piccoli ap¬ 
pezzamenti. Si aggiunga 
che la proprietà del conta¬ 
dino lavoratore era in que¬ 
sti paesi già suddivisa in 
parcelle disseminate qua e 
là. in Cecoslovacchia le tre 
riforme, avvenute fra il '46 ^ 
e il '48. avevano spezzato 
anche le aziende capitali¬ 
stiche che in quel paese 

— c solo in quelU — ave¬ 
vano ìin forte peso nelle 
campagne. Su una terra 
tanto frantumata ogni pro¬ 
gresso tecnico è impossibi¬ 
le: pochi sono pii inuesft- 
mcnti, poche le migliorìe, i 
poco 0 nullo rimpicflfO di 
macchine, fertilizzanti e ri¬ 
trovati scientifici. 

Un processo 
intricalo 

Quale, dunque, la via di 
uscita? Lo spiegava effica¬ 
cemente un giorno lo stesso 
Kadar a un noto giornali¬ 
sta americano, uno dei fra¬ 
telli Alsop. * Noi — gli di¬ 
ceva in sostanza — voglia¬ 
mo avere un’agricoltura 
moderna quanto, se non più 
della vostra. La grande a- 
zìcnda contadina è dunque 
una necessità. Che dobbia¬ 
mo fare? Richiamare lati¬ 
fondisti c capitalisti e pre¬ 
garli di riprendersi la ter¬ 
ra, solo cercando questa 
volta di essere più bravi e 
di fare delle belle imprese 
moderne trattando bene i 
contadini? Non è molto rea¬ 
listico, non vi pare? Quin¬ 
di non resta che organiz¬ 
zare la grande impresa so¬ 
cialista col concorso dei 
contadini stessi ». 

Anche Alsop disse che 
capiva questo molto bene. 

I polacchi, che ovviamen¬ 
te condividono le stesse te¬ 
si anche se per il momento 
non sono in grado di fare 
le cooperative, sentirono un 
ragionamento del genere 
addirittura da un esperto 
americano che aveva visi¬ 
tato il loro paese: « Con le 
vostre piccole aziende voi 
non andrete mai molto lon¬ 
tano ». 

Inevitabile dunque, la 
trasformazione socialista 
delle campagne resta pero 
un processo sociale molto 
intricato e contraddittorio, 
che sconvolffc la secolare 
psicologia del contadino, a- 
bituato ad apprezzare, se 
non a sognare, la proprietà ; 
personale della terra: dif¬ 
fidente quindi anche quan¬ 
do comincia a vedere che 
nello cooperaticn può rt- 
vere meglio. Il salto é com¬ 
plicato dal modo come sì 
è storicamente determina¬ 
to. 11 primo tentativo — 
quello soiielico — fu una 
grande esperienza, che di¬ 
mostro la validità del mo- 
rimenro cooperativo, ria 
maestra indicata da Lenin. 
Essa si svolse pero attra¬ 
verso un violentissimo con¬ 
flitto di cìns.sj. in condi¬ 
zioni di estrema fenìionc e 

— qui fu l'nstacoìo d>ù 
greve — in un periodo in 
cui lo sforzo di indust'ia- 
ìizznztone imponeva di 
prendere, anzmhc d' dare, 
alle cnmrngne Fu cosi ac- 
comvngìWtn da dlffìroltà ed 
errori che. fn parte, si 
scontano tuttora e che. in- 
gipantiti dalla propaganda 
oAls, poterono accentuare 


altrove le di//{denzc già e- 
sistenti. Nel rifarsi giusta¬ 
mente all’esperienza sovie¬ 
tica, i paesi dell’Europa 
orientale in un primo tem¬ 
po finirono col riprenderla 
in fascio, errori compresi: 
poi intervenne la corre¬ 
zione. Da allora, proprio 
per le sue particolarità la 
politica agraria è forse 
quella in cui più si diffe¬ 
renziano le esperienze del 
singoli paesi. 

Per molto tempo la Bul¬ 
garia è sfata pràticamente 
all’avanguardia: era il solo 
paese dove il movimento si 
fosse affermato tanto da 
avere un peso preponde¬ 
rante nelle campagne. Due 
furono — a detta degli stes¬ 
si bulgari — le ragioni fon¬ 
damentali. Una sta nelle 
tradizioni. Già sotto il fa¬ 
scismo di re Boris qui vi 
crono cooperative, organiz¬ 
zate dai comunisti che a- 
vevano una forte influen¬ 
za nei villaggi. Cooperati¬ 
ve dì ogni tipo, s'intende, 
ma fra di esse vi erano an¬ 
che dei veri e propri col¬ 
cos in embrione. Io stesso 
ne ho visitato uno sulle 
colline dei Balcani, a Sla¬ 
tina; oggi è una grande e 
forte azienda, ma la sua 
nascita risaie ni ’38. epoca 
in cui per vìvere doveva 
tener testa alle persecu¬ 
zioni della polizia, che ar¬ 
restò più volte t suoi dtri- 
genti. In quegli anni ne e- 
sistevano una trentina dello 
stesso tipo. Favorevole al¬ 
la cooperativa era anche 
l’altra grossa forza poli¬ 
tica che con i comunisti 
faceva parte del Fronte Na¬ 
zionale: rUnionc agraria. 
Durante In guerra le coo¬ 
perative agricole furono 
una delle basi più forti del 
movimento partigiano. Nel 
'47. quando la collettiviz¬ 
zazione negli altri paesi 
non era neppure comincia¬ 
ta e nella stessa Bulgaria 
aveva ancora un valore 
sperimentale, già esìsteva¬ 
no circa 600 colcos con 
duecentomila membri, che 
tennero un grande conve¬ 
gno nazionale per discute¬ 
re i loro problemi. 

Il secondo grande stimo¬ 
lo al movimento venne da 
una scelta politica che 
fu fatta da Dimitrov: il 
contadino che entrava nel¬ 
la cooperativa restava pa¬ 
drone del suo pezzo di ter¬ 
ra e riceveva quindi una 
rendita proporzionale al suo 
valore. Allora questa era 
un'innovazione: decisiva. 

però, per convincere il 
contadino medio, figura do¬ 
minante nelle campagne 
bulgare. Poco prima della 
sua morte — mi diceva uno 
dei suoi più stretti colla¬ 
boratori — Dimitrov rac¬ 
comandava ancora: non 
toccale la rendita del con¬ 
tadino. L'interesse materia¬ 
le diretto è di importanza 
capitale nel movimento 
cooperativo: ogni volta che 
non lo si è rispettato, le 
conseguenze sono state ne¬ 
gative. 

Anche in Cecoslovacchia 
le tradizioni cooperativisti¬ 
che erano forti nelle cam¬ 
pagne. E anche qui furono, 
almeno in parte, valorizza¬ 
te proprio per quella fa- I 
mìlìarità che esse davano 


USA SI convinse uncolic;:;;-;!;_ 

, , , , sato — pensavo che se la Crtnrlki 

liislria aarieola scuola fosse bruciata avrei Viununl 

» potuto raggiungere i miei ge- commeinorafo ieri 

L’hiu’iie, lineile imi si mn- ^ tentativi sono stati luUa I India 

ni/rstuno le tendenze ob- 2. - In 

ICO. r..st puniano su nvovi arrost ito un sor- conunemorato Mohandas K. 

una campagna sempre p.u Gandhi, il leader deU’indi- 

inotDrizzulu. sentore oiu 'tgoaint cu ii istitiuo, ii c|u.i. .i- 


Gandhi 

commemorafo ieri 
in luffa l'India 

.NUOVA DELHI, 2. — In 


una cuinpugna sempre piu 
motorizziitu, sempre più 






il.. 
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s e ; ^ ' “ le si era liò ianuo respon- pendent.s.no i.^iano, di cui 

i/mÓm. la V,';;I:mV'r*soc::;ie deireplsocho. scoperto ‘•‘-«versa- 

delle cooperutive evolverti colpevole, il magi- no della nasL ta. 

neee.ssurii,mente in questo strato ha disposto un esame I.e ‘ . **' 

senso. Vi è aià una «iientale del sorvegliante. sassmato nel 1948, si trova- 
spintu spontanea: ho risto no nel santuario di Nuova 

u> ricino a Praga i conta- 

dilli ahhaiidoiiare i campi è viffimo sideute Kadaknsiuia m as* 

alle niuiuc delta .sera, eoi * ' • • pre.sulente Prasad. 

.sole ancora alto, quasi fos- O» 9 ^ 0 ^! incidcnfl ammalato) ha partecipato ai 
.se suonata la sirena. La Ce- 
eo.sloracehui è, per il suo 


Le eeneri di Gandhi, as¬ 
sassinato nel 1948, si trova¬ 
no nel santuario di Nuova 
Delhi, dove oggi il vice pre¬ 
sidente Kadakrishiia (m as¬ 
senza de] pre.sulente Prasad. 
ammalato) Ìia partecipato ai 




Al largo della Florida 









se suonata la sirèna. Iai Ce- „ —T.-,, eomniemor.itivi insieme 

eosloraeehui è ver il suo 2 — l ni u'il.a non co- un ginn numero di nuton- 

I. ; H i I U * * mune ha persecuit.ito un nio- j . _ j, ^|j popolo, 

hi I I/o iiida.striule. tl pae- tfK'icli.st.a che 6 -.lato r;covrr.ito ronuueniora/ioni analo- 
.se che piu degli altri può ali'osp.'dalo di Kicl dopo aver , ,,,oi «neeostiva forma 

permettersi di accelerare subito gr.ivi ferite p.-r »"<> ’. V''V 

il pii.N.so .su t/uesftì via: es- scontro con un catn.on. ieri del i itu.ile ii i nii. ,i - 

sa può proporsi di dare ni.ittiirc un’ora dopo rmcidcntc te teniite in tutte le locai 

l>en presto centoinila trai- l’autoainluilanza che lo pvov.a là ilell India. 

(ori allo campagne. Anc/ie _ _ _ - . - -= -- 

socialmente la evoluzione in fi • i 

gm è più avanzata: non Al largo della Florida 

VI è mai stato, ad esem- ---- 

Ilio, come in tutti gli altri _ 

Esplode una petroliera 
si salva requipaggio 

coufadino ceco noii lo ha _____ 

mai latto, essendo ahitnii- 

fo n serrir.si di mediotori La nBve è affondala Dochc oi’e dopo 

Iprirati o cooperati re ) per __J__ 

i suoi rapporti eoi merento. 

Oggi le aziende coltrt- .LACK.SO.Vt’ILLK. 2 — La MuOfC 

tire, anche lineile coope- . j j 

rufivc, m.u .statali, ranno ^■>rmnr--. di ìO ‘""'’r* Cadendo da 80 metri 
C . c affondata oggi ixunonggiO 

verso forme di conduzione a..,,, a, nAnn,.-. imi- . _ _•_ c_ 


Esplode una petroliera 
si salva l'equipaggio 

La nave è affondala poche ore dopo 


.r.ACK.so.vviLLK. 2 - La Muore 

Vunrolicra aincric.iiia - Hess 

.Mariimr-. di 10 .“itH tommiiate cadendo da 80 metri 


Trchblatura del grano presso ParvomaJ, in Biilgtiria, nel bacliiii tiidlu .Marlea. Nella produzione agrleolu biilKiim lo eereall- 
eoltura ho un'lniportonza fondanientole. benebè oggi venga data maggiore sviluppo alla eolliiru delle pUiiitu liidustrlall 


...... ...... affondata oggi ixancnggio 

vcr.s,, /orme di c.miluzioue g, 

naztoiuile, di alta speda- l’Atlantico. La nave era stnt.-i 
lizziizìiiiii', di remniierazio- .siiu.trctala nell.i notti» da una 
Ite a cottimo, con pensioni violenta esplosione elie aveva 


un italiano in Francia 


al contadino con le idee c 
i progetti di associazione. 
Almeno in parte, ho detto; 
perché d'altro canto, per il 
loro passato contenuto, 
quelle tradizioni dorcttero 
essere anche combattute. 
Le cooperative ceche era¬ 
no in realtà una degli stru¬ 
menti più tipici di egemo¬ 
nio capitalistica nelle cam¬ 
pagne. Nate come auteiiti- 
chc associazioni di piccoli 
coltivatori, le cooperative 
di credito e di smercio eb¬ 
bero una fortissima diffu¬ 
sione, ma caddero via via 
sotto il controllo del capi¬ 
tale agrario e si trasforma¬ 
rono, attraverso i loro po¬ 
tentissimi centri, in grossi 
complessi finanziari, che 
rastrellavano t risparmi dei 
contadini, mettendo som¬ 
me ingentissime a disposi¬ 
zione di un gruppo ristret¬ 
to dì alti dirigenti e di 
grossi capitalisti delle cam- 
pagne. Politicamente tutta 
questa organizzazione era 
sotto la direzione del par¬ 
tito agrario, uno dei più 
reazionari, tanto che fu fa¬ 
vorevole al tradimento di 
Monaco: dopo la guerra, 
col pieno accordo dello stes¬ 
so Benes, quel partito non 
fu più autorizzato perché 
aveva posto la stessa orga¬ 
nizzazione coopcrativu al 
servizio dei tedeschi, dando 
cosi vita ad una delle for¬ 
me più diffuse di € colla¬ 
borazionismo » cecoslovac¬ 
co. Non erano certo queste 
* tradizioni » quelle che si 
potevano utilizzare per il 
socialismo. 

La Cecoslovacchia fu ciò 
nonostante il paese che nel 
periodo di transizione eb¬ 
be la maggior varietà di 
forme cooperative. Se ne 


Grattacielo plastico 
per un’antenna TV 









AN'DOVER — Un'enorme eoatrnsione iferlcn di plnitlea è stala 
edificata da ana coiopacnla amerlrana di telecomanleutloni 
per proteggere 11 ransloiwmenlo di nn'anteniMi di SM tonnel¬ 
late che dovrePPa coalltnlra il prototipp di «iw reta nondiola 
di comnnieaiioDl • mesa* di antelliti. Lm eaatrasiona è «IM 
come nn palata* di IS piani (Talafoto) 


contarono quattro tipi di¬ 
versi a seconda del grado 
di socializzazione della ter¬ 
ra: con o senza fusione dei 
vari poderi, con pagamen¬ 
to di una rendita per la 
terra da ognuno messa in 
comune oppure un. Il mo¬ 
vimento ebbe due tappe 
ben distinte: la prima, che 
va dal '49 al '53, vide delle 
forzature inutili e dannose 
e portò alla collettivizza¬ 
zione del 40% della terra: 
la sua maggior lacuna di¬ 
pese dalla scarsezza di nuo¬ 
ve attrezzature tecniche, 
ollora disponibili, poiché 
l'industria assorbiva anco¬ 
ra tutte le risorse, cosi che 
le cooperative dovevano in 
pratica accontentarsi dei 
soli mozzi che già c'orann. 
Seguì un perìodo di pau¬ 
sa. di asscsiamonto c dì 
discii.'i.iione. f'oi nel ’56 il 
mnvimrnto riprese c cul¬ 
minò nel ’59-'60 con la col- 
Icttivizznziniie pressoché 
totale (90%). ad esclusio¬ 
ne cioè solo di certe zone 
montane: iu questa secon¬ 
da tappa si riversarono sul¬ 
le campagne anche i nuovi 
mezzi tecnici. 

La di nani ira 
del niovimento 


Ma. una volta sorte le 
cooperative, i problemi di 
sviluppo sociale ed econo¬ 
mico deU'agncolturii non 
sona finiti. Lo stesso mo¬ 
vimento collettivistico ha 
una sua dinamica interna 
che lo spinge a cercare nuo¬ 
ve forme. La conduzione 
moderna della agricollura 
non è soltanto una sua am¬ 
bizione, ma una sua neces¬ 
sità, cui non si può venir 
meno senza provocare cer¬ 
ti inconvenienti. Cosi le pri¬ 
me piccole cooperative di 
villaggio presto si rivelano 
inndrguntr r sono porfnfe 
a fondersi in cnnpcraiire 
piu grnssr. Qnrsj,'. u ì>>ro 
volta, hanno la tendenza a 
diventare sempre jiiu del¬ 
le vere e proprie aziende, 
direi perfino delle aziende 
di tipo industriale. Ma do 
non r’chiede soltanto una 
continua e rapida evolu¬ 
zione della psicologia con¬ 
tadina: richiede anche in¬ 
vestimenti. mezzi tecnici 
più numerosi, dirigenti più 
qualificati. Quando non ne 
rsi.stonn ancora a sufficien¬ 
za. si creano nuove, origi¬ 
nali contraddizioni. Anche 
in questa fase di sviluppo { 
— che. ila pure con motiri | 
diversi, è oggi quella del¬ 
la Bulgaria e della Ceco¬ 
slovacchia — occorre quin¬ 
di evitare passi falsi e pre¬ 
cipitazioni. che in qualche 
caso invece possono sem¬ 
brare inevitabili. 

Sella creazione di grandi 
cuopcralivc la Bulgaria è 
ancora una volta il paese 
che si è spinto più lon¬ 
tano di tutti. Oggi le sue 
aziende agricole (che sono 
j quasi tutte cooperative per- 
I che in Bulgaria — è qtic- 
j sto un’alfra parficolarilà 
del paese — le impre.se di 
Stato hanno solo un peso 
insignificante) sono in me¬ 
dia di 4.500 ettari, e con 
punte sino a 9.000 e oltre: 
misura vastis.sima per una 
agricoltura come quella 
bulgara, che i spesso in¬ 
tensiva a di qualità. Esse 


coincidono ormai con la me 

suddivisione ohi ministrati- è o 

va del paese e. dafa la con- si 
formazione gcoiirafira. ab- j„, 

bracciano in genere zone 
pianeggianti, collinose e .. 

inoiitaiw insieme. Qui è. a 9 ^ 

mio parere, timi delle ra- 
gionl /ondumeiitali del rag- ^ 

gruppamcfito che è stato ef- '’*■ 

fettunta: dopo aver con- ^ ‘ 

sentito di estendere la col- 
letti vizznztonc alle zone F’’ 

montane, e.sso lieve oggi •— 

permettere di affrontare, 
grazie a una piu eqitili- Pi 

bruta distribuzione di sfar- - 

zi tecnici e di inresfitiicu- 
ft, anche i problemi della j 

montagna, della sua ritta- | 

scita e del suo moderno I 

sviluppo. Dal raggruppa¬ 
mento delle piccole azien¬ 
de di un fenipo i bulgari É 

si attendono un migliore " 

-’^/riifranienfo delle ri.sor.'-e 
e maggiori possibilità di 
inrcstimeiili conprratiri 
(per frutteti, roseti, irri- 
gazìniii. eniicimì). indispeii- ‘ 
snbili per fare dell’agrirol- ' ■ 
tura bulgara quel vero 
giardino di cui tutto il cani- 
po .socialista ho bisogno, 

Forse può essere ancora (- 

presto per giudicare i ri- 


membri delle cooperative 
è oggi troppo elevala; qua¬ 
si non .s't trovano fra loro 
lier.s’one al di sotto dei 30 
anni. 1 cecoslovacchi vo¬ 
gliono oggi aiimeiititre la 
loro produzione agricola. 
Pur sapendo di non poter 
essere (intosiiffìciriiti, per¬ 
ché la terra arabile nel lo¬ 
ro paese è poca, rogli.mo 
produrre di più. Ma come? 


e assicurazioni sociali, co¬ 
me neìl'iiidiistria. c di gra- 


MKN'rONE, 


— Un auto- 


eaii.sato muMero.se f.ille nello furgoiu» delle --Me-isaggerk* Ita- 
.seafu. I :t7 uomini di-U’eiiui- 1 ,;,,,^.. elle d.a Montone prcce- 


duu.'e scomparsa del poco deva alla volta di Ventimigll.n. 

produifivo appezzamento “ sono sl.ati presi a liordo eoiulotto dal 2He:ine Mario V.y 

tinlirnlualc. t.d c nn evo- (p un’altra petroliera. In -'re- à.d.i di tìeiiova. nei pressi ncl- 

luziorie interessante, per- xaco N'evada-, di l ‘2 UOO loti- ki frontier.i it.ili.uii di ponte 

l’he indieafira di qitella nellnte elu» as.sienie a nn bnt- Luigi «’» unprovvisaincnte 


luziorie interessante, per- xaco 

l’he indieafira di quella nellnt. . .. . , . , , 

che nuó e.s.sere la via — ‘'’H'* guardacoste aveva ris|x>- uscito di stmda ed e prec piUto 

c dei oroblemi rhe mò no- Ao al segnale di soeeor.so lan- in un burrone profondo l>0 me¬ 
ne l 'me éAUi -Hes.se M.irlner- fri L’.iutiMa. che .s stato tmtlo 

I }>'r l «boli_ioiit del- f„„7.ionari dei servizi cadavere dai rott.am; della vel¬ 
ie (l/(/ercnze fra t’jHa e guardacoste liaiino dichiarato tura. Lascia tre figli tgP nvcv.a 

etimpiijpie da parte del so- oPp ^olo un niemliro lioirciuii- consegnato a d“lle rivendite 

cialismo. paggio della petroliera ti.a su- france.si dei giorn ili itali.ml 

omSEPrE nOFFA Into ferite non gravi. 


Parlando alFuniversità del Cairo 


Nasser: Abbiamo fatto errori 
e la reazione ne ha approfittato 

(ConUmiazli me rt nlln l. png.) A ' * ' ” * illegale procedi! 

iis.scr - quanti detenuti V-*' " che venne denuneiuta da pt 

lutici vi erano in Siria J JfA t^tHazioiii r 

ima dcll.a rivolta: settanta- 

itque attivisti comunisti e fgP" ^ f>‘ro>io co 

_ i...: .. .. . Tw’T^-. danitafi a nenc vane, fra 


Nasser — i(iiaiiti detenuti 
politici vi erano in .Stria 
prima dcll.a rivolta: settanta- 
cinque attivisti comunisti e 
venticiiuiue membri del par¬ 
tito nazionalista siriano ». 

Con queste informazioni 
Nasscr ha con fermato uno 




stritati di que.sfo indirizzo. ^.^roii più gravi della 


(Gli iiironrrnicnti seri so¬ 
no venuti soprattutto quan¬ 
do in qualche zona si è 
tentato di sopprimere le 


sua politica nella U/\U: la 
pei.seciizione contro i comu-j 
insti che erano i difensori 


, . . , piu energici - ..IS- 

piccole aziende che restano deirimlipemlen/a e della n- 


coiisegiiciiti 


di proprietà dei singoli 
ronperaton e nelle quali 
si cnnmifrn ancora la mag¬ 
gior vartr drìì’aVernmeiì- 
to: immediatamente la prn- 
dtizione di carne è calata. 
Quello iniifile estremismo 
viene oggi enernìcnmentr 
corretto). Comunque. In 
nuora cooperativa di 4500 
ettari ha f>en poco di co¬ 
mune con l'originaria coo- 


nascita nazionale. N.as.sei 
credeva in questo modo di j 
poter solfocaro il malcon- , 
tento, ihf jmre i-.si.steva e i 
cie.sceva in Siria, per il modo! 
collie era stata impost.it.a ej! 
lenli/zata riiiiific.izionc ilei -1 
la Siria con l’Kgitto. 1 risili j; 
t.iti dcll.a politil a anticomu-! j 
nist.a aiipaiono oggi nella'| 
loro tr.agicilù. Il malcontentob 
in Siria non si e affatto .at-]! 


rx-., Vvi 




pernfira. r le ne aveva al tcnuato. Anzi è nudato au- 
massimo 5 *0: in e9xn nnche ntcnlando. Lo for/c popolari ^^9 
fa rcnaffa ^onrfinria ha per- (fri mr»n- 1 |U 

so di valore, mentre è dì- ,Jo ar.abo sono stale ilivi'^v. | 
ventata c^^enziale la pen— ^ tutto vant.aggio di fiuelh* ^ 
siane <fi vecchiaia, clic in fur/.e di destra che erano le w.'kr 
Bii’rfnria polendo arrivare ucniiciie piu .agguerrite del- , ' 
.sino n 400 leva fmrfd di \.i rinascita nazionale ontim- ^ 
un sa'nrio medio drlVindu- perialict.a, fJli sviluppi a cui i 

strini, e i.rmai clerafis- e giunta sino ad oggi l.i n- * ^ j 

sima volta siriana <emb;eiel>bei.j 

confermare che il rafforza- IjHH 
Vr»i*c^h lo ment.. di t.ali forze è st.it. . 

* vi lei f. it.de per La «tes.s.'i ^triittu- 

—-- ra della HAU. 

. • < Abbiamo fatto molti er- 

SnCOiailZZaZIOTie ron. b.a nmme^M. infine N..<- 

* __ 'ff- altrimenti non ri trovo- qWB 

remmr» oggi in cpiesl.i situa- 

in Cecoslovacchia Capri- rione Abbiamo creduto cheipmp 
coltura e ritenuta invece g, reazione .avrc’olic compì e -1 
il punto debole di tutta la <o l.a lezione ma ri si.amo iiw 




Vers 


spceializzazione 


Poi. con illegale jiroeedura 
che venne deniirieiuta da per- 
sonalifù e isfitazioni del 
mondo iiiiiero. i seife comu- 
iii.sfi proressafi furono con¬ 
dannati a pene varie, fra i 
IO e i 15 anni, ,4/leg ebbe 
lo anni e venne trasferito 
in Francia — a Rennes — 
dove avrebbe dovuto essere 
ascoltato per l’istruttoria del¬ 
l'affare Audin. Ma questa 
istruttoria è ferma, bloccata 
dal governo. 

Il tenente Chnrhotiiiier. dal 
canto suo. è finito nel Ka- 
tanga. fra gli < orrendi *, i 
mercenari di Ciombe. Henri 
Allrg, invece, è riuscito a 
fuggire dal corcere. da dove 
nvei’n potuto dare alle stam¬ 
pe il secondo volume dello 
sua esperienza di prigionia: 
c Prigionieri <li guerra ». 

I Evadano a Caracas 
I 5 detenuti politici 


Ì CARACAS. 2. — Cinque de¬ 
tenuti pohtici sono fuggiti ieri 
dall’osped.ale centrale dt Ca¬ 
racas. sparando, e poi rifu¬ 
giandosi neU’ambasciata pc- 
ruvian.a. 

L« ha annunciato il mlni- 
stero della Difesa venezolano. 

Nella sparatoria un soldato 
è stato ucciso e tre altri mi¬ 
litari sono stati fonti. Sembra 
% che anche uno dei fuggiaschi 

S! sia rimasto gravemente feri¬ 
to. L’ambasciata peruviana ha 
infatti chlesio d'urgenza im 
medico. 

Esponente 
negro-americono 
chiede asilo a Cubo 


li punir, neooie in runa fa co I.t lezione ma ri SUimo fiAMASCO — I n carro 
economia nazionale. Men- sh.igli.Tti, Or.! dobbiamo o.«se- \ie della capUair siriana 

tre la produzione industria- re più nudaci, ma più pru- ____ 

le è triplicala, quella agri- denti che per il u.Hsatu ». ... -.i . x- * 

cola è rimasto all incirco Na.sscr ha concluso il suo '’lV’ 1 


n.'MASCO — l’n carro armalo di patlnalla In una delle o tt i » 

\ le della capUale siriana iTclcfotO) LA» ANA, 2.-11 giornale 

< Revolución > informa che 
Robert Williams, esponente 

chi- il prc.sidentr Nasser si è vigilia della rivolta si era negro americano e noto av- 


portato nel c.'ircere milil.i.'eM*’' diritti dei negri c dcHa ri¬ 
ai vv'luivor.e cubana 


meno della metà dei ia- coveVmire e non rtcVne e dal KÙ klux min 

voratori agricoli Ila prò- fede Sii dirigenti siriani che .* reazionari ». La nuovo n.a.-condiglio. è stato per le mio ottivu.N in difesa 

duttil ità é dunque più che si proclam.inn soci.-’)-*'men- rivolge poi ai con- portato nel c.arcere milil.J.'e diritti dei negri c della ri- 

raddoppinta). Lo sviluppo tre spnllegguino e sono sp.-il- * Hicordatc che Damasco. vetuzior. e cubana 

industriale ha fatto partire leggiati dai peggiori .sfnitta- Icrr.i che vi vogliono ripren--- 

molta gente dalla rampa- lori. doro c vo.stra. Comb.attctc ALLEG 

gna verso la ciffd: il che Radio Cairo ha intanto per càsa. Ponetevi sul petto _ di KfUSClOV 

era inevitabile e opportti- Iniziato una speciale tra- e sul capo i documenti di (rontinua/lone dalia i pa«.v m Burohiba 

no perché é normale che smissione diretta alla Rina proprietà che avete avuto dal _ __ 

l’agricnltura liberi mano in cui la popoJ.izione viene presidente Na.sscr. Attaccate Inferruppe. gridandogli di jpsiSI 2 — II presidente 

a'’opera per le nuore in- apertamente incitata alla ri- i titoli di propriet.à alle can- tacere, ma Alleo seguito a p» ha ricevuto oggi l’am- 

dustrie; uno dei compiti volta, con gli stessi rov'entJ ne dcj vostri fucili c sparate; dire i nomi; Chorbounicr, Tr-'^^i^oiatore sovietico Kuliev che 

delle cooperative è proprio appelli in uso aU'cpoca del- sparate su quelli che oggi l'i*... Allora il presidente «ij ha rimesso un messaggio ài 

quello di rendere possibile l'attacco contro Suez. vogliono riprendervcli ». chiamò te guardie, fece am- Krusciov, 

fole fenomeno, aumentan- L’emittente che si chiama Da Damasco e stato infine monellarc AUcg c .4kkache. T.'.ie messaggi* 
do il rendimento del la- la < Voce deeli ambi ». tra- oggi definitivamente confer- il segretario del PC.A. e li 


ALLEG 

(rontlnua/lone dalla 1 pag.) 


Matsoggio 
di Kmsciotr 
a Burghìbo 


varo umano 
Preoccupante 
siano partiti 
giovani: Veti 


rupanre invece e cne rinvilo al popolo siriano < ameiin nz\u. z»crraj. c staio ar- ui/emore «i»se. « i»oo vi '«• Uca. Mestiri. alla vigili* dall* 
partiti quasi tutti i prendere nelle proprie ma-| restato per « sabotaggio e sfa che cons^norli di nuocojpjjpt^njjj di quesFuItim# dal¬ 
li; l'età media dei ni la sua causa e a fare ciò* tradimento ». Serrai che elln'al fenenfe Charbonnier... ».*rrRSS. 
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l'Unità 


Mirteti 3 ottobre 1961 • Pig.' 10 


Gli Stati Uniti vogfliono un segretario ligio alle loro direttive 


Stevenson respinge uno proposta conciliativa 
avanzato dall'URSSper la segreteria deirOMU 

La formula proposta dai sovietici prevedeva la nomina di un segretario e di tre aggiunti, senza diritto di veto, ma con 
il mandato di lavorare insieme, cercando raccordo - Guinea ed Etiopia chiedono sanzioni contro il Portogallo per l'Àngola 


NEW YORK, 2. — Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno respinto oyf>i 
una proposta sovietica per 
la soluzione temporanea del 
problema della seitreteria 
deirONU, malgrado il caiat* 
tere estremamente concilia¬ 
tivo della proposta stessa, 
che escludeva il diritto di 
veto. 

Il « no > americano è giun¬ 
to poche ore dopo la pubbli¬ 
cazione della proposta sovie¬ 
tica, decisa per smen'ire in- 
disciezioni occidentali che ne 
falsificavano il contenuto. La 
proposta sovietica - prevede¬ 
va la designazione, da parte 
dell’Aasemblea generalo e 
dietio raccomandazione del 
Consiglio di sicurezza, di una 
per.sonalilii nota al « palaz¬ 
zo di vetro > quale segretario 
provvisorio e di tre aggiun¬ 
ti, scelti tra esponenti alta¬ 
mente qualificati deH’UUSS, 
degli Stati Uniti e di un 
paese afro-asiatico. Il qua¬ 
drumvirato avrebbe dovuto 
restare in carica fino al¬ 
l'aprile 1963, epoca in cui 
spirava il mandato di Ilam- 
marskjoeld. 

Contrariamente a quanto 
sostenuto da parte occiden¬ 
tale, dice la dichiarazione. 
rURSS non proponeva l’ac¬ 
coglimento del principio riel- 
l'unanimità fra i quattro. Es¬ 
sa chiedeva soltanto che il 
Consiglio di sicurezza e l’As- 
semblea invitassero i mem¬ 
bri della segreteria cosi for¬ 
mata ad agire in uno spirito 
di concordia, cooperando 
quotidianamente per risolve¬ 
re in armonia le questioni 
fondamentali della attività 
della segreteria. La proposta 
sovietica, che prevedeva co¬ 
me si vede sostanziai: con¬ 
cessioni al punto di vista oc¬ 
cidentale. era dettata dal de¬ 
siderio di contribuire alla 
normalizzazione dei lavori 
deirONU. su una base uni¬ 
versale. 

Malgrado il carattere con¬ 
ciliante di e-ssa, però, il de¬ 
legato americano. Adlai Ste¬ 
venson, l'Ila .seccamente re¬ 
spinta. sostenendo che la 
formula suggerita « mina 
grnvemonto l'integrità della 
segreteria > c f non conferi¬ 
sce al segretario generalo ad 
interim un mandato pieno >. 
Stevenson ha invitalo l’As¬ 
semblea a respingere la pro¬ 
posta sovietica e a nomina¬ 
re senza indugio un unico 
segretario generale provvi¬ 
sorio 

I oac.«i non impegnali han¬ 
no invece dichiarato dì vo¬ 
ler studiare la proposta. Di¬ 
plomatici indiani, indonesia¬ 
ni e di aldini paesi africani, 
hanno ricordato che il con¬ 
cetto di nn collegio consul¬ 


tivo > da costituire accanto.c ha chiesto, facendo eco al-|votare contro, se la per.sona-.ha sottolineato rinlcrcsse dei 


al segretario generalo era 
stalo a suo tempo già preso 
in considerazione dagli stes¬ 
si occidentali. Gli stessi di¬ 
plomatici sottolineano inol¬ 
tre che ima designazione da 
parte dell'Assemblea gene¬ 
rale sarebbe in contrasto con 
la Carta; e lo spirito ste.sso 
di eptesta impone infatti che 
sulla figura del segretario 
generale si accentri in pre¬ 
cedenza il consenso di tutti 
i membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza. 

L’Assemblea generale dol- 
rONU ha ripreso oggi i suoi 
lavori ascoltando gli inter¬ 
venti — d'intonazione diira- 
menfc anticolonialista — dei 
delegati della Guinea e dcl- 
l’Etiopia. 

Il ministro dogli Esteri 
delia Guinea, Beavogni, ha 
accusato per l'assassinio di 
Hammarskjoeld < le stesse 
forze imperialiste che nssas- 
sinai'ono Patrlce Lumnmba * 


le proposte presentate a que 
sto fine dairURSS, « la to¬ 
tale decolonizzazione della 
Africa >. La Guinea, ha det¬ 
to Beavogui, appoggia la ri- 
chio.sta di sanzioni politiclie 
ed economiche contro il Por¬ 
togallo e contro il Sud Afri¬ 
ca, per le repressioni con¬ 
dotte da questi Stati noU’An- 
gola e nella Federazione 
siid-africana. Essa chiede che 
Francia, Belgio e Gran Bie- 
tngna ' pongano fino, entro 
via termine stabilito, alla 
soggezione delle loro colo¬ 
nie. 

Il delegato guineano ha 
chiesto anche che l’ONU a- 
degui la sua struttura alla 
« nuova realtà mondiale *, 
ammeltendn la Repubblica 
popolare cinese a scegliendo 
come segretario generale ima 
personalità < completamente 
indipendente », po.ssibilmen- 
le del mondo afro-asiatico. 


lità prescelta lo sarà nel qua¬ 
dro della guerra fredda. Bea. 
vogui ha raccomandato anche 
l'ampliamento del Consiglio 
di sicurezza e degli organi- 
.•imi di lavoro delI’ONU, con 
l’inclusione di rappresentan¬ 
ti afro-asiatici. 

Il ministro degli esteri c- 
tiopico, Ato Kelema Yfru, ha 
chiesto a sua volta la rein¬ 
tegrazione del Katanga nel 
Congo, lina risoluzione della 
Assemblea a favore dell’in- 
dipenden/a algerina o l<» con¬ 
danna del Portogallo c del 
Sud Africa. Anche Yfru si e 
pronunciato a favore della 
Cina. 

Terzo oratore della matti¬ 
nata, il delegato libanese, 
Fiiad Arnmiin, ha c.saltato la 
lotta degli algerini e ha rac¬ 
comandato t soluzioni nego¬ 
ziate > per la crisi mondiale. 

Nel pomeriggio ha parlato, 
tra gli altri, il ministro ceco- 


Ma la Guinea non esiterà a slovacco Vaclav David che 


paesi vicini della Germania 
ad un trattato di pace e ha 
rilevalo che, una volta nor¬ 
malizzata la situazione a Ber¬ 
lino ovest, la Cecoslovacchia 
e pronta a stabilire frultuo.so 
relazioni economiche con la 
città libera. 

Il vice presidente america¬ 
no Johnson ha detto questa 
sera in un discorso che gli 
Stali Uniti non si lasceranno 
intimidire né dalla < voce 
grossa > di Mosca né tanto 
meno dalle con.segucnti pau¬ 
re dei « neutrali ► a propo¬ 
sito di Berlino c delì'ONU. 

» I ■ ■ ■ ■ * — 

Tavola rotonda 
di giornalisti 
a Varsavia 
sulla Germania 


VARSAVIA. 2 — Si ^ aper¬ 
ta a Varsavia un., - tavola ro¬ 
tonda - sulla Oorinania p la si¬ 


curezza europea con la parteci¬ 
pazione di fjiornaìisli. giunti da 
21 paesi tra i quali l’Unione 
Sovietica, gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna, la Francia, la 
Polonia, la Cecoslovacchia, la 
HDT. ritalia, l’India, ecc. 

Sono presenti tra gli altri a 
Varsavia, il direttore del gior¬ 
nale inglese Obserucr, D. Astor. 
Il redattore di politica e.stcra 
del SnnddiJ Times, N. Carroll, 
il capo della .sezione esteri del¬ 
la rivista The Fconomtst, D 
Meadgley. il redattore dell’a- 
niericano Chrlttiau Sclenrr Mo¬ 
nitor, P. Wall, il precidente 
del Circolo nazionale della 
stampa degli Stati Uniti. Co- 
^g^ove, il direttore fiid giorna¬ 
te francese Le Monile. H Beii- 
ve-Mery, il direttore dell’thiità 
di Roma Reìchlin. 

Tr.» i sovietici segnaliamo il 
redattore capo flolla Priirila. 
P. A. Satyiikov e il redattore 
capo {Ielle Iseestin. A. I. 
Agiiibei 



P.MIIGI — De Cìaulle parla alla TV 


(Telefoto) 


La politica di « austerità » sotto accusa a Blackpool 

Voto unanime al congresso 
contro il blocco governativo 


laburista 
dei salari 


Accettata dopo vivace discussione ^espulsione del sindacato degli elettrici, voluta dalla 
destra — Sono state presentate mozioni su Cuba, su Berlino e sulVingresso nel MEC 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BLACKPOOL, 2. — La 
conferenza annuale ilei par¬ 
tito laburista britannico si è 
aperta oppi e si chiuderà ve¬ 
nerdì prossimo. Le prime 
battute sono state vivaci cd 
utili per sondare pii umori 
della base laburista. Tali 
amori, passata la grande 
tempesta dell'anno scorso 
elio nido il Pnrtifo quasi 
spaccarsi a metà e il suo 
leader Gaitskcll restare iso¬ 
lato (ma restare anche lea¬ 
der. poiché uno cosa che si 
afferra subito appena a con¬ 
tatto con il Labour Party è 
che nella vita di questo sin¬ 
golare Partito democratico, 
il congresso conta molto po¬ 
co molto meno della macchi¬ 
na che lo mette su c lo con¬ 
trolla c dispone), tali umori 
dicevamo, sembrano su¬ 
perali. 

Tiiftauia. iiJi certo soffio di 
indipendenza si è sentito spi¬ 
rare oggi, a proposito del¬ 
la csclasione dal Labour 
Party dclVETU, U potente 
sindacalo degli elettrici, for¬ 


ili un carcere sud-africano 

Morto il colono inglese 
che sparò a Verwoerd 

Si tratterebbe di suicidio - L’uomo ave¬ 
va un lenzuolo stretto attorno al collo 






X. 


te di 250.000 iscritti, larga¬ 
mente controllato ila sinda¬ 
calisti comunisti. Como già 
era accaduto a Portsmouth 
alla conferenza delle Traile 
Unions, la destra, arensando 
i dirigenti degli elettrici di 
frode eleltoriile. avevit de¬ 
cretato fespulstoitc senza 
neppure attendere il con- 
\gressn c aveva revocato i 
mandati dei delegati del sin¬ 
dacato. 

Appena apertosi il con¬ 
gresso e letta la comunica¬ 
zione dell'esecutivo, è scop¬ 
piato quel che per le abitu¬ 
dini britanniche si potrehhe 
definire un finimondo, l.'ns- 
semblea per alzata di mano 
ha bocciato la pretesa del- 
l'csccntivo di dare per scon¬ 
tata l'espulsione e ha co¬ 
stretto la pri’.s’idenro a far 
entrare in sala una delena- 
zionc degli espulsi per ascol¬ 
tarli. La discussione e stala 
vivace. Uno dopo t’allro .si 
alternavano alla tribuna i 
difensori della ETU. < Ab¬ 
biamo nel sindacato per¬ 
fino i conservatori, perchè 
non dobbiamo avere j co- 
munisti se poi essi sono i 
migliori dirigenti? > ho chie¬ 
sto un delegato. Un altro ha 
ricordalo che si tratta di «co- 
manìsti oggettivi -, che co¬ 
me tutti qti iscritti ai sinda- 
cati tengono per sè le pro¬ 
prie idee politiche c difen¬ 
dono la politica del sindaca¬ 
lo. - Perchè dovremmo pri¬ 
varci di tale appoggio? > 
chiedevano ansiosamente i 
difensori della ETU. 

Ma t dirigenti si sono bar¬ 
ricati freddamente dietro le 
regole dello statuto, e facen¬ 
do appello al senso terribil¬ 
mente legalitario dclPas- 
semblea. hanno grcvalso, fa¬ 
cendo scattare la macchina 
della votazione, che ha igno¬ 
rato le delegazioni momen¬ 
taneamente ribelli. Con cin¬ 
que milioni di voli contro 
seiccnlomila. Ue.spidsione è 
stata sanzionala. 

Il secondo punto che ha 
animato questa prima gior¬ 
nata è il problema del blocco 
dei salari, imposto da Sc- 
Itvpn Llogd nei <pindro delle 
misure di € austerità >. Fra 
gli altri, è inferreniifo Frank 



rigente di questa piccola 
formazione di socialisti uni¬ 
tari — in cut militano vec¬ 
chi esponenti della SFIO, 
uomini della nuova sinistra, 
mcìidcsisti e anche sindaca¬ 
listi di origine cattolica — 
c riuscito a trovare per la 
prima volta l'uuanimità .su 
due risoluzioni il cui conte¬ 
nuto politico è in netto pro¬ 
gresso rispetto alle posirio- 
ni precedenti. 

Il comitato politico del 
PSU ha praticamente can¬ 
cellato dal suo programma 
ogni limitazione aprioristica 
per quanto riguarda i con¬ 
tatti c le proposte di unità 
d'azione coi comunisti. L'ini¬ 
ziativa di Mendes Fraitce 
per la creazione di un largo 
movimento unitario di oppo¬ 
sizione è stata approvata. 
* Più che mai il partito con¬ 
sidera che una tale mobili¬ 
tazione non possa farsi in¬ 


torno al generale De Gaulìe, 
— dice la risoluzione — che 
dece essere prima di tuffo 
una mobilitazione popolare. 
che i sindacati sono le or¬ 
ganizzazioni più adatte per 
assumere le iniziatine di 
azione comune e infine che 
le proposte che verranno 
avanzate saranno pure rivol¬ 
te, in ogni circostanza, al 
partito comunista». 

Quello che il PSU propo¬ 
ne non è dunque t[ < cartel¬ 
lo delle forze democratiche 
e socialiste >, eoa esclusione 
dei comunisti, vagheggiato 
da Guy Moìlet. Il PSU rifia¬ 
ta. anzi, a priori l’apertura 
al centro che Molici invece 
auspica, con la sottintesa 
speranza di poter offrire poi 
l’appoggio del suo < cartel¬ 
lo > a De Gallile, per rice¬ 
vere in cambio l’investitiira 
di primo ministro. 

S. T. 


Perchè è contro il riarmo atomico 

Attacchi a Bonn 
contro Fuibright 

Alcuni giornali minacciano lo sfaldamento della NATO 


BI.ACKPOOI. — Il vlcrsegretaria del laiboiir Party, llarnld Wilson, mentre pronuncia 
la .Mia relazione sulla pulltira economica. A sinistra il leader del partito, llugh Gaitskcll 

(Tclcfoto) 


Cou.sins. (iiripeiite del poten¬ 
te .sindacato (tei tra.sportnto- 
ri, il qaale ha detto clic co¬ 
storo -sono pronti alto scio-\ 
pero per appoggiare qualsia-] 
si rivendicazione dei dipen¬ 
denti pubblici. Altri delegati 
hanno avvertilo il governo 
vite il blocco porterà inevita¬ 
bilmente ad una grave crisi 
industriale Una mozione di 
protesta è stata approvata 
alt'u miuimità. 

Domani, il congresso co- 
mincerà a discutere le due 
questiouì essenziali che si 
trova dinanzi: i rapporti est-' 
ovest c il problema dell’in¬ 
gresso dell’Inghilterra nel 
Slercato Comune. 

Tagliata fuori la sinistra 
con provvedimenti di espul¬ 
sione. sospensione c altre 
mnuocrettc tecniche. Gait- 
skeìl oggi ha in mano il 
partito come non mai c si 
appresta a fargli assumere! 
la posizione più interlocuto¬ 
ria possibile su entrambe le 
questioni. Le mozioni pre¬ 
sentate a centinaia sono sta-^ 
tr selezionate dall'esecutivo 


che oggi ha reso noti i ri- questo argomento. Essa tut- 


sultnti della scelta. Intcrcs 
sante è notare che spinto ol¬ 
tre che dagli umori di base 
anche dalla spietata concor¬ 
renza del partito liberale, lo 
esecutivo laburista ha fatto 
passare molte mozioni che 
tutto sommato fanno piutto¬ 
sto a pugni con la posizione 
della destra di Gaitskcll. La 
pili spinta c la più antiame¬ 
ricana anche se non nuova è 
la mozione su Cuba, in cui 
si ripete < la solidarietà con 
il popolo cubano che in 
condizioni difficilissime sta 
lottando per costruire una 
società socialista ». 

La mozione condanna la 
< aggressione favorita cd 
avallata dall'.America tesa a 
instaurare senza successo il 
capitalismo a Cubo » c chie¬ 
de < il ma.s.simo sforzo sul¬ 
l’America per una campagna 
all’insegna dello slogan: giù 
le mani do Cuba». 

La mozione su Berlino in¬ 
vece è piuttosto ambigua c 
risente delle profonde con¬ 
traddizioni nel partito su 


Invia contiene la richiesto 
del riconoscimento delle 
frontiere est della Germa¬ 
nia c. elemcufo di mnppiorc 
interesse, la richiesta di un 
* riconoscimento de facto 
della H.D.T.». Questa mo¬ 
zione presentata dall’cscca 
tiro è preceduta da un’altra 
anche essa dell’esecutivo in 
cui si condanna la ripresa 
delle esplosioni ruiclcnri sia 
soriefiche che americane. 
Per ciò che riguarda il Mer¬ 
cato Comune l'csccutiro la¬ 
burista ho presentato una 
mozione tipicamente gait- 
skelliana. Barricandosi die¬ 
tro il fatto che il problema 
non riguarda l'oppnsizione 
ma il governo il documento 
« non approrn l’entrain del¬ 
l’Inghilterra nel MEC senza 
garanzie > ver l’agricolutura. 
le zone di libero scambio, i 
rapporti col Commontccaltb. 

Questi sono pii orpomen- 
ti più importanti sui qnnir di 
più si accentuerà il dibattito 
nei prossimi giorni. 

M.AI'RIZIO FERR.AR.4 



Poche decine di chilometri li separano da Mosca 


fmarc/ofori deUa pa€e atnerhani 
ospiii detta ciff à di Yurì Gaparìn 

Dichiarazioni di Regina Fischer — La marcia è cominciata nel dicembre 
scorso e ha già traversato Stati Uniti, Inghilterra, le due Germanie e la Polonia 


/ 


JOH.ANNESBL'RO — Una foto di tHisld Prati aH'epora dri 

suo arresto 


BLOEMFONTEIN. 2. - Il 
ricco agricoltore sud-africano 
di origine inglese, David Be- 
resford Prati, il quale nel¬ 
l’aprile del I960 attentò alla 
vita del primo mmi.slro raz¬ 
zista del Sud Africa Hcndrik 
V’erwoerd. è morto ieri in 
carcere, presumibilmente sui¬ 
cida. Alle ore 21 di ieri egli 
è stato trovalo cadavere con 
frammenti di lenzuolo stretti 
attorno al collo. Il Prati ave¬ 
va 54 anni ed era stato rico¬ 
nosciuto « epilettico e alie¬ 
nato ». 

n Prati, come si ricorderà, 
•farò un colpo di pistola con-i 


Iro Verwoerd mentre il pre¬ 
mier razzista partecipava ad 
una festa di coloni bianchi. 
Quel gesto non ha mai avuto 
una chiara spiegazione: in¬ 
fatti il Prati non apparteneva 
ad alcun partito né risulta 
avesse idee anlirazzisle. E’ 
tuttavia da ritenere che Pralt 
abbia tentato di uccidere 
Verwoerd per motivi politici, 
essendo noto che i sud-afri¬ 
cani di origine inglese sono 
ostili allo stc.s.so Verwoerd, 
capo deU’oUranzismo razzi¬ 
sta dei coloni di origine olan¬ 
dese, I 


ZHATSK, 2. — « In Ame¬ 
rica ci avevano detto che non 
[saremmo stati ammessi ncl- 
I l'Unione Sovietica, che non 
|ci avrebbero di certo jicr- 
messo di portare i nostri car¬ 
telli c di distribuire i nostri 
manifestini. Quando faremo 
ritorno in patrm saremo fe¬ 
lici di dire ai nostri com|>a- 
trioti che tutto questo non e 
assolutamente vero»: così 
ha dichiarato Regina Fisher, 
madre del noto scacchista 
americano Bob Fisher. che 
partecipa alla marcia della 
pace San Francisco-Mosca. 
La marcia c cominciata nel 
dicembre del 19ò0. I suoi 
partecipanti hanno già per¬ 
corso le strade degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna, 
[della Germania Occidentale, 
della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca, della Polonia 
e di altri paesi. Negli Stati 
Uniti e nella Germania Oc- 
Icidcntale i marciatori sono 


stati gettati in carcere, in 
Inghilterra hanno incontrato 
vari ostacoli e in Francia non 
sono stati neppure ammessi. 

Alcuni, non reggendo alle 
fatiche, hanno abbandonato 
Fimprcsa. ma altri hanno 
pre.so il loro ixisto. Ora i 
marciatori si trovano su suo¬ 
lo sovietico. Essi hanno già 
attraversato la Bielorussia, 
sono entrati nella federazione 
russa e si avvicinano a Mosca. 

Sulla via di Minsk che por¬ 
ta a Mosca, i marciatori han¬ 
no incontrato gente diversa; 
colcosiani, intellettuali ru¬ 
rali. operai addetti alla ma¬ 
nutenzione stradale c mili¬ 
tari. Hanno parlato con mol¬ 
ti di loro. I sovietici sono de¬ 
siderosi di sapere tutti i par¬ 
ticolari della marcia. Non 
fanno che domandare quale 
strada hanno già percorso, 
che incontri hanno avuto, 
qiiarc la salute del gruppo. 


I marciatori hanno avuto 
una giornata memorabile a 
Zhatsk. luogo natale del pri¬ 
mo cosmonauta Yuri Gaga- 
rin. II pollilo di Zhatsk ha 
tributato una calorosa, ami¬ 
chevole accoglienza agli! 
ospiti. II tema principale del-' 
le convcr.s.i7ioni fra di loro 
c stato qui. come in tutte le 
altre città c villaggi sovie¬ 
tici, quello della pace. Zoya 
Gagarina. sorella del cosmo¬ 
nauta. ha detto: « dobbiamo 
lottare assieme per la pace 
mondiale, e soprattutto per 
il disarmo universale, che per 
noi è impensabile senza un 
rigorosi! controllo interna¬ 
zionale ». Voi sapete cos’e la 
guerra, perchè Favelc prova¬ 
la direttamente, ha detto uno 
dei marciatori J. Rabin. un 
americano. Io e molti altri 
americani non abbiamo vi¬ 
sto la guerra. Ma compren¬ 
diamo perfettamente che il 


vostro potxdo non vuole una 
altra guerra. 

I Gagarm hanno invitato 
gli ospiti a casa loro e hanno 
donalo loro una foto di Yuri 
sulla quale hanno scritto; 
« siate tenaci combattenti 
contro la guerra ' Nostro fi¬ 
glio ha realizzato un’eroica 
imprc.sa in nome della pace >. 
Diverse decine di chilometri 
separano ancora i marciatori 
da Mosca, che è la loro de¬ 
stinazione. La fine dei 10 000 
chilometri di marcia, da loro 
iniziata dieci mesi fa. è già 
all’orizzonte. Molti impor¬ 
tanti a\*\enimenti si sono ve¬ 
rificati in questo periodo nel¬ 
la vita dei marciatori, addi¬ 
rittura due matrimoni: uno 
di essi è stato celebralo a 
Chicago e l’nltro nella Ger¬ 
mania Occidentale. Ora, fra 
i marciatori figurano due 
coppie di sposi. Regina Fi¬ 
sher ha ricevuto la notizia 
di essere divenuta nonna. 


Grave discorso alla televisione 

De Gaulle invita l'occidente 
a « tener duro » con l'U.R,S.S. 

Nessuna proposta nuova per l’Algeria - Minacce contro le forze 
democratiche - Sciopero degli « ultras » ad Algeri, e Orano 

(Dal nostro Inviato apeclate) 

PARIGI, 2. — De Gaulle 
ha rivolto un nuovo appello 
ai suoi alleati, perchè non 
procedano a negoziati con la 
Unione Sovietica. L’allocu- 
zinne del generale ha colpito 
gli osservatori per questo 
rtuoeo pe.tto prouocaforto e 
per le minacce profferite 
contro le forze democratiche 
che cercano di unirsi in 
Francia per fronteggiare i 
pericolosi sviluppi della si¬ 
tuazione. Contro l’O.A.S., i 
fascisti, le destre, i militari 
che complottano, il generale 
non ha pronunciato che cau¬ 
te espressioni supplichevoli. 

Contro le forze democrati¬ 
che, ha invece brandito la 
minaccia: scioglimento del 
Parlamento, nuovo ricorso ai 
pieni poteri. 

S'ulla di nuovo, invece. De 
Gallile ha dotto sulla sotu- 
zinne del problema algerino. 

Il generale ha ripetuto per 
l’cniiesima volta di essere 
pronto a stabilire un accor¬ 
do con i € dirigenti della ri¬ 
bellione » per riportare la 
pace, regolare le condizio¬ 
ni dell’autodeterminazione e 
definire gli elementi di una 
ronperazione franco-algeri¬ 
na. De Gaulle ha poi confer¬ 
mato ufficialmente, la sua 
già itola intenzione di creare 
fin d’ora una < forza pubbli¬ 
ca propriamente algerina », 
ili cui potrà disporre il fu¬ 
turo * potere provvisorio». 

Non ha spiegato, però, in che 
cosa consisterà questo pote¬ 
re, su quali uomini e su qua¬ 
li forze poggerà, quali fun¬ 
zioni esattamente potrà ave¬ 
re in un’Alperia niiuacciata 
dal coas dell’O.A.S. Non ha 
detto nulla, infine, su una 
eventuale ripresa dei nego¬ 
ziati col GPRA. 

La situazione internazio¬ 
nale, ha quindi affermato 
De Gaulle. è « terribilmente 
comjjliciita »; ma per il ge-, 
aerale la cosa più importan¬ 
te è che la Francia riesca a 
convincere i suoi allenti a 
t tenere duro, a rimunere, 
fermi c diritti di fronte alle 
tiifirnazioiii del blocco tota¬ 
litario-: niente sarebbe più 
pericoloso — secondo De 
Gallile — che un « ripiepa- 
mcnto » dinanzi a coloro clic 
« ci minacciano ». Su questa 
sua posizione oltranzista, H 
generale ha poi innestato di 
nuovo il ricatto del rischio 
che correrebbe la Francia 
' se il potere tornasse ad es¬ 
sere un castello di carte». 

In questo passaggio del di¬ 
scorso, si è vista l’abilità ma¬ 
novriera di De Gaulle: poi¬ 
ché, dalla SFIO all’estrema 
destra, l'appoggio alla suo 
politica estera c unanime, 
egli ne approfitta per accen¬ 
trare su questo punto il ri- 
chiamo alla fiducia nei sani 
confronti. Questo procedi¬ 
mento gli ha consentito, d’al¬ 
tra parte, di concludere l’al¬ 
locuzione con un pesante, 
minaccioso attacco allo schie¬ 
ramento democratico: *I fau¬ 
tori del sistema passato sa¬ 
rebbero capaci di sfrattare 
le preoccupazioni pubbliche 
per tentare di riportare la 
Repubblica a certi giuochi 
ben noli... In nome di quale 
forza, di quali virtù, di quale 
efficacia avanzerebbero le 
loro pretese, là dove nessuno 
ignora verso quale abisso 
erano avviate, tre anni fa. la 
patria c la Repubblica?... Gli 
estremismi opposti farebbe¬ 
ro presto a sommergerli e a 
straziare la patria... ». 

De Gallile ha chiuso esor¬ 
tando < gli uomini che han¬ 
no un valore c nn prestigio* 
tieppi Guy MoRct e Mendès- 
Francc) a sostenere piutto¬ 
sto la sua azione, evitando 
(li < fornire armi ai fautori 
di torbidi... ». Quanto al po¬ 
polo. esso, in caso di crisi 
dello stato < potrebbe sem¬ 
pre farsi sentire attraverso 
le vie che gli sono aperte». 

Infine, minaccioso, il gene¬ 
rale ha fatto sapere che po¬ 
trebbe da un istante all’al¬ 
tro assumere di nuovo i pie¬ 
ni poteri. Questa minaccia, 
nel contesto di un simile di¬ 
scorso, è apparsa nettamente 
rivolta contro l'opposizione 
di sinistra piuttosto che con¬ 
tro i fascisti dcll'O.AS. in 
questo si riassume tutta la 
sostanza del nuovo discorso 
del generale De Gaulle. Un 
altro cieco passo avanti ver¬ 
so gli obicttivi di una poli¬ 
tica autoritaria, oltranzista, 
foriera di tempeste: la più 
pericolosa politico — Io si 
vede sempre meglio — di 
tuffo lo schieramento occi¬ 
dentale. 

Prima che De Gaulle par¬ 
lasse, stamane l’O.AS si era 
fatta vira con la sua quart,. 
manifestazione di massa in 
.Algeria, che ha avuto un im¬ 
pressionante successo. Tulli 
i negozi, le banche, i caffè, 
tutte le imprese private 
grandi c piccole gestite da 
cittadini di origine europea, 
in tutte le città algerine, 
hanno sosneso il lavoro e 
chiuso i battenti, puntual¬ 
mente alle II. come aveva 
ordinato l’O.AS. A Orano e 
od Algeri .ri sono avute an 
che manifestazioni di .strido. 
interrotte da un violentissi¬ 
mo temporale, ad Algeri, e 
dai cordoni della gendarme¬ 
ria. a Orano. 

In Francia — a parte le 
dichiarazioni di De Gaulle — 
si commenta molto l'esito 
dei lavori del comitato poli, 
rteo del PSU. Il gruppo d{~ 


BONN. 2 — Le dichiara¬ 
zioni fatte sabato a Londra 
dal senatore Fuibright, pre¬ 
sidente della Commissione 
esteri del Senato americano, 
secondo le quali, nella pro¬ 
spettiva di un accordo con 
rUKSS. bi.sognerebbe aste¬ 
nersi dal consegnare armi 
atomiche alla Germania oc¬ 
cidentale, hanno fatto perde¬ 
re le staffe ai dirigenti di 
Bonn, da più giorni in allar¬ 
me dinanzi ai segni di un 
possibile riavvicinamento tra 
ì punti di vista deH’csl e del- 
l’ovcsl sul problema tedesco. 

La Rheinische Post, organo 
del partito di Adenauer, scri¬ 
ve che. non appena formato 
il governo, il cancelliere 
< compirà immediatamente 
passi per ricordare personal¬ 
mente alle potenze occiden¬ 
tali gli impegni a.ssunti nel 
trattato del 1954 con la Ger¬ 
mania ». Una nota ufficiosa 
avverte che il governo fede¬ 
rale. quale che ne sia la com¬ 
posizione. manterrà fermi tre 
punti: dife.sa della < libertà » 
dei berlinesi occidentali, in- 
rlipcndcntemcnte dalle posi¬ 
zioni degli alleati, rifiuto d: 
riconoscere alla RDT < la fi¬ 
gura di secondo Stato tede¬ 
sco ». rifiuto di prendere in 
considerazione tanto una 
neutralizzazione della Ger¬ 
mania. quanto un ricono.^c:- 
menlo della frontiera Oder- 
N'eisée. Infine, fonti del par¬ 
tito di Adenauer hanno fallo 
sapere di considerare una 
eventuale limitazione degli 
armamenti della Biindes- 
icchr come < il preludio del¬ 
lo scioglimento (fella NATO». 

A sua volta, il ministro 
della difesa, Franz Josef 
Strauss. ha protestato in una 
conferenza stampa contro 
qualsiasi idea di neutralizza¬ 
zione o disatomizzazione del¬ 
la Germania federale. « Se i 
sovietici riu.sciranno a tanto 
— egli ha detto — il passo 
successivo sarà la neutraliz¬ 
zazione della Francia, e via 
vìa, deirintera Etiropa conti¬ 
nentale, con vantaggi esclu¬ 
sivamente per il Cremlino ». 
Strauss ha contrapposto alla 
tesi di Fuibright quella del 
rafforzamento a oltranza del¬ 
la N.ATO (c, naturalmente. 
deH'csercito tedesco): la ra¬ 
gione per cui Knisciov « cre¬ 
de che non siamo disposti a 
combattere per Berlino » e 
che la N.ATO non ha ancora 
realizzato il suo programm-t 
ufficiale di trenta divisioni. 


tendenza generate registrata il 
17 settembre: sensibili guadagni 
d; voti dei socialisti e dei 
liberali a spese della CDU. 

I liberali hanno ottenuto ol¬ 
tre 70 mila voti in più rispet¬ 
to al 1957. migliorando la loro 
percentuale dal 13.7 al 18,7; i 
socialdemocratici ne hanno rac¬ 
colto circa 80 mila in più pas¬ 
sando in percentuale dal 14.6 
al 19.9 la CDU ha perduto 
oltre 50 mila suffragi, passando 
dal 65.6 al 60.3 per cento. 

II leniìer liberale. Mende, ha 
conferito oggi col cancelliere 
Adenauer per discutere la pos¬ 
sibilità di una coalizione con i 
d.c. Mende era accompagnato 
dal presidente del paiate li¬ 
berale della Renania nel nord- 
Westt.alia. Willi Weyer- 


Franco chiede 
armi nucleari ? 


MADRID, 2. — L’agenzia 
di stampa statunitense « As¬ 
sociated press » riferisce che 
la richiesta avanzata da Fran¬ 
co. nel discorso tenuto ieri a 
Biirgos. di un rinnovo del 
. Trattato di assistenza . tra 
gli Stati Uniti e la Spagna « ha 
sollevato un vespaio di ipote¬ 
si ». Una delle ipotesi — con¬ 
tinua l’agenzia — è quella che 
Franco, con la sua richiesta, 
tendesse . a far assegnare 
alla Spagna uno ” stock ” di 
armi nucleari ». 

II dispaccio deir« Associa¬ 
ted press » aggiunge quindi; 
« Secondo informazioni degne 
di fede, si ritiene che il pro¬ 
getto di Franco per un am¬ 
modernamento delle forze ar¬ 
mate. così rom'è stato espres¬ 
so nel discorso pronunciato 
domenica a Burgos. non sa¬ 
rebbe possibile senza missili 
c testate nucleari ». 


Elezioni parziali 
a Bonn 
la D.C. perde 
altri 50.000 voti 

BONN. 2 — Lo elezioni po¬ 
li;.che svoltesi ieri nel d.stret¬ 
to di Coohem. dove erano st.ato 
rinvi.ito di due settimane in 
conseguenza del decesso de. 
can.1 i d a t o socialdemocratico, 
hanno visto la vittoria del cri- 
stiano-democr.!tico Paul Gib- 
bert. che rappresenta Cochem 
al Bundestag dal 1949. ma han¬ 
no nel contempo confermato la 
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